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MENTRE GLI ATLAN TICI E TUO TRATIANO ALLE SPALLE DELL'ITALIA 

Parlamento chiamerà De Gasperi 

Arezzo, ieri erano i 2-I- liceii- ■ 

ziamenti alla Spina di Li- ^ ■■■■ B ■ 

a rendere conto della sorte di Trieste 

ultime settimane, si può dire _____ 

che non sìa passato giorno “ ' ~~ 

I >u‘htn itti Pr mi dante del Coustgho reduce da Strasburgo - Iai manovra augto-americaua 

per^Da'ie.'E: o!co7re^drre'eiit* ftcr ht spariìtioììv de! T,L,1\ Ut piCHo sviìuppo - I/oii. Gùivt favotevoìe uìlo *'^properzwììn1e pura.. 

mai la reazione operaia e po-l __ ' ‘ ___ 

polare si è falla alfeiidere. ! " —— 

Siamo dunque tu lina luso De Gaspc-ri è giunto a Ro- loqui, e posto che le dichia- italiano, ed ora attende che plebiscito), rinunciando d’al- costringendo Romita alla 
niio\a. Non sono piu i casi ma ieri mattina proveniente razioni di Tito hanno provo- la operaz-ione anglo-america- tro late alla dichiarazione massima cautela. In una in- 
singuli delle fahbriclie co- da Strasburgo. Ricevuto alla cato delle precisazioni da na si compia. tripartita, pronunciandosi in terv'lsta pubblicata da Paese¬ 

strette a chiudere o a < ridi- stazione da numerosi ministri parte della stampa Italìan.n, De Gasperi ha assunto, a favore di una spartizione et- Sera, 11 deputato socialdemo- 
mensionnrei <;otm i enini di ^ funzionari c subito ìnter- per il momento non e’è altro Strasburgo, tre posizioni dif- nica non meglio precisata, il cratico Giavi ha addotto ieri 


Gli scienziati al iavozo 


singoli UeilC tauDriCtli* co* .jiicijwLugv». «aìc» ua iiei 51 vompia. 

strette a chiudere o a < ridi- stazione da numerosi ministri parte della stampa Italìan.n, De Gasperi ha assunto, a 

mensionare» sotto i colpi di ^ funzionari c subito ìnter- per il momento con e’è altro Strasburgo, tre posizioni dif- 


rVIÙV ; .. i ' .7 clai giornalisti sui ri- da dire 

maglio di questo o qui I grup ^jultati del suo viaggio e in 


W,. e.-' tiitt-ivin nn niint.i- ò in >■. e si vantaggio Oei auiaioi 

dal settore meccanico a quel- che doveva e-ere discreta. ima vera e‘ nr^ favorevole a un slavo e del processo di 

lo tessile, dal settore sidi-riir- persuasiva e lasciata matura- lina ter a e pr^ plebiscito nel T.L.T. purché nalizzazione della zoi 

gico a quello vetrario, dal ilim- luogo con le .< dovute , __ 


ferenti e in contraddizione governo italiano lascia aperta tre chiari argomenti a soste- 
l’una con l’altra: ha aecen- la porta alla spartizione del gno della proporzionale pu- 
nato in linea subordinata al- T.L.T., così come la impostn —— 

la dichiarazione tripartita del Tito, oppure crea le condizio-i (fontinua in s. pag. 9 . col.) 

1948. ha proposto una spar- ni per un nuovo accantona- -—- 

tizione sulla base delia «li- mento del problema, con tutto L'» 

nea etnica continua ». e si e vantaggio del dittatore ju.go- llt-lliiulu it i 1 

detto infine favorevole a un slavo e del processo di snazio- ;i i„;„U 4 „„ 
n1ehÌ!;oitr> noi T T. T niirehél H iniIUSirO OCeiDU 





— I membri della commissione scientifica ìntern»zionaIe durante le loro indAgIni n iMuKili'ii. 

‘Interno on.lc I>a sinistm; il prof, Pessoa (Brasile) un parAssitologo cinese, il prof. Mallerre (Francia), 

3 ieri sera a R professor Olivo (Italia). Nel tentativo di dissipare rlmpreasione destata ncU’opininnc pub- 

ione Termini. questa nuova testimonianza sulFaggresslone batteriologica americana, il sotto.se - 

to ricevuto al . .... 

mini.stro Spa- gretarto alle informazioni della presidenza del ConslRlio ha cercato di contestarne il valore 


nativi e in deci'^a diiniinr/m- dei detti eli. Oca; miesta a- atlantica. Evidentemente De liana, ma dietro le quali e- missione ivtien a taro, d.nl s'Uosegretaria Biib-I in una noia ufficiosa trasmessa all’ANSA. Per giudicare della serietà d! questa «smcntit.i» 

ne in questi ino.si. wl r in- doni* allea!:, ripeto, è in Gasperi. nel sollecitare a merge una precisa realtà: vapo di gabinetto doti. 1 , 3 , 1 » rilevare che *11 autori di essa definiscono se stessi «ambienti competenti, e .sedicemr 

fcriore ii quello di un anno corso. Dato che io ho avuto .Strasburgo un colloquio con rinuncia a far valere e ap- «rave e le coipe aei go Broise. dal Prefetto e dal Que- . ........u». 1 _ 1 . a\ nti r-mm n-irtc 

fa. Particolarmente in rilias- occa.'iione di precisare il pen- Eden, ha voluto esporre in plicare la dichiarazione tri- evidenti che dif- store di Roma e da numerosi 1 internazionale» nonché «di ispirazione cominformista la c mmiss! 

Hi è Eindice della produzione .'iero italiano nei recenti col- extremis il punto di vista partita per il ritorno allTta- 'icilmente le viete formule alti funzionari del ministero.' scienziati di ogni Paese come il professor NeedhanL il professor Pessoa c gli altri 

-- - -— pn|o"'‘f e^---—^— ----— 

ir.sriur'ixtJ mentre EDEN GIUNGE IH JUGOSLAVIA l |AAiiini cì iinicnAnfi onlì nnoiBfii 

— 7 - I IcClllCI SI UniSCullu 9011 UPvl ui 

avvengono per caso. Che co- a parla di condominio alternato Posizione chiederà conto al ■ »’W'•• h- w* 'w — 

sa e intervenuto a spìngere ■ ■BJilll I «ZIIII 1*1 Z/ZBIIIIII «Z italo-jugoslavo su tutto il governo del suo alteggiamen- m »> m aa _ 

sulla ZZVlui, UUtf ft I W viiUluU T.L.T. e su Trieste, prospetta to e .solleverà il problema di- —ZA 

della smobilitazione? V la possibilità di una sparti- nanzi a tutta la Nazione per ZIDn PCBimina I Mnnn| nB||3| ■■■1||77|9 

lo 7 nno A Hnl T I T POI OaiWOI C I lUI III IlOlia DI IIZAD 

■« ^Ulld l\ UKl I .L. 1 • . — r -^-.— 

politica aiiamica. si raaniie- rinvio e il mantenimento piani militari anglo-america- Si aHaruDa In SlilUV/AOIie nelle fabbriche di J\ avoll - SciOVeri (il UTl OVa all ex Aìisalao 

n^ UitK una scr^rdritJ -ni-titinl. Ora .sembra che il _ _ _L_1_ 

ziative internazionali del po- H ì^l hlisti O inglese tllf CI Itia die Inghilterra Un vicolo cieco rimdare il'^d^^^Utcf^ul^bifan- GENOVA. 17. -- La s.tua-|r.igione in liquidazione; lajvisti per venerdì nel Jt(^tativOj a Napoli prospettive di s 

e Jiigo.sliiDia collahoreranno militarnienfe 


politi^ atlantica, si manife¬ 
stano in pieno le ripercussìo- - 

ni di tutta una sene di ini- ii \J ji-i i 
ziative internazionali del po- ifIlUlSlIOÌ 

verno. Vediamo. A I^ssem- e Ju}!,odaDU 
biirgo e a btrasburgo Uè Ga- ^ •- 

speri perfeziona i termini e - 

il significato delTadesione BELGUiVDù, 17. 
italiana al piano Schuman, lo a Belgnido, a 
pool dellacciaio. In Italia, «SSi il àlinistro 


iromento ste.sso in cui si prò- disperdere Tallarme che ere- » — __ — — _ 3 S 

I tecnici SI uniscono nnii opnrai 

parla di condominio alternato posizione chiederà conto al " 

italo-jugoslavo su tutto il governo del suo alteggiamen- m. m m mm 

nDP QlllllftPD I fflPni flPllA RPII 77 fì 

zionc fondata suU’anncssiono smascherare chi tenta su- ■■■mH ■■■■■■ Ma ■ ■■■■ ■■■ ■■■■■■■■ ■■■ ■BJr m Mn 

alla Jugoslavia della zona B nordinare gli interessi terri- BPBPBMr BPB BP B BBPB BBB BPBPBBBP HPB 

e di parte della zona .A. Tito toriali dellTtalia e la sorte ____—. .— .. . -...i 

propone, altrimenti, un mio- delle popolazioni de ll’Tstria ai . , i-m t-o- » ii» à tj 

vo rinvio e il mantenimento piani militari anglo-america- Si afi^rnoa la Situazione nelle fabbriche (Il j\ apoli - Scioperi (il un, ora all ex Ansaldo 

dello sfaftis quo. ni-titinl. Ora .«enibra che il -—- 

Un vicolo cieco rimMare il'*d\ljatutff sul'bifar- GENOVA. 17. -- La s.tua- r.igione in liquidazione; la visti per venerdì nel tentativo a Napoli prospettive di si- 

Ouestn il niintn .iplla «;i- do deoli Esteri ner evitare c.strcma gravita ve- Uter'.silena Ansaldo sta per es- di creare la base di discussio- curo sviluppo, sono ancora 

tuaziore che vien fatto neoli di assumere un atteggiamento mutasi a creare nelle aziende sere smembrata: alla S.I.A.C. e ne delle trattative plenarie, ferme da cinquanta giorni, 

Smti Sòlit a i Chiaro e t«TOn?àbni. dS« Md.nirsich. genovesi e par- olla .Metallurgico Ligure aorro Nella lobbrlca botranotcse lo OfKÌ la PIOM Drovinciale. 

llcolarmeute alla Kerrler. «all rlchleMi cenliual, di II-rplrito di lotta, nonoManta la d’accordo con 1 lavoratori 


Il ^Jijiiincato delTadesione BELGUiVDù, 17. — E’ g.u:i- :iel T.L.T. è ora fuori posto, termine della missione stra- airopinione pubblica: ma una jt* tutte le altre sistematie.-i onera di sabotac rfcTnò'f o;«;7r,;5r.7o loTnia 

italiana al piano Schuman, to a Belgrado, alle 15,24 di perchè durante un quarto dì sburghese di De Gasperi, nel tale manwrn equivarrebbe a «caUnarsf dePa v.isi^ cffcnsi- azlend? oki giornali situa- glo di divfsioSe^della^^re- t?^ui^ JmSlò alla cUladi- 

pool dell acciaio. In Italia. «SSi il àlmistro degh Lstcn secolo di dominazione italiana momento in cui Eden giunge una confessione di colpa e coltrò i diritti dei lavora- zione .si fa più difficile per la zinne è altissimo: più fotte, n^nza ner^ò sia DOssiWIe 

tre complessi siderurgici, le ‘ Trieste, decine di migliaia a Belgrado e mentre la stam- non Impedirebbe comunque il j^j.; ^ |a yjla stessa delTazicn- condotta antiproduUivistica de- diremo, di quello che anima- ultimare almeno le comme=- 

Fonderie Riunite di Modena. • .f ^ torziilH- Pa titina.-la notizia è fre- dibattito parlamentare. Tan- èsarn nata ques-.a se- nP industriali. ■ La fernu» pò- va i ikvoratoh la mattina dì “e "n in ^li^srSi una 

la Fonderia Cure di Firenze Mnn'* «azionallzzatl o .^pulsi 9^ di ieri - dice a chi an- to .che. .«>" Ja .na- “ convegno promeso .-vìzionc assunta dr-d lavoratori sabato scorso quando si pta- loliSone 

c le Ferriere Bruzzo di Boi- ^ c«ra non lo av^e capito che scuole e de - comitato unitario che gui- In difesa delle fabbriche ha sentarono al lavoro per con- . Negli altri settori iiidu- 

7 .aneto entrano in crisi e ser- Vi'^* ‘ V priò esservi la discussione è aperta solo le università, non è difflci- ^^3 Bruzzo, ai quo- portato gli industriali ad atti tinuare la produzione. striali sui anali con maa- 

Tflnn i* bnffenfi Coincidenza? d.ch.arato:^ .< Jugoslavia e alcun plebiscito fino a quando sulla zona A. ritenendosi le nrevedere moli di nroter'a ig hanno partecipato i rapprc- incon.suPi, ultimo quello del Anche oggi altri impiegati e «{ore nsnrezza incide la cri- 
A Wn-b/ni^tnn p ^Ci^^ Ingh.ltorra po^no collabora- non sia stato posto riparo aUe ufficialmente acquisita la an- della gioventù patriottic.i jentanti delle mae-ctranze degii conte Bruzzo il quale ha chiù- tecnici che avevano seguito 5, j ® S la situatone n«r- 

A Washington e a Città d re nella ditcaa d Ei^opa ». ingiustizie fatte aPa Jugoslavia nessione della zona B alla contro Io stato di co.se che sì .iqabiliinenti MontanelLi <Jf so i battenti dello stabiL'men- « rinvilo» della direzione si Lane m-nvii^c^ima Nipntp'rii 

MUSICO. Fella e Malfó &opo delle trattative - co- nel discusso territorio* della Jugoslavia. Questa è la sola è venuto a creare e contro BolzanTto. S.I.A.C. di Come- to togliendo poi la corrente sono pre.sentati al comitato S,®"® Sriuèr^he coJÌerne 

stringono ancor piu le fila me informano in tutto lettre zona A «spartizione etnica» che il le mlnaccio.se prospettive di gpano c di Ponte Decimo, elettrica e sentenziando cosi unitario di agitazione espri- i taccili p f vetrai miniti rii 

della siidditanz^a atlantica del le fonti ufliciali della capitale j| giornale « Politika ~ ha dittatore .iugoslavo concepi- .soartizione del T. T/.T. aperte Bruzzo. Morteo di Pcgli. Me- la rovina delle colate racchm- mende la propria decisione di Lnxcimp cn^snpncinnì ririii- 

nostro Paese e accentuano la jugoslava — e quello di rea- (iefinìto dal canto suo le prò- sce. Le deduzioni, a que- dalla polìtica di De Gasperi, taPu.-gico Ligure di Sc.stri Po* se ne: forni Martin e metten- lottare al fianco degli operai npIlWarìn 

subordinazione deUa nostra slretia colla- po.ste di De Gasperi «un ten- sto punto, non sono dif- dalTiniziativ? '^odj «8111*011» nente, Uten.sileria Ansaldo, do in .serio pericolo gli stessi e degli albi lavoratori per la Tll’PTr-Ancntrip rfnl 

economia alTarrivo di «aiuti» ^ tativo di fare un buon affare ficlli. e mostrano in tutta atlantici, dal’ nrete^p ie» Bagnara Ferriera e Centralo e impianti produttivi che da un salvezza della Bruzzo e della ^ , maestranzo hanno at- 

r commesse americane. In ® spe.«e degli altri.. evidenza la paurosa respon- dittatore Ingollavo. Odoro Terni Orlando Sc^ri momento .'ll’.-^ltrP notrrbbero economia cittadina. 44 

Italia, l’ondata dei licenzia- bellica tIrresS? Sl^m^a 1 "Con la sua dichiarazione d. sabilità che ricade sul gover- Col ritorco di De Gasperi. Ponente. crollare _ ^ i tag^ ielle tarffff S 

menti e delle ismobilitazioni aerea E‘ s cnificativo ii" fatto Strasburgo — scrive il gior- no atlantico Italiano. Se ver- anche il dibattito pre-eletto- in qupste f.-.bbnclu- o.t mesi Sulla lotta alla Bruzzo si e - ■ Baa*B cottimo e un’ora di sciope- 

iion si ferma più agli stabili- - sottolincLio d’altra paJte raroresenta- ranno aperte, dietro pr^sìone rale diventa intanto piu pres- ormai ì lavoratori rianno por- “ «llBBlItlIt « BB^BN generale in difesa delle li- 

meiiti che Producono beni di fonti ufficiose - che il vìBea o ^ l’iniziatore anglo-americana. trattative sante. La posizione de: social- t.ando .-.vanti la lotta per la convegno. I partecipanti han- - sindacali apertamente 

r.nn«iimci mn inveite nronrio d' Eden segua immcd atainen soluzione per Trieste e italo-iugoslave per una solu- democratici è di gran lunga -alvez/n della produzione e in no espre!>so la solidarietà di NAPOLI, 17. — Le mac- minacciate Per lo stesso ino¬ 
liò fnwlrJ/.li*. tè ^ virila^ compiuta da u-la "^'‘"i^lzzare Fimpressione su- zione rapida del problema, le l’elemento di maggior inte- difc.m delle proprie conquivie lutti i lavoratori mctaisiderur- chine della Laminazione Sot- tìvo un’ora di -tìopero han- 

qiiellc fabbriche ^u'^^rdella S notu ame! dichiarazioni di trattative non potranno aver resse, dal momento cht lo sì- che il padronato intenderebbe gici aUe maestranze ^lla azienda unica nel suo no attuato le nSranze 

che dalle commesse avreb^ ricana al porto Adriatico di ‘*‘*''Senti responsabili ugosla- luogo che sul terreno preseci- nistra del partito va appro- annullare con un colpo di for- Ferriera che con la loro ctoi- j-anao per tutta Tltalia cen- della Navalmeccanica-OMS 

ro dovuto ricevere (a sentire ^ sf ?icor5a. Sire Tito. Avanzando da un fondendo In modo notevole la «• Il Bagnara e la O.T.O. so- ca azione difendo^ . d.rilU tro-meridlonale e una delle dSv? uncommi«ariòdifab- 

il governai impulso verso la ^ no della concihazine.. lato oroposte platoniche firsim o-sfilità a! piani clericali, state mr.se» ^mzn ^J^^^ Drdnmt^giorai^or” Foche che possano vantare^brica è stato licenziato. 

maggior rilievo effettuata - ' . -- - " - - - - mai senza corrente, senza luce -===s========»s==========^_ 

eantiiri Ausalao, delle L'//* da personaLta occidentali ed , „ _ ^ _ e «enza acoua i «Bruzzini» 

cine Metallurgiche di^ Ome- avviene nel momento in cui A COLLOQUIO COL DOTT. GRAZIOSI REDUCE DALLA CINA E DALLA COREA Uru ino avanti la grande bat-j SJ DICHIARA ESIT I .E POLITICO 5> 

gna. del tabbneone di Arez- ig cooperazione greco-jugosla- _ taglia aUa quale tutte Genova , x » 


mane gravissima. Niente di 


1 iniziaviVT -'•en «aiif-p.i» nenie, Uien.siiena /insaiac, uo in jjcrituiu «ii aiui lavuraiori per la nCTltaTÌnno TllVir-AncnTrin rfn. 

intici. dal’ nrefe^» ie* Bagnara Ferriera e Centralo e impianti produttivi che da un salvezza della Bruzzo e della ^ , mnpc+ran»» Viar,nr> af* 
atore Ingollavo. Odero Terni Orlando d5 Se<!tri momento .'•ll'.-’ltrr' notrrbbero economìa cittadina. ttiatn èrfnrw^i rii ««navtr. 

ÒI ritorno dì De Gasperi. Ponente. crollare - i S ielle tarffffS 

he il dibattito pre-eletto- in qurste f.-.bbncliv o.t mesi Sulla lotta alla Bruzzo si è « m MmmaU cottimo e un’ora di scione- 

• diventa intanto più pres- ormai ì lavoratori stanno por- particolarmente intrattenuto il IB IIWBIWB® B BBpVN spneralo in difesT riollp li¬ 
te. La posizione de: social- t.ando .-.vanti la lotta per la convegno. I partecipanti han- - 


7,0, della Laminazione 5offiIelva entra in una fase sempre! 
di Napoli. Tutte coincidenze, più attiva: una missione jugo-|^^ , B ^ * ■ * B_ ^ ^ ^ 8 m 

fli* scienziati hanno raccolto 

senza di generali, vescovi e ia aaa m m m m 

prove dello guerro botteriologica 

per costruzioni elettro-radio- menti nrìneioalì riei enllooii; ri- I V 


per costrazioni eieitro-raaio- dienti principali dei colloqui d; 
meccaniche destinate all ese^ Belgrado sarà la questione del 
cito atlantico. ”^'dete, si di- Territorio Libero di Trieste, 
r.ì: ecco che le commesse bel- questione che dovrebbe fare 
lichc danno almeno lavoro qualche progresso dal momen- 


Una documentazione completa e Ineccepibile ** Parlano gli ufficiali americani presi prigionieri 


^arda con ammirazione e 
crommozione. Sono duemila 
operai i quali tentano con ogni 
mezzo ii impedire la rovina 
degli impianti che gli indu¬ 
striali hanno abbandonato al 
proprio destino come si trat¬ 
tasse di una cosa da nulla. 
Decine e decine di miliardi 
vengono sottratti alla povera 
economia cittadina mentre al¬ 
tre fabbriche, come ad esem¬ 
pio il cantiere navale Ansaldo. 


Il bandito Sciortino parlava 
dall o “Voce deirAmer ica„ 

Arraolatosi io oTÌazioDe, cliiese di aodare m Corea 


a un po' di disoccupati. Ma to che — come si crede gene- L'annuncio delle concludo- membro della Royal Society Malterre ha dichiarato a Pe- Bistrate su filo dalla Conimts- invano attendono le lamiere si apprende da Sant’Antonio quente perseguitato dalle auto¬ 
no, che lo stesso giornale di ralmente — il Ministro degli ni raggiunte in Corea e in britannica ex direttore della se- chino net suo discorso dopo la sione oltre a quelle di altri che ogni giorno venivano sfor- del Texas che l’awocato di rità italiane. 

Pacctardi. la Voce Repubbli- Ester: inglese porterà a Tito Cina da una commissione zione di scienze naturati del- cerimonia della firma, devono due ufficiali americani che c-ate alla Bruzzo. Per queste Pasquale Sciortino — il noto Intanto, in una lettera invia- 

rana. ci avverte rhc i’ nuovo definitiva rinuncia italiana scientifica intemazionale, dal- l’UNKSCO, del prof. Samuel considerarsi raggiunte. hanno offerto la loro testimo- ragioni il convegno ha detto bandito siciliano condannato ta ad un corrispondente di un 

fcinKiilmpnin miìilare «orge ^ esigere il mantenimento de- le quali risulta confermata B. Pessoa, una dei più grandi j| dottor Graziosi ci ha nianza. Floyd B. O'Xeal e che la vertenza do\Tà essere all’ergastolo dal Tribunale dì giornale italiano, dal carcere 
MauiiiiiiciMu Milizie . gjj impegni contenuti nella di- senza possibilitò di dubbio la parassitologi viventi, direttore auindi esposto la struttura Kniss. [portate a .«oodi.'facente con- Viterbo e attualmente in Ame- della contea di Lacklar.d. Pa- 

fin una zona pre^armOTeu chiarazione tripartita del 1948. tragica realtà dell'aggressione per dieci antU della Sanità della relalnone elaborata a Dojio > capitoli dedicati fusione con ogni mezzo, se rica ~ ha dichiarato che chie- squale Sciortino assume che la 

Ir fin innQf^triC COD* Ta * .r^f— _?_ i _ *_ «-a ___ _ ^ _*♦ r mz— j_ • _ _• _ I «i aff la Irvfla il vÌnVÌ/\ /I a11*«w 1 i »_ t_ 


hilitaZTOni. ^mbra vn infer-Jh> tra l’Ital-a e !a Ju2o*5lavia penoso comunicato del pipar-jamichcrofe qualche anticipo 


naie giro vizioso, ima «pira-j è la zora .-4 


no ifULUio opporre tne un ci no /ormw in un vonutjutu feconda guerra mondicle.l 

penoso comunicato del Dipar- amichevole qualche anticipo- ji rapporto descrive quindi! 
amento di Stato americano, zione a proposito di questo do- maniera completa i rasi in! 


le senza uscita. La gravissima affermazione con le sue grottesche afferma-cumeTiln. cui it crimine batteriologico é _ _ mm." BA * ‘ ^m ranni 

Tuttavia la lotta contro le .spoite ulter.onnentc i termini « proposito di «accuse B rapporto elaborato dalla dimostrato senza possibmtà di M ^BBB^hPPB . ^#BBB*BF#g te vittìlia della rii 

cause e le conseguenze della entro i quali era sembrata de- pre/abbneote », dt «piani re- Carnmissicme consta di àrea dubbio, unendo i resoconti ZBÌ»g(BBBB#DDB " DP tlDwBvB teUa della Ginestra oortfè* 

crisi è possibile. Ne danno ìir.ears. una ymzione di spar- detn dr .Mosca, ctc. settanta pagine c costituisce, per delle ricerche o dt laboratorio, una lettera a (iiuiiano in e^'"- 

Tesemnio le maestranze delle tizicr.o. poche, con il cominen- struttura e per la mole delle autopeie. ecc- Vi sotio, fm ^ ' _— • * • • _ trada Saracino Eira ouello Fo'-- 

fabbriche minacciate, che si ed e-r.o. la Barba confer- Prora •chiacciante dei dati raccolti nell appendice, cosi di peste prorocati dine di ccmipierV^’azione Ch 

battono in difesa della prò- *"3 Tito pone fuori cau- j precedenti lestimo- documentatone comp^ da diffusione di pulci umane ■B^^BBBf BB^aDB %M V vCO aveva consegnato a Sciortino :Ì 

dnzim^? On«te loro batt^ nicm;S te di m- f**' «'if» di carbonchio pofmo- _^_ mandato dell’eccidio? D^pV 

diizione. Queste loro iwtia ^ ^ avanza addirit- ma di lasciare Pedino per „oce ^ ! aver letto la lettera è noto^ 

glia c d interesse generale, riverd-cazicr.i suite zo- ® coRnpiere le loro indagini t" _ _ . I deevsK di Fasaf | ■ aiMi dafaiMe dì ■■ri» flasNuU *--- hm ■■ Giuliano di-ssc ai 

perchè la di-socenpazione non A. riSo fn^«rt^ta^di 9** La docmnentazione I KCrCn II MtlB - Li URBI Kl MM B pUlC lUfiUB U llUllltl IN piCt WirtSi -L’ora delte ^ra hb^à è fi- 

pesa solo ^i disot^pati ma D^o per rileva:.n che le consentire al divieto delle ar- s^J^ne^m^a^cani- quanto riguarda tutti i nalmente giunta. Bisogna anda- 

su I® popolazione, e dicVa-a^r.: f^.c^a^ .ra. ar- batteriche e dopo l'annun- cinese stud-ando occura- ®fL*Ì ”** qud| non c stato pos- Con decreto del Prcs.deale zinnale per gli interessi del che non può essere considerato * PorteUa a sparare contr.-' 

perche — come «i r detto go da ciò che ^ashingtov e si ”*cr- e controllando tutto ”**^5 /^Otbimgere una prova della Rep:*blica sono stati no- Mezzo^orna che sopratutto si in alcun modo una personalità * comunisti., 

maggiore produzione vuoi di- stionc d; Tr:e«.e -co:J^nte..o di impiegane, al pari della assol^ pur avendosi la «pio- minaU ieri senatori a vite Um- dedicò alte fondazione di asBi indiscussa o al di sopra deS Alte fine dela sua lettera i: 

re minori prezzi. Contro la ancora ura volta te ^nralte e atomica contro «n appresso- « /!” »* certepa del doti berto Zanotti-Bianco e Luigi e scuole, cooperative e biblio- le lotte poliriche CMtogSw baad^o uS^-olta 

crisi è diretta anche Fazione mancanza di ser.5n P^t«o re-, le prove roccolte da «n e tutti I dati pubblicai, do compIet^ con • profocoUi ^ sforzo. La Costituzione, come teche popolari, ambulatori ecc. Emigrato in America il no- ^ 

"■encrale per piò tnn«ti sala- po. t'.ca -, la Borbc gruppo di scienziati indipefi- parte cino-coreana. rimei^li, i dormenti ufftaali ^ noto, conferisce al Preriden- Fondò inoltre la Società Magna me è tornato in lucè sopratut- 

ri condona dilla COTI e te propo.«ta del denti e imparziali in Corea e A Mukden come a Phyon- relativi, nonchi le o^i^e sui te della Repubblica la facoltà Grecia, che compì scavi e ri- to per la clamorosa ooerazìone *** ' intana r^io- 

n. conaona nana ii_ P7,njo Ministro ^tel.ano per- ^ina rappresentano una prova gyang, essi hanno quindi par- provvedimenti presi dalle au- di nominare senatori a vite cerche. Il suo lavoro fu osta- ri* i»? ^er^one fonica- da Burbank. in Cali- 

dalia Gonreoerierra c iru abbte luogo un r,leb’-«c’to gchUxcciante e conclusiva, de- tecipato direttamente a tutto torità dno-coreane, sono stati .cinque cittadini che hanno A- colato dal fascismo, cd egli su- * imcasuta per la creezio- foniia, cioè molto presumibil- 

dentc a una tonificazmnc nei — - - stinaia c suscitare un gmnde il lavoro di laboratorio, ese- raccolti dalla CommissUme lustrato la Patria per altissimi bì il confino dì polizia. Nel !?* . ^ fronte unico elenco- mente una delle emissioni della 

potere tìacquisto dclte mas- movimene di opinioae pab- puerufo ricerche insieme agli nell’appendice. In questa par- meriti nel campo sociale, scien- 1M4 venne nominato preaiden- ***iste in occasione delle eie- .Voce dell’America*. In se- 

se. Contro la crisi è Fìnizia- delie strozzaiure raouopoii- bUca e a ri p roporre in tutta scienziati cinesi e coreani e drila docantenlozlone sono tifico, artistico e letterario*, te della Croce Rossa Italiana e rioni amministrative. guito si arruolò nell’aviaziòrc 

liva parlamentare dei grop- st^nc- la sua drammaticu urgenza discutendo con essi i rissatati, oltreri roccofti i verbali de- Già erano «tati nominati a tele nel IMS venne incaricato dal - • chiese dì essere mandato è 

ni d’onDOsizione per le ne- «" segno di consaprvo- alVurnanità a problema della (Hi stessi metodi essi hannp gli interrogaton dei prigionie- carica fl matematico Castelnuo- governo di una inchiesta in So- n _ à _s- .. m 

Mzionaiizrazioni nei lezza dei motivi di fondo del- messo al bando della - guerra seguito durante il . riappio in ri amerieani e delle spie co- vo, lo storico De SanUs, il poe- malia. Protesta bulgara Cowa (B Egli condude chic- 

settori base elettrico metal- fa sitoazione e di elevala co- delle epidemie». Corea e m Manciori^ renne molate dagli ojggres^ tu Trilussa, di recente scom- Non poca sorpresa ha susci- ^ 1- In^AcInv:» disperatemente alle au- 

«etfon ba^e, eicnr^o. meiai . nazionale del movi- £’ per questo eh, una otva , « pnneipto che ha coswn- per accertare I risultati dei parso, e l’economista lanna- tato negli ambienti democratici COBtrO la JUgOSlaVia torità americane di farlo re- 

meccanica Snt“ s?ndiSle italUno, il attesa si écreata in tutti gli temj^ guidato i membri del- land, l* loro dispostetoni e icone. U fatto che 11 gov^ rtWa -^ «tare negli Stati Uniti e nella 

no. Onesti tre aspetti della . .. . tmì siano ambienti e in particolare nei la Consmissione durante «11^ comm^t^ Cotnmissio- Umberto Zanotti Bianco, na- proposto al Capo dello Stato la fiOriA. 17. — n lurerno bwl- Areonaotica. magari mandan- 

lotta per la rinascite dell e- inno cne quran ioti ™ scienUfid, attorno al ro viaggio i stato quello della ne «ri coUo^ oonti con que- to nel 1889, intraprese all’mi- nomina a «enatore a vita di *« tnssossss aito ambarda- , bombardare te Corea 

rnnr>ini.3 nazionale mm Do««o- ofpi la ^piattaforma di rapporto della Commissione obiettiva ricerca delle prove sti testimoni diretti. zio del novecento una larga Loi^ Sturxo. L’ex segretario *• JJagoeteva a Seda aaa nota . definito l’America 

no andare disciunti Fono sione dei congressi prcp^- j^enli/ico intemazionale, che della realtà delf aggressione Sono fra le altre l, depo- opera di propaganda per inte- del partito popolare è intatti di protesta ictattva , erandloso m»si> libero e 

flfl!F.iItro’ dife^yi della prodn- tori alle grandi .issise con- 1 ^ di batteriologica. E queste prove, sìzieui degli aviatori Kenneth reasare il paese alle tragiche un uomo politico, la cui noto- tncldentl vcrlncatari Mtfl rtU- un^^iosos^seii^o c 

r,nnc flllarimmento del mei^ federali di novembre. uomini come il Premio Nobel come essi riferiscono nella re- L. Enoch e John Qwinn, già sorti del Mezzogiorno Nel 1910 rietà è legata esclusivamente a mi tra mesi alto frontiera tra I dem ocratic o ». Ogni commento 

calo interno abbattimento LUCA PAVOLINI professor Joseph Netdfutm, lezione e come il professor Jean rese note dati» «tan^ • re-{diede vita alla AJeociaiiona na- una attività politiea di pazte, e taw.p^- ci eembra superfluo. 


via di contestare le ferme di¬ 
chiarazioni fatte da alcuni im¬ 
putati a Viterbo, tra cui Gio¬ 
vanni Genovesi, che lo \-;de al¬ 
te vigilia della strage di Por- 
tella della Ginestra, portare 
una lettera a Giuliano in con¬ 
trada Saracino. Eira quello For- 
diae di compiere Fazione. Ch; 
aveva consegnato a Sciortino 
mandato dell’eccidio? Dop:* 
aver letto la lettera è noto che 
Giuliano disse ai presenti: 
-L’ora della nostra libertà è fi¬ 
nalmente giunta. Bisogna arda- 


'- .A t 1 • I .. — r . , .. i-, conRTiHre ai aivieio acne xrtt ìm ntiM ‘noTIn t'nrti- t ..«uauciic t^iuuia. o’.sogna anaa 

su I® popolazione. * mi batteriche e dopo l'annun- cinese stud*ando occura- ®fL*Ì ”** qu^i non è stato pos- Con decreto del Pres.dente.zionale per gli interessi deliche non può essere considerato * Portella a sparare contr: 

perche — come «i e detto -^go da ciò che Washington «ri tamenfe e controllando tutto ”**^5 /oWitmpere una prona della Rep:*blica sono stati no-jMezzo^orna che sopratutto silin alcun modo una personalità » comunisti.. 

n—uliiTinna vnnt Hi-lstinne di Tne'te -OOTLlCTTnZC.O J; ol lamenie e coniroiianao imw n.-nluf» nttr in ma _r_I_:_••_: _ ¥T«» l.t.j:.... M _.*__I.zl, J._ . .r _ 


sopratut- 


specie di . Ora italiana radio- 


jei aemibra superfluo. 
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ANCHE ANDARE IN TRAM DOVRÀ* ESSMUB éONSIDBRATO ON LdJÌ|>? 

la Camera del Lavoro e ril.D.l. protestano 
contro resoso aumento delle tarlile atAC 


• H 'r I 

Koii ò tollorabile il auovoai^gravio dopo il rincaro del pane, della pa.sta, della luce e delle case 
popolari - Un pò di conti nelle tasche di una laniiglia tipo - Il OoiiNlglio comunale ài opponga! 


CHE DIFFONDONO 
OGGI 8000 COPIE 


V IL CONVE GNO DEI VITICUITO RI DI IERI 

La crisi del vino 

è crisi di consumo 


< • 

Strano ma vero: dopo una gli studenti fortunati che han- r' L» EogrotorU doli* Camera t«, ■« atroda che, eenta rIeoI- 

iniziale inettezza da parte di no una scuola o pCM'tnta di ‘ del Lavoro, vanuta a oonoacan- vara I problami «trutturati dal- 

alcuni, tutti i ^ornali *'’®**' ffombe?); altre 10-20 lire In aa dell'aumento «Milo tariffe la Attenda eteeaa, accreece II 

* DI* ^** ^omo dovrà »petid«r« del traeporti pubbllel delibera- dlaasio economico dalla cltta- 

I- ovrà f»tr to delta CommleeloHe Amminl- dlnama romana. 

tono letteralmente tnsoHi con. la nece*»itd di muoversi per atratrloe dell'A.T.A,a nelle eua Ua Sesreteria della Comera 

eaduta del 16 o.m., esprime la del Lavoro denuncia questo 
I^Zhh 71? “• tifjnifìca che protesta del lavoratori romani provvedimento come una ulta- 

terebbe per la cittadinanza tre persone verranno a tpen- ou«to nuow« Ti__ .i.ii. ^,ii 


' La Segraterla della Oamara ta, la strada che, senza rIeoI- misura avanzate dal Blocco del 

del Lavoro, venuto a eenoecen- vero i problemi strutturali del- Popoloi ritiene rta più *quo 

la dell'aumanto delle tariffe la Azienda eteeaa, accraeca il etavara gli onari tributari dalle 

dei trasporti pubbllel delibera- dlaaalo economico dalla citta- femlpHo più abbienti in modo 

te dalla Commleeiono AmmlnL dinanza romana. da non colpirà (Il utenti della 

atratrloe dell’A.T.A,0. nella eua La Segreterìa della Comera rete, che sono I meno fomiti 
seduta del 16 e.m., esprime la del Lavoro denuncia questo di dieponibilltà economiche, 

protesta del lavoratori romani provvedimento come una ulta- Energica posizione contro i 

per questo nuovo, gravieelmo riore prova della volontà degli minaooiati aumenti tariffari è 


•in/, »r>,>c/, /i.inii - rii /•.'r/./t •_ on , ,• j ' iiwvww, a'ev'Baima riore piova oeiia voiouib ootn minaeoiail aumenti tarinari • 

miliari t» mez'o in viii miln Imposto al bilanci dallo attuali responsabili delle poli- stata Ino.tra presa del Centro 

Una Volta tanto ^dùnnue trasnolti^Jftunii POpol»^!. duramen- tlca italiana di for pesare sul- Cittadino delle Consulte Popo- 

dutique, e cioè dalle attuali colpito dal recenti aumenti le larghe masse popolari le tre- lari • dal Centro di difesa de- 

poiimmo registrare una una- 4.500 lire mentili patteranno rf.,. /„ii, i„ro /.i. i_ 


nimità di giudizio tu un ar- alle 6.500. 

gomcnto che interessa il 90 Ammettendo che tl nostro 
per cento della pooolazione prototipo ifa «n fortunato |n- 
ronuina: di questa unanimità quiiino àeWI.C.P., la pigione 
dovrà pur tener conto il Con- mensile da pagare era conte- 

_ _ __.^it_. •• •• 


paneranno pan#, d#lla pasta, d#i dati elcho conse^iuenze dolla loro gH inquilini dall'Istituto Casa 

dii consumo a d( altri sarvlil politica economica* • invita II Focolari. 
tl nostro ^ di ars# n#oassità. Consiglto comune*# a raspine#- Nella loro protesta, #11 in- 


Nella loro protesta, cti in- 


La 8 #cr#teri« dalla Cam#ra ancora una volta I prospet- quilinl d#ll'l C.Pa hanno sotto- 


dei Lavoro ravvisa In quastol aumenti. 


lineato 1 pesanti aeei’avi finan- 


uLiufLà j/iw it-iGcr# cuviiiu li I Tiiensiie ao patere era come* : . -7 ««arAiAria • * V r *— r .* , 

figlio comunale ollorchè, «ella nula /inoro ^ una media di '«» conferme deU'ln- D« VlnMini" “ niràl ohe deriveretero ella loro 

prima seduta della nuova *e-| 2.800 lire; ma fole piploiM non della Amministrazione 7,"®''’'’ h i ti»?» un •‘‘“«‘o»'*,, '(•" j'Vi*’ 

* " Cepitollna di tutelare I fonda- Donne Italiana ha invieto un aprovati gli aumenti sia delle 



mentali interessi della oittedi- 
nenta, e rileva come tutte le 


pro-memorla et Sindaco 
Nel pro-memorie, fra l’altro 


proposte da lungo tempo ed e detto: « Non si può fare a 

a più riprese ovanzete dell'Or- meno di osservare che è inam- 

genlzzeilone elndacale e dal mlssibile che il deficit di bi- 

Sindaeeto Autoferrotramvieri, lancio di un pubblico esercizio 

tendenti ■ aanare le situazione debba essere senato doHa parte 


pigioni, sia del trasporti. 

Oggi alle ore 17 
Consi glio prov inciale 

Oggi alle ore 1 '. .si riunisce a 


Pif^roi \ 

CKOiM A ( A 

11 liorno 

— O 9 JÌ qitrsjl 18 ultistri (W'f't 
S Emtnrj o. Il tu'r s. iti» i!l* > 1*1 
( triu-ru *!!♦ ìS 
— loUilllit drmojrii’Ca: R"} «t'iti »: 
mi; irz-'h. -1^. LsTiir 41. r*' n " 
2. muri. Bmrhi 2T. l<'Tim'if ;* Mi" 
moo' trl^rr^lL IT. 

— BolUUiag Bit(sroU,ic«; 

<15 irri 17,8-24.5. Si prurdr tr’ii;v> «. 

tee firlo outoloso » Tri 

prrzlart «izi i«zr t 

Visibile e ascoltabile 
— Cizins; • V ,t v-lu . sirt'lr.iv''» 

/ ./ Ili A . * Airtsces. • P»r’ 5 i r «fmpre Pzr g • 

.a prooDiclenze della Amministrazione “!!>«« 'òmapi) zrutro* 

all .\ab& 5 CitV>r : • Lwn'n: coreggiOM • a!* 

prooinciale. per alleoiare la situazione ! tm» V iti Viirua 

.r —^ - - ■ - — . ■■ -- Un II tal.v* • li lui. * P-ucf-'U 

' ' al!» fitti • »! Coriuo f» rJ F/sn-rt. 

Ieri ' maitinà • al cinema vino è stato venduto a meno, • 1/ <if;ai}^l 4 • tl Jro'c. 

Esperia si ' è tenuto l’atteso al minuto: rassorbimento del- Latto 
Convegno dei viticultori del la produzione si deve al fatto _ «: j 

Uzio per approfondire le che quest’anno i trust hanno ,,co* p,Ìai?Jli.oo lati V; pi ire 'k r.'ir.- 
cause della crisi del vino e ritenuto non conveniente fare lasoi Aldo. Autor». Dan>> Mi-u • 
studiare tutte ' quelle misuic del vino artificioso, essendo Vir^j-.o. d+'l» (larfutpHa 0 m- 

per allievlame il neso sia nei riusciti a far crollare tanto ii 5 »o» »il« fm si » J*to<ii i» zn- 

riguardi dei piccoli e medi prodotto, da costar meno a " h*<«foe (kilt ««.«n* « ilfll linu 
produttori che dei .-onsuma- loro il vino compialo a prezzi 

lori stessi. L’importanza di di fame presso 1 piccoli prò- i* a i ili II imi 

questo Convegno deriva aal dultori (a mezzo dogli am- 'C||t|||| Il MllM'r|l| 
fatto che esso scaturisce da massi, nei loro magazzini) che wlllllll H» ITIII 1 I ^ III 
tutta una serie di riunioni, as- a farlo con l’acqua. No.n si PIAZZA VITTORIO 131 
scmblee, convegni provriciali, dimentichi che nel ’49 ben 7 viA C’EREATE IG ' 
raccoglie le esperienze di or- milioni di ettolitri, immossj -r 1 r ■ ’ 

mai oltre due anni di attività, nel commercio, erano costi- Telefoni 776.961 - 735.3G9 

e si chiude con la program- tuiti da vino artefatto. T t 

mazione di un grande conve- . Media. Liceo. Istituto 

gno nazionale da ;snersi a flitatlra rii miseria tecnico commerciale e per geo- 

Roma nel prossimo mese d’ot- Quadro di miseria metri. Doposcuola. 

tobre allo scopo di prendere Quali sono le conseguenze, preparazione ad esa- 

iniziatlve e provvedimenti a- dellazione condotta questo antimeridiani, pomeridiani 
deguati, su scala nazionale, anno dai monopolisti? Accre- n«»„hrp 

interessando alla soluzione jciuta miseria dei produttori. * scolastko. 15 ottobre 

Il .PI. llui. n,ll. Spi» ppIp. parlamen- crisi di consumo perchè i 

Il ini iJ„o iena - la reie autorità e governo, sotto grandi accaparratori di vino Demani ai Cinema 

lirfcra saliato alle ore 18,30 su la spinta delle masse dei vi- hanno artificialmente elevati i 

Piazzale ili Porla Pia k data ticultori organizzati in una prezzi al consumo e i grandi CAPPANICA 6(1 EUROPA 

del \X Settemlire nel corso associazione unitaria e decisi, profitti dei trust, i quali han- 
dclla niaiiirestazione orgaiiiz- lotta, ad uscire fjQ manifestato la loro potenza 

zaia .LI rnniiiain Permanente . Presento condizione di accentratrice, e la loro insa- 


QUESTA None POCO PRIMA DEL TEMPORALE DELLE 0,40 






«VIIUWIIRI MI variRllw io uvww» U«a>>ca j 11 ; «irtT 1 ♦ SI l I «11C £1 ^ I I r» *4 » --.a- UCIIIil LIlCdCUlQ L. LAI lU I ^ 1U11C U1 H rCPIl t FS iT 1PP O la lOTrt insa> 

finanziarla dell’AiIanda, «inno più povera dalla cittadinanza »• Palazzo Valentini il Consìglio ***“ '’*^ Comitato I ermancnte ^niseria. ziabile iti“ordigia, con l’isti- 

artata ignorate e come eia etnte A questo proposito, 'UDÌ, dopo|provinciale. All’ordine del gior- settemlire. lotta la cittadi- jj prof. Sotgiu, pres.dente tuzione in ^varie città, anche a 
invoco «celta, ancora una voi- aver suggerito II riesame delle no sono 27 punti. iianza è invitata a intervenire, del Consiglio provinciale di Roma, delle centrali del vino. 

— - Roma, chiamato a presenzia- n Per combattere il mono- 

re 1 lavori del Convegno, ha poijo commerciale, la specula- 

tenuto a dichiarare come la zione e la frode, ha detto Ce- 

Provincia abbia iscritto nel saroni, non basta denunziare 

suo programma un’azione a all’opinione pubblica i rcspon- 

fondo per attenuare almeno la .sabili: bisogna creare le can- 

ime sociali. In Italia non esi- 
viabilith carnpagne, ap- yj ,3 industria del vino 

poggiando la istituzione di una sana, sulla base di queste can- 

scuola di viticultura, assicu- tj„e; nel Lazio Ve ne son sol- 

rando l’assistenza tecnica ai tanto due a carattere coopera- 

vilicultori con l’assunzione livistico, le altre son dei mo¬ 

delle condotte agrarie e lot- nopoli. soffocano i) mercato 
landò contro le sofisticazioni dire della borsa nera 

(causa non ultima della crisi) solfato di rame? Non ba- 
e promuovendo infine anche la .j solfato di rame ven- 

creazione o* romitato pro* g® a costare ad un viticultore 
vinciale ' e' ai un Uboralorlo Frusinate il corrispettivo 

sui risultati doU’incontro tra il , _ Profila»*» Par I esame dei jj^ri di vino, contro 

Comitato di coordinamento e ''*"*• , . . . i 160 circa che occorrevano 

ring. Bagnerà, Presidente del- ' Que.sta notte, verso le ore 24, zione. Capannelli discutevano E’ facile immaginare il ma- Il governo vuol dare ad in- neH'anbeguerra? 
l’I.C.P. I rappresentanti del- cioè poco prima che si scale- vivacemente, mentre su per le lumore, le proteste, il fermento tendere che la crisi è crisi di jj compagno Brandani e lo 
l’inquilinato si riuniranno noi nasse il temporale, una gran scale era un via vai di giovani che subito si è diffuso. Finché sovraproduzione. Non è vero. Grifone hanno espresso la 
giorni seguenti per formare le folla di uomini, donne e barn- e di donne carichi di materas- ieri mattina, dopo lunghi con- La inedia di produzione e in- upcpssità che la produzione 
commi.s<fioni che si incontro- bini, è u.icita a frotte dalle fa- si, brandine, reti, stoviglie, ciliaboli, numerosi caplfami- feriore a quella anteguerra e Montecatini sia control- 

ranno coi rappre.sentanti del- migerate •< case rapide •• della pacchi e valige. I bambini, ec- glia, fra quelli che abitano in sfiora il livello di quella di ^ questo grande com- 
l’Istituto. Nel pomeriggio di Sette Chiese (Tormarancia), citati da quella che per loro piQ disagiate condizioni, hanno cinquantanni fa. quando la industriale, che fa •.! 

sabato si riuniranno al Viale animando con un confuso vo- non era che Una beU’avventura deciso di agire, approfittando fsporiszione assorbiva 2.5 mi- p jj cattivo tempo, nella 


iiii miiiijii I tr. Centinaia di senza litio occupano 
-s-H un palaz o dell’l.&P. alle “7 chiese,, 


Una riunione dei comitati di 
difesa della casa ha avuto luo¬ 
go ieri pomeriggio nella sede 
dell’Associazione inquilini dcl- 
l'I.C.P. al Viale Aventino 26. 

’ B' alato deciso di indire nel 
corso della settimana, nel quar¬ 
tiere e nello borgate, assemblee 
degli inquilini per informarli 
- f sui risultati doU’incontro tra il 
Comitato di coordinamento e 


Si tratta d#i baraccati delle famigerate Case Ra¬ 
pide - Dall*l«lo è in corso un'operazione di polizia 



L'EROE INDIÀNDv 


r£cfi/^//coi a fi! 


•— Vboì un paueggio, cera} 

— No, gratie: i pià chic serti rsi JetrAiac. 


rie, sarà chiamato dalla Giuri- è stala forse portata a 5.250? oiPTf.!inn« nrJlvi.,' 
fa capitolina a dure il suo Da due mesi, inoltre, t’impo- Sfan-^JLH? a?»?-?/®?'/! 
nulla osta. sta sulla corrente elettrica è fel 474 487 

Come abbiamo avuto acca- stata portata da 60 centesimi lu» *-»• ter 

'sione di far notare ieri e ieri a 10 lire al chilovattore ed é ' - - 

l’altro, la proposta d’aumento già gran cosa se non sfa stato _ Hb.» 


olesso di 5B ànnartamenti co- I*e ragioni delTlmproWlsa In- dente, ed in piu aveva una sarw uei-a nascna ui «.v/s- 

struiti dairtstifùtò Case Po- vasione del palazM'i;i)9ono sta- 8«ltnw)te riconosciuti, /^l klO giacenza di circa 3 milioni di 

polari Una tfentina di appar- *« spiegate da numeÀ>9t capi- ^rca, è>glunta sul posto la pi> ettolitri. Come trai oggi il orcanliVoèel alidore 18 

, M • • - - . Jianifiic d KUiim ii tamen'ti «onorati o^^ famiglia con I quali abbiamo Ijzia. che ha cinto d assedio il prodotto è stato quasi del tut- dono del tlatro EUslo ’ln via 

concesso agli industria- altrettante famiglie. Il primo parlato. Bisogna premettere che palazzo. to smaltito e non vi son già- Kazlonale 183, una aerata cuitu- 

amministratrice dell AT AC, li I oumento richiesto di altre 4C m{|iii4[ Hj {ibnTÌO alto degli occupanti è **stato 1® «case rapide» (una delle Dopo cinque minuti ha avu- cenze rilevanti? Non certo rale. li prof. Paolo Alairl rlcor- 

oltre a rapprese Ideare un ag- 3-5 lire at Kwh. Fra acqua, __ anello di infilare nei cardini le •luminose» realizzazioni to inizio l’operazione tenden- perchè 337 mila ettolitri sono derà la figura del patriota un- 

pravio inscìstentbtle per le luce e gas (anche le bombole stanotte, dalie 0.45 circa alla corte cià munite di serrature, fascismo) furono costruite te a scacciare i disgraziati dal- andati alla distillazione, nè gherese. Segue l’esecuzione di 

finanze della cittadinanza, è tono aumentate da 2.500 a j 9 © il trasmettitore delia RAi - e pronte perciò ad essere sbar- intorno al 1930, per ospitarvi le case. Mentre andiamo in perchè l’esportazione è au- musiche contemporanee unghe- 

I", Roma II. su metri 335 ha la- rarJdaU’"nlSno."^ coloro che^ gli syent^menli macchina essa è ancora in cor- mentata dì un centinaio di P'^reca*ri;:r‘c"a"rm".t 


dente, ed in più aveva una 


avanzata dalla commistione ancora concesso agli industria- 
amministratrice delVATAC, li l’aumento richiesto di altre 
oltre a rappresentare un ag- 3-5 lire al Kwh. Fra acqua, 

.... A.* i A. S t .... A • — ^ _» a 


Stanotte a Roma 11 
45 minuti di silenzio 



: ^ cimmir 

, i>lfl’r9 9A V.MlHHSlÙ'n 

TECHHirOLOR^ 


Hi jociii risparmi sapendosi pane e delia posta, con tutti 
servire di alcune facilitazioni gn altri che si sono portati 
generosam^te concesse: le appresso? Non et ssmbra, dato 
oue «irebbero, #e- lettori sorto parte 

condo l ATAC, l istituzione di causa e 1 conti sanno farteli 
tessenni per viaggi mulnpll ,„oIfo meglio di noi. E allora? 
e l abolizione del supplemenfo Allora, con poco più di 27 
tariffario serale. mila lire al mese, le tre per- 

Per quanto riguarda la pri- tone dello famiglia da noi 
ma facilitazione abbiamo ffià presa in esame dovrebbero 
detto ieri: j romani (e figuria- mangiare, vestirsi, istruirsi e 
moci i numerosissimi non ro- checché se ne dico in alto 

mani di passaggio) non hanno loco _ divertirsi... 

mai avuto confidenza con ag- che la colpa della 

peggi di questo genere, data rovina crescente delle, fami- 
la scomodttà di utilizzarli ap- „ reddito fisso no„ va ini- 

rvt^TTA- titiftnfrs ^esmsnrHn Itt ^ ... 


essere demolite dopo dieci an- 
- "H' .. ■■■'— ' - = — ni, perchè questo era il massi- 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA j Invece, sono rimaste in piedi 

__ fino ad oggi. In piedi per modo 

di dire, perchè cascano a pezzi 

,1 \ tutta forza tu sazioni 

o tremano. 

° per la dìifusiune di domenica donne ci hanno descritto le lo- 

____ ro tragiche condizioni di vita. 

< ; . ! ' per sfuggire alle quali si sono 

Le manifestazioni per la libertà di stampa pakzzo:"gro^“top[sco?raSu 

-—- notte e giorno fin dentro i let- 


Rastrellati a Villa Borghese 

gli indesiderali dal buon costume 

Eraii duecento giovani e forti e non c’entravano niente — Solo 
- 49 i trattenuti. perchè « sospetti » —- Inospitalità antituristìca 

In un comunicato, redatto, ini nuova circolare con la quale hai veri diavoli, in sostanza. Due 


OGGI Granile «Prima» al!' 

ARENA ESEDRA 
MODERNO 
IMPERIALE 


(XydUXCiÀl 






SMITH 


Pieno; per quanto nguartia la mtata nll’ATAC ma è indub- - 

Seconda, l’abolizione del sup- tii .... j ti scanfaesi a lesianL luma- verità, in tono un, po' troppo Impartito drutlch* (Il comuni- coppie sono state deferite alla 

Dlemeiitn serale siotiifica serti- D* Appio ci è giunto in reda- è in corro ovunque per date a • . ^ R .. baldanzoso, la Qutttnra tta/dato calo dice proprio eoel) disposi- Autorità Giudiziaria per atti 

n,f^m/fnf/In ®«”**".** . tariffari, ItiUenda zione il seguente ordine del questo settimana, nel quadro del lucer!pi* grave di notizia di un vasto rastrel- zlonl per la ripresa deDa lotta contrari alla decenza In luogo 

tariffa not- municipale c» mette un bel giorno; Mese della Stampa un grande ogni altro tormento, la pioggia lamento effettuato nel corso del- a fondo contro le peripatetiche pubblico. Uno straniero di clt- 

turna (esosissima) anziché en- e carico^. Ora — ci chiediauio «I Comitati direttivi delle cel- rilievo politico e propagandi- che entra da tutte le fessure, j* notte fra martedì • mercoledì di ambo I sessi, abituali (requen- tadinanza irlandese è stato de- 
. „ sezione Appio si Im- sUco. , . , allaga le stanze, manda in ma- lungo 1 viaU e nel prati di VlUa totrtet delia villa. L’ufficio di nunclato anche per resUtenza ad 

cuntf.u ui^ ore .. governo o I miinieivi pegnano In occasione dril* set-j g» ,oIo di qualche giorno fallora mobili, -vestiti, lenzuola,| Borgbeee. Il comunicato aEnDraal Pojbdà del 'Coatuml è stato po-l una gturdla di P.S., perchè, sor-l 

23, colpendo in tal modo cen- ‘ .-i enm^ Umana della libertà di stampa l’ottimo risultato dei giovani, è coperte, copre tutto di muffa, che «non erano''sfuggiti alle tenziato nelTórganlco e nel mez- preso in compagnia di una don- 

tinaia di cittadini che, dopo .j a wlluppare il seguente plano ji questa mattina la mobilito- Un quadro squallido di mise- autorità di polizia alcuni aspet- zi, con l’istituzione di una spc- na. ha rea^to vivacemente alle 

una giornata di lavoro, avran- f, 1^"“ di lav^o: tione straordinaria delle donne, rie, comune del resto a tante “ notturni di Villa Borghese, clale squadra di sorveglianza ingiunzioni del poliziotto. Invo- 

no ainifo la balzana idea di ***** monopolMl, m parti- l) Propaganda capillare tra «d è U Partito tutto che é già -itr- borgate in aueste Ciorna- 1r»riorroato nei suol angoU più E* stato cosi eseguito la prima cando l dlritU dell’ospitalità. 

?fn «n» n .-•! ^alùrc. H mantenimento delle tutU 1 cittadini del qua^ere lavoro per preparare per do- , ** suggesUvl, per la presenza di opcrazlona I» grande sUle. che Questura afferma che la 

^darc un po a diverti si tn tariffe per i servizi in impegnandosi a toccare 3.000 fa- menica 21 una grande giornata te Piovose dautunno, prosUtute e InvertiU. in un iner- ha avuto inizio alle ore 23 del- quadra della Polizia dei Costu- 

q^che cinema non necetsa- mano" <UM“s*one nella quale - al- ^Ma gli abitanti delle Sette calo di repeUenU affari,. Lo lallro Ieri e si è protratto fino ^“"ng*”*,^*^^*** 

namenfe nei pressi della prò- ^*”'^,.,*.”._*****^ J* cellule meno a quel che sembra — mol- Chiese sì consideravano fortu- crediamo ben* che «non erano alle S.30 di Ieri mattina. Scene ininterrottamente aita LAetJUf^ 

pria abitazione. ^ sembro possibile cio. riunirai pubbliche rol tema del- tl primati minacciano di croi- nati, perchè IT.C.P. aveva prò- sfuggiU»! Son cose, queste, che drammaUche si sono -erificate Completo della zona, 

Ma la cosa che più colpisce ** 3‘^s‘ÌLrarè**rar^ domenica 21 l’assegnazione del co- «nno anche 1 «aerai, di R^a. Q^ndo Iraliziottl hanno comln- S,^^e^ft.%”“Sledi.mo ^ mmn 

--- governo e delle ammmiHra- nX rott“ ® **"* »truendi appartamenti. Con iV’trV.wr S i?rrl. r^naandS del nostro pessimismo, quando __ 

“'«“«nclufcr. •jm.nlc. I. SSr'TS’r doCSi^'ìl Ei'*''’ quindi S'"S?W« tolS'11° SlnC.'’.°’S . noM II /.l... . I. P o|l/U dti Co- U|f|| CIITà 

martedì q^J^^ri a ?hiuS^ra della set- Prio alla vigilia della fine del- chi della villa la pubblica UIu- padlne toscablll coppie clero- “"^à’^ome^^mi * MéM:IV/Uì4MCASTIf 

rt.i -Inmo tlmana. Manifestazioni di vario la costruzione, si è diffusa una mlnazione. Istallando ^nuove genee. Naturalmente, come sem- - 

“.r. * rh. «Tihwi Hp« ao*»® *1A. Infatti, state fls- voce insistente e allarmante, lamiwde e abbassando quelle esl- pre accade in questi •_ssl, cè 

giunto da Appio, che puntm- Camoitolll Eroullino Wnn ni.'. <> 01 ; sViitan»: Hnr stenti, in modo da sfruttare a] andato di mezzo anche chi con _ 

chiamo non tanto come esem- g^Jg^o ApX Arato Nuovo.' S» a massimo le sorgenti luminose. 11 «malcostume, non aveva nlen- DniflllàllP ATfl C D A I il 4 

ssr/o'svsr&dSi: ^ ^ GOmUNICAT O B.R .A.1. H. 1 

proposte concrete e realizza- | analoghi rlsultotl — ma Tuscolana Villaggio Breda Ca- ùisogno, sarebbero stati asse- Inoltre, li Questore ha dira- Ad almeno duecento nersone so- » . . - .. _ 

bili avanzate nel novembre »• »' • sintomo del grande lavoro che Bertone. Italia. Monte Sacro. «T» appartamenti. maio agli uffici dipendenti una no stati chiesti 1 aocumentl. ma jss «costo u s in una loca-1 Asta dì Londra ha aeciud rato 

j-i -- 1 _ - ra.tniafa v««ts Mammnin -Por. _ Soltanto Quarantonove. di cui 34 ii zo agosto u. s. in una loca izuia ai X/onara. na aggiua.cato 


HIOLENIA 


A£M:mUtAMCASTlB 


COMUNICATO G.R.A.I. N. 1 


proposte concrete e realizza¬ 
bili avanzate nel novembre 
1951 dal Blocco del Popolo e 
rinnovate nel marzo 1952 dal 
convegno svi pubblici servizi. 

n Sindaco Rebecchini e 
Ping. Voleri non hanno mo¬ 
strato li minimo interesse per 
tali proposte e — pur fra le 
Varie difficoltà interposte dal¬ 
le Organizzazioni democrati. 
che, che hanno valso a ritar¬ 
dare di oltre un anno l’au- 
wenfo delle tariffe — loro 
unico obiettino è stato sem¬ 
pre e soltanto quello di Tentar 
di risanare il bilancio della 
azienda facendo ricorso alle 
tasche degli utenti. 


ERAgO DESTIÌIATE MIA SORSA MERA 

Nedicioe per mezzo mtlieie 
riofeoute in no sotterraneo 


«ftritràààt/u «S «AUir^ OC'»/»- ima RTntfa gOal g*o 

di'"Titt^^e %*^aanrio ^dA?a Medicinali per messo mlUrac prieUrio è ris ultato invece il munisti romanl. 

! ** Uf. S» itott ieri itoVWOtl doU, GlUSePPe BonUCCL lU 32 - 

i^endo facendo ricorro alle , s e qu estr ai dal carabinieri di anni, anch’egli da Perugia. I ca- r^r 

tasche degli utentL piazza Iside, In un vecchio ri- rablnleri hanno accertato che CAHVOflHO dEilO r.w.L, 

Ora, Senza ro’er fare tl pia- fuglo antiaereo di piazza Dan- costui, già pregiudicato per ven- b 

pnuteo, rogliamn esaminare t*. dove erano stati nascoatl da dito abusiva di roedlclnalL con- «nJ |||e|MA|||i chUMlffilfhl 
Sta pur superficialmente la si- ^>acclatote abusivo. tinuava nel suo commercio sen- sin pvinvHn sunroiii^jvm 

nutrinn^ tìeìle- fnsrh.» ifrjia ^ In dag ini , Che hanno poi sa avere la prescritta autoriz- - 

-If^ilr coo<ù»tlo alla acepeita dal mate- sezione, e In seguito a dà veni- Domenica alle 9J30 presso 
mag{noran..a aegit uienr». sanitario, arano stata Ini- va denunciato Ieri a piede libciu Sei. Ponte Parlone avrà luor 

Prendiamo come prototipo un siate circa una settimana fa. In alTautorltA gtu^zlarta. Tutti 1 n Convegno provinciale del!; 
impiegato a i5 mila are al seguito ad alcune vod die tndl- medlclndl sono stati sequestrati P.G-CL per il lavoro atuden 

mese, con moglie e un figlio cavano 11 sotterr a neo di ptaxta e messi e dlsposixlone del Pie- fesco. Od.g. : «L’unità degli stu 

a carico. Dante come n deposito di la- fetta. denti romani per Tlndlpendcnn 

Onprfn rxivera riisoroziata genti quantitativi di medicinali • ' _ ..— — ed il rinnovamento dTtalia *- Re 

ftJprA nr.. ^^tnentfera ifa’Ie AD destinati alla borsa aera. Una HIUNIONI SINDACALI latore : Lido Azzone. della Sc' 

V « ^ Jf • «I , pattuglia di carabinieri effettua- SU: 6nl «m là.» la Saf 0.9. greterU della F.G.ai. 


soltanto quarantonove. di cui 34 ** 2® agosto u. s. in una loca- Asta di Londra, ha aggiudicato 

donne, sono state trattenute. Rtà della grande Londra,, ha un importante quantitativo di 

REL PMERKM RI EM A VIA FLAIMIA come'd?^ n^ràSÌTto^Tn”^: avuto l-annuale Asta delle pelli pregiate ad un gruppo d, 

_ tegglam ento sospetto, in gran merci provenienti dal possedi- commercianti italiani che già 

Hn • #.•#. _ m ?d<cnttU*?^i*l^* dUn^?*P^ britannici, prodotti di da tempo ne avevano ideato lo 

g A #A I_grande interesse commerciale acquisto per una immissione sui 

eee ^p ee eee eeeeee me# accuratamente selezionati e di mercato italiano con un siste- 

p f -~'rV/\l.glvg- . ajm pregio. ma di vendita del tutto nuovo. 

IfflVCSeleOrO ■ 01*110 I «rs?*? J*^?*}f. 3 !r 2 fiT « banditore della suddetta Grossisti riuniti Alla Itoli, 

) — 0r« II: OrcL FrrTsri — I2: 5 ,HiiitiMiiiiii,i,iitiiuiiiiiiii,itiiiliniiiuiM,Muniiiiiiiiiii,iiiiiiii 

-- { Cts^ì. •EKjerar — 12,15; M«,. ( 

Un morto e un ferito grav-e cessava di vivere alle 18.15. Le ) t?*?' Vtnfci* — < ^ _A , ^7l ^ t yr-Zj t 

sono 11 tragico bilancio di un condizioni deirinvestitore sono | i-'. Cit^U 730- i*- 1 Q/?7jOLC/CC/?^ZaX^’C/ 

grave Incidente stradale, veri- tuttora preoccupanU. D Boccale) 'Sin. -5 -JK 

flcatosl nel pomeriggio di ieri ha riportato soltanto Itevi con- ? Wr««’« — is- Orcà ' ««X, _ __ » i 

suUa via PlamlnU. aU'altezza turioni, che sono state giudi- ) b- fm a»‘r.c - Ì T T KA 

del Attnistero della Marina. cato gu aribili tn una se ttimana. \ 1 Iji J XVl AJW M J ^ 


Pietralato, Ponte Mammolo, Por- - 

tonacelo. Quartlcclolo, San Lo- ' 

za!**Val M^lna. Àurelia. Forte Ra PMERKm RI EU A VIA FLAIIUA 

Aurelto. Mazzini. Preti. Prima- _ 

valle. Trastevere, Trionfale. Val- 

Un investito morto 

tlca. Ostia Lido. Ostiense. Por- 

tuense. San Saba. Trullo. #■* M. _ .V N-a._ 

I investitore ferito 

del Partito, della capaciti dlmo- 


alto pregio. ma di vendita del tutto nuovo- 

li banditore della suddetta Grossisti riuniti Alta Italia 


l jn M ^ 


totoV' IJcte Anone dri^ Se- .***“?* tiexx la 

m^ria ^Ito VO^Ì ° 1 oP«J*io Ella Querelo- i,^ j,, p..,,, UrAet. T^’anr». 


«r<fie;^i 4: bs*«« *fV'|s ^ 


fa tnip« — 14 43; C«- 5 

wai «rara «ti — 15.15: Dprrrttc — < 
IG: firtla I: «rdurir, — lfi.45; J 
T«e5 »’!» r.*«!i« — 1*- (V>»f«ri# } 
— 17.15; «to «Scff» — 17 JO; 8»!- J 


per spostarsi eoi tram da un p,^ rotterraneo. dove rin- pteeroneMnW SriV»*«!'*k.Troli«. CtoSdrat!*^DUetUvl Seriont dL^scar^entondoto^d* al^ì *'«LSw , «.u * •- u'' ì 

punto all’altro della città; leniva medicinali per vetartna- '■trZunsia; O.D. agH ara 18.» SSmlteUlT cotorai metri i’-^ 

dalle 15 -ne 20 lire in più do- «a FKOCRAZIONC GIOVANILI 4”' S i^mb4Ìtìrri"ro^"^^^^^^^^ f ^ IÌ \ 

vrà spenderle fra breve tl ra- distillata. ** UOn mamtea s ritmrt pnsw ih *** .**«*. cadeva al suolo, feren- 17 u> j« Dè-f ; rrrptntiSf ivi, -to »«r’«„ «J raor, — r.- <. 

gazzino per andare a scuola fi CW 11 s«««« wamm 41 W frane»,» »:«4. ^ | Sefra* L: • Tri!, f- \ 

* foraara 0 casa (quanti sono fi fai- F.oCL^’^he^ iJj^brl dii- , r*" J 

----aa pentcflltno. di cui più volte *• atudentawbe; «finse- ima **** ^ ^ «is- «»■ } 

« -, . _ ri à dovuto lamentar* fl truffU- • •» mstaMa- ga«u comunisti facenti Mrto dri *.**!“«*!?• »*>«>": «*.» K’ r.x-^ra arsaaia msxara* ( toiria -_a.l5. S«irai ( 


— 30 30: Cai- 


MamUeslasiem id gMtse* Sra ^Mimnsrdo******* ** *”*^®*** •• s«e:*Hris. 

Stasera mila Sezione Tuscolano Tutto questo merce era affi- CONVOCAZIONI 


n gaanU comunisti facenti sarta "«w « pe»fg». nacon- we,. r.»:i«E« irran msxmae c «jxwa — 

nram^rwMrl^Mia nSe» S?”"® »*• Barelli che al riMpt S Orefc. mgsa - a.i5; Ompl. U- | 

A.N.r.l. SSÌSTro^IÌSS^ SS!r e* nBUTOl 4 « 11 , S« w-tssiu* I .««1 - »t 5 : Ua, * h* - ^ 

. «iMU Il n «««,_ per Tiw««„.’t. rr««,ril,. Tmo»!w*, U, > -L J**-_ ^ 


^ VIA N.AZIONALE. 166 
W TF.LEF. 63-83I 

Jw; (ang. via XXIV Maeeio) 

^ Annuncio / arrivo ne> suo 
I completo assortimento d' 

^ IMPERMEABILI 

S ri M » W» Wtl I VP 
^ KMEIU “GMN ( 06 UE.. 

il MfliNÌva ber !§»• r Sintoni 




) 


al’o 19.30, avrà luogo una con-j dato in custodia a tale Dente TfTTI I lUAZTAM Alla S«. 4 b«u| Presiederà 11 Convegno il com-| cui il ricoveralo Inoroèt^. I ^ ) ' nx» Pionini iw «ov- ì 

ferenra sul tema: difendiamo j Spatolanl. da Perugia, ff quale! am ri!« 1« An. Bsirib w. {pegno Carlo Salinari, raaponsa-1 rione, la nrernSL Mrtautaaat,^‘n^FriÌT«S2r. ^ i - rii?* to'< 

M attuatey.ta «Tetto^^ domlri-l Wni^ fe T*r -amf-tari-s blU , S«tona Ontral. ^«PPa 11 Quer riblf ^S no-1 ««ri aliTtra^T*» par^^DlU,',;^ Uwa niSla. 

Istanta tutta la «nre prodigategli. Arila Mr« a liinjmili. ( _ __ 


TESSUTI DI GR.àN PREGIO 
CONFEZIONT 



fv) 


l'oA Domenico Marchierò. 


' Ilo appunta quel rifùgio. 


M n 


I turato dal P.CL 


^anc^- Su9io^. ^ccy/icùj^ 

























/ 


Pag. 3 ^ « L»UNITA» * 


Giovedì 18 settembre 1952 


KliOVO i'ORSO PRIJ/AMIPASI'ISNO 


U.Si. and D.C. 


di AUGUSTO MONTI 


— Sono d’accoido con lei 
nella diagnosi; ma sul rinu> 
dio ho qualche cosa da di¬ 
re —. E’ un mio conoscente 
che mi parla di questi arti¬ 
coli sul fascismo: un uomo di 
affari, ricco come il mare — 
e quindi conservatore; però 
ha fatto gli studi classici — 
e quindi è illuminato, conser 
vatorc illuminato: e il suo 
lume, in politica, ò il suo an¬ 
tifascismo, buono per lui i 
quello che impedisce un ri 
torno offensivo del fascismo, 
cattivo quello che gli spiana 
la vìa. E legge VIJni:à. 

■ Il vero neofascismo — 
prosegue — è il nazifascismo 
«■uropeo adottato dairAineri- 
cn e riesportato ora in Euro¬ 
pa; d'accordo; la solila sto¬ 
ria del vinto mal vaccinato 
che s’attacca il male del vin¬ 
citore 1 rottami del nostro 
fasciamo in tanto sono peri¬ 
colosi in quanto vengono ri¬ 
fusi in quel crogiuolo; d’ac¬ 
cordo. D’accordo pure che 
non ò la lettera d’uua legge 
che sventa il pericolo, ma de¬ 
v’essere lo spirito di tutta 
una politica. La politica .se¬ 
guita finora in Italia dalla 
D.C. manca di questo .spiri¬ 
to; bisogna cambiar politica. 
Giusto anche questo; ma, e 
qui vengo a lei, nel sno arti¬ 
colo tViioDO corso dclì'imlifa- 
scimo lei, indicando un piano 
di governo capace di arrestar 
la marcia del nuovo f;i.scismo. 
si limita a far due proposte, 
ec ho bene inteso: meno anti- 
sovietismo aircstcrno (• meno 
anficomiinismo airinterno. E' 
molto; ma non è tutto: allo 
orizzonte esterno non c’è solo 
riJ.R.S.S.. c'è anche l’tf.S.A.; 
nel campo interno non c’è so¬ 
lo il P.C.I., c’è anche la D.C. 
st'iiza contare i emittori» den¬ 
tro e fuori. Perchè lei non 
h.i parlalo nè degli lI.S.A., nò 
delhi D.C? 

— Ha ra.irioiie. ingegnere; 
ed io son qui a parlarle, mo¬ 
destamente, e degli tini e dcl- 
l’altra. Stati Uniti d’America: 
esser eoiifro l'anlisoviettsmo 
non significa necessariamente 
e-'ere per ramericanismo: si 
può es.sere, per esempio, con¬ 
tro il riarmo tedesco senza 
essere contro la nazione tede¬ 
sca. e così si può es.«cre con¬ 
trari alle assurdità dell'attua¬ 
le politica estera americana 
senza essere nemici della re¬ 
pubblica stellata. 

— Ho fatto un ravvicina¬ 
mento fra Germania e Ame¬ 
rica: non a caso. L’America 
dì o.ggt c la Germania di ieri: 
è già sfato detto, credo; e se 
no. Io dico io. Quello che nel 
primo novecento sì chiamò 
< americanismo > non era in 
sostanza che il kolossal della 
Germania postbismarchiana 
trapiantato di là dall’Atlanti¬ 
co in più ubertoso terreno; 
come del resto il primo Roo¬ 
sevelt, col suo libro Vigor di 
olla, un tempo sì famoso, può 
n btion diritto essere annove¬ 
rato fra i classici di quc-llo 
imperialnazionalisrao, che do¬ 
veva poi far tristamente fa¬ 
mosa la Germania moderna. 
Dal tempo di Sirenous Life 
ad ogffi qneH’Amen'ca ha fat¬ 
to sulle orme di quella Ger¬ 
mania tali passi che di essa 
si può ben dire, dopo la guer¬ 
ra 1959-f945. quello che della 
Germania disse alla vigilia 
della guerra 1915-1918 il no¬ 
stro Salandra: « E’ un Paese 


gionevole — secondo me — 
piano Marshall di aiuti, eco¬ 
nomici ad un’Europa scon¬ 
quassata dalla guerra è dege¬ 
nerata nel più...A:o/os5à{ — e 
più vano — piano di blocco 
mondiale, che mai mente ma' 
lata di napoleonico delirio 
abbia potuto vagheggiare. E, 
vertice di questa maniaca pì 
ramide furiosamente improv¬ 
visata in meno di un lustro, 
la stupefacente trovata della 
ultima ora. quella della « sal¬ 
datura ». 

— Sicuro! saldare il fron¬ 
te occidentale (dcmocraticol) 
con il fronte sudorientale 
(dittatoriale!) e quindi con 
quello del medioriente (in sta¬ 
to di nebulosa!), mediante il 
segmento iugo.slavo (nnz.ional- 
fascista!). .Magnifico! Nel 
punto più delicato della cer¬ 
niera collocare un pezzo che 
per tradizione, c per contin¬ 
genza, è destinato a saltare. 
Saldare vuol dire chiudere un 
buco, e non aprirlo; colloca¬ 
re colà la Jugoslavia vuol di¬ 
re collocarci un buco. Senza 
andar tanto lontano, nell’ul- 
timi) conflitto, quando l’Asse 
eredette d’aver allineato con 
sè anche la Jugoslavia, che 
cosa succedette? che quello 
anello della catena balcani¬ 
ca saltò e andò in tanti pezzi; 
forse r.America questo parti¬ 
colare non lo sa. ma l’Inghil- 
lerra, ma la Francia — così 
esperte di affari balcanici — 
l'hanno già dimenticato? 

— «Puro folle», appellati¬ 
vo di un eroe tedesco, ap¬ 
plicabile anche questo alla 
odierna America di quei poli¬ 
ticanti. E non siamo noi. Eu¬ 
ropei non atlantici, cioè veri 
Europei, a dirlo; sono quegli 
Americani che, nella generai 
pazzia del loro Paese, ancora 
ragionano — e colà passan 
per matti: < è una ventata di 
isterismo » — parole dette po- 
canzi a Roma a un nostro 
scrittore politico da suoi ami¬ 
ci americani — < passerà, 

speriamo; noi intanto resi¬ 
stiamo; voi di co.ctà niufate- 
ci >. Tutto It: noi, resistenti 
europei — noi tuffi europei 
- aiutare contro la furia del 
loro neofascismo quei resi¬ 
stenti americani. Come può 
l'Europa — sana — aiutar 
nel frangente l’America, — 
sana? foraggiando quegli 
insani re.spo/isabìli della loro 
isterica politica, col far loro 
capire che l'Europa ha aperto 
gli occhi finalmente — an¬ 
che quella che li teneva chiu¬ 
si finora — c che non vuol 
più saperne dì seguir l’Ame- 
rica. qucM’.Amcrica. nella sua 
pazza corsa. 

— Che se i governi, cioè gli 
uomini che sono al go%*erno. 
troppo impegnati — magari 
contro le loro convinzioni — 
nel pericoloso giuoco, non 
possono più ritrarsene da «è. 
tocca ai loro partiti disimpe¬ 
gnarli. salvarli, ai partiti e 
alle loro rappresentanze par¬ 
lamentari; in democrazia sì 
fa cosi. Quale partito in Ita¬ 
lia può — e, potendo, deoe 
— intervenire a togliere i .suoi 
uomini da questa impasse; 
e far agire, senza troppe scor¬ 
se, il cambio di velocità; e gi¬ 
rare. non troppo bruscamen¬ 
te. il volante dello sterzo? La 
D.C., evidentemente, che è ar¬ 
bitra dal 1948 in qua dei de¬ 
stini d’Italia. 

— Ho detto che la D.C. 



VII;NN.\ — Animazione di visitatori nei pressi del padi¬ 
glione sovietico alla Fiera internazionale cl>e ha luogo nella 
capitale austriaca. Anche qui, come alla importante rassegna 
di Lipsia, che registra in questi giorni un successo senza 
precedenti, i prodotti presentati dalI’tiRSS c dai Paesi di 
nuova democrazìa accentrano su di sò it maggior interesse 


IL GRANDE CONCORSO LEITERARIO DELLA RIVISTA DEMOCRATICA 


Un milione off erto da “\oi donne 


99 


per nna bella figura femminile 


Il bando sarà lanciato il 25 ottobre prossimo - Un romanzo veramente 
popolare - A colloquio con Zavattini - Come gli uomini vedono le donne 


11 settimanale femminile Noi 
Donne, tu occasione del « Con¬ 
gresso della stampa femminile 
democratica » che iì aprirà il 
x$ ottobre, lancia un premio 
letterario di un milione per lo 
scrittore o la scrittrice die en¬ 
tro un anno dal bando avranno 
presentato alla giuria un roman¬ 
zo inedito in cui abbia rilievo 
una bella figura di donna posi¬ 
tiva, come ve ne sono m tutti i 
tempi c oggi in numero sempre 
maggiore. 

Che cosa si vuoi dire con 


un 


questo.' Quale significato ha 
premio simile? 

Lo spieghiamo subito. Noi 
Donne si propone di offrire al¬ 
le sue 300 mila e più lettrici 
un ritratto: che può essere tan¬ 
to quello di una donna dazio¬ 
ne, coraggiosa e leale, pronta a 
scendere in lotta per amore di 
patria o di giustizia, per i pro¬ 


pri diritti o la propria dignità, 
quanto il ritratto di una donna 
affettuosa e devota, capace di 
qualche lungo, silenzioso o amo 
roso sacrificio; e sarebbe questo 
il ritratto più comune, poi che 
donne così vivono a centinaia 
di miglì.iia, sotto tutte le co- 
stell.vzioni. Al romanzo non ven 
gono posti limiti d’epoca e tan¬ 
to meno di cl.asse; anzi, Ì 1 pro¬ 
tagonista potrebbe essere un uo¬ 
mo c la donna che interessa la 
giuria vivere al suo fianco, in 
veste di madre, sposa o aman¬ 
te, con un suo carattere o si¬ 
gnificato, ma positivi. Vale a 
dire: non la solita creatura de¬ 
stinata al piacere perchè è bel¬ 
la o alla sottomissione perchè 
il suo cervello «è più piccolo»; 
non la perversa o l’isterica di 
cui pullula certa letteratura. No. 
Per le lettrici di Noi Donne U 
ritratto di una donna come es¬ 


sa è nella sua stragrande mag¬ 
gioranza: semplice ed umana. 


» » * 


Tocca a me l’onore di dare 
per la prima l'annuncio di que¬ 
sto nuovo premio letterario. Ma 
ciò non avviene per caso. Sono 
trascorsi quasi tre anni da quan 
do la direttrice di Noi Donne, 
Maria Antonietta Macciocchi, 
m’invitò ad occuparmi della 
parte letteraria della rivista che 
ha oramai ben più di sci anni 
di vita. L’esperienza è stata per 
me completamente nuova e mol 
to interessante; un’esperienza che 
mi ha permesso di entrare in 
contatto con centinaia di mi 
gliaia di lettrici di ogni catego¬ 
ria sociale e di saggi.irne l.t cul¬ 
tura, lo spirito, le esigenze. Non 
potrei dire che queste tre fisio¬ 
nomie mi abbiano sempre sod 
disfatta e che io non abbia guin 
di sentito a volte la responsa* 




I PROaETTI CINEMATOaRAFIOI E TEATRALI DEL POPOLARE ATTORE 


Rascel perde il cannone 


“Il mulo e il soldato,, satira del militarismo - Decisivo passo in avanti nell'interpreta¬ 
zione del “Cappotto,, di Lattuada - Dalla rivista a un nuovo tipo di commedia musicale 


capace di creare la potenza. -pnò operare questo interven- 

• I _17» 


incapace di usarla ». Parse 
pericoloso. 

— f’acsc pericoloso a sè e 
ad altri. Basti considerare, 
p-'r farsene capaci, il travi¬ 
samento a cui, per t'fetto di 
codesta progressiva infatua¬ 
zione neofascistica, è andata 
{.oggctla dopo il 1946 la poli¬ 
tica estera nordamericana, 
che dal primitivo non irra¬ 


to. Ho detto piiisto? E' in 
grado la D.C. di far che la 
Italia, figlia del Piemonte, 
dica di no alL-America — a 
un bel momento — come il 
piccolo padre, nella sua gran¬ 
de storia, ha saputo dire tan¬ 
te volte a fante, tanto grandi, 
potenze? 

E’ quello che vedremo in 
un prossimo articolo. 


Capita prima o poi nella 
vita degli attori di vivere^ una 
esperienza artistica (che è poi 
anche un’esperienza umana) 
molto importante, sì da con¬ 
vincerli a imprimere alla 
propria carriera un nuovo in¬ 
dirizzo. 

Per Renato Rascel, il popo¬ 
lare comico « piccoletto », ce¬ 
lebre per i suol soliloqui 
sconnessi e senza senso, que¬ 
st’occasione è arrivata quan¬ 
do ha interpretato il perso- 
cappio di Akakij Akakievic 
nel Cappotto di Gogol, il film 
diretto da Lattuada che non 
è ancora uscito tu Italia, via 
che all’estero ha ottenuto 
successi molto lusinghieri. 

Rascel, che è felice per il 
successo che il fUm, e lui 
personalmente, ottengono al¬ 
l’estero, partirà fra giorni per 
New York dove è stato chia¬ 
mato a presentare II cappot¬ 
to in una « prima » di gota. 
La sua fierezza è legittima. 
NclVinterprctare il personag¬ 
gio di Akakij, Rascel si è im¬ 
pegnato al massimo. Parlan¬ 
do del film egli ci dice che, 
mentre recitava, si ispirava 
direttamente a Gogol che, con 
l’umanità del suo racconto, lo 
ha enormemente aiutato. J 
sentimenti e le azioni di Aka¬ 
kij hanno molto impressiona¬ 
to l’attore perché in essi ha 
trouato qualcoso di suo, e- 
spericnze da lui vissute: « Ho 
dovuto lottare molto anch’io 
—aggiunge a questo prOposHo 
—' e prima di riuscire ad af¬ 
fermarmi ho sofferto la fa¬ 
me, ho subito umiliazioni ed 
ho dovmto lottare contro mol¬ 
te incomprensioni ». 


niso c pianto 


L'interpretazione del per¬ 
sonaggio gogoliano ha dato 
modo a Rascel di compiere un 
sostanziale passo in avanti 
nella propria carriera di arti¬ 
sta, poiché egli è riuscito a 
dare un significato umano, so¬ 
ciale e polemico assai marca¬ 
to al tradizionale « eroe » da 
lui incarnato nelle riviste e 
nei film precedenti. Anche 
quelVi eroe » era, come il per¬ 
sonaggio di Akakij, un essere 
piccolo e indifeso, semplice e 
mite. Ma solo con Akakij, 


questo tipo umano é venuto 
ad assumere una posizione 
veramente polemica nei con- 
fronti della società. Ecco per¬ 
chè, d’ora in avanti, Rascel 
non potrà non tener conto 
dell’esperienza del Cappotto. 

Quando gli chiediamo in 
che senso si pioverà di que¬ 
st’esperienza, Rascel dice di 
esser deciso ad appro/ondire 
questa comicità di tipo goqo- 
liano, che fa ridere attraver¬ 
so il pianto, o meglio attra¬ 


verso la commozione. Questa, 


del resto, è la strada seguita 
da tutti i grandi artisti che 
delia comicità hanno voluto 
fare un’arme satirica. 

« D’ora in avanti, — cpll ci 
dice — vorrei interpretare 
film in cui fosse presente il 
fattore umano e sodale, sen¬ 
za il quale il film diventa 
inutile, vuoto, superfluo. In- 
somma, il cinema comico de¬ 
ve contenere una satira al co¬ 
stume, alla società ed alle sue 


contraddizioni. L’umorismo fi¬ 


ne a se stesso non ha senso, 
esso acquista valore solo 
quando svolge una critica 
contro lo ingiustizie sociali e 
una denuncia del tenore di 
vita delle classi diseredate ». 

Quando veniamo a parlare 
in modo più diretto delle sue 
aspirazioni, Rascel manifesta 
il proposito di portare sullo 
schermo alcuni autori classici 
come Molière, Voltaire e 
Daudet. In particolare, lo in¬ 



teressano il M Candido » di 
Voltaire e « Tartarino di Ta- 
rascona », di Daudet, l’eroe 
jgeneroso, ingenuo e sognatore 
che riassume in sè le perso¬ 
nalità di Don Chisciotte e di 
Sancio Ponza. Anzi, per il 
t( Candido », ha già trovato il 
Ifinauziamrnto e conta di rea¬ 
lizzarlo senz’altro una volta 
esauriti i suoi impegni più 
immediati. Naturalmente, Ita- 
sccl pensa di sfruttare in 
queste opere ciò che esse han¬ 
no di attuale, di mettere in 
luce quei motivi che si col- 
(egano direttamente alla vita 
di oggi. 

Pensa, iusoinma, di giovar- 
’si di autori classici per espri 
mere meglio il dramma del 
suo animo che, già nella rivi¬ 
sta, egli aveva delineato in 
termini di scottante attualità, 
[come, ad esempio, nel famo- 
|so m sketch» del soldatino o- 
biettore di coscienza. 


bilità di correggere, attraverso 
le buone letture, le storture di 
un’educazione retriva o antipro- 
grcssista; e la necessità d’indi¬ 
rizzare altrimenti il gusto di 
una massa enorme di lettrici. Il 
compito di Noi Donne è anzi¬ 
tutto educativo. In ogni sua 
pagina, quindi anche nelle sue 
pagine letterarie: esso c'impone 
di lottare con tutte le nostre 
forze contro il veleno abbon- 
d.mtcmcnic propagato da una 
stampa che va per la maggio¬ 
re. Forse il pubblico non si 
rende suiTicicntenientc conto che 
in quasi tutti i giornali femmì 
nili borghesi sussiste oggi an 
cora il tipo o l’ideale della don¬ 
na come la voleva il fascismo 
l’csalt.izione di colei per cui lo 
scopo principale nella vita, l’u 
nico scopo, anzi, è quello di 
piacere e di far strada con la 
propria bellezza... e tanto peg¬ 
gio per le non belle. A queste 
è riservala l.i consolazione di 
starsene a casa a fabbricar figli 
e occuparsi il meno possibile di 
ciò che interessa l’uomo e della 
origine dei suoi guai. Come ci 
arriverebbero, del resto, col lo 
ro cervello pili piccolo} Quei 
giornali affermano d’altronde 
che i guai non ci sono, che bi¬ 
sogna affid.irsi alla Provviden¬ 
za divina e che tutto va per 
il meglio nel più roseo 
mondi. 


dei 


Esigenze di lettrici 


di 


Non più **skvtclis„ 


Renato Rascel In veste dì cow-boy nel «Bandolcro stanco» 


San Frediano per una notte ha preso fuoco 


Negozi € strade in gara * La storia del quartiere - Stornellatori al microfono • Anche le educande hanno visto 


DAL liOSTKO CORRISPONDENTE 


FIRENZE, settembre. — Le 
educande del collegio del Car¬ 
mine, dalie fìnettre che danno 
sulla p.azza P.ailelnna. nel 
more di Sun Frediano, non 
avevano mai visto una testa 
simile. Erano lassù, a quella 
unica finestra scura del quar¬ 
tiere, chissà da quando tempo 
a godersi, torse furtivamente, 
mentre le suore dormivano su 
quattro guanciali, il panora¬ 
ma di piazza Piattell.na, di 
via deiròrto e dei negozi del 
quartiere, che prendevano fuo¬ 
co: lampade di tutti i colori, 
archi di luce e di fronde di 
alloro, festoni varit^inti, «ev¬ 
viva» airUnifà dappertutto, e 
la folla che applaudiva ad 
ogni ghirigoro della voce che 
stornellava al microfono. In 
tutte le case di San FYediano, 
m era lavorato per più di un 
mese per offrire quello spet¬ 
tacolo anche alle educande 
del ollegio del Carmine. Ma¬ 
no Puccini, ad esempio, un 
cernitore di stracci, aveva la¬ 
vorato per un anno per la fe¬ 
sta dell’Umìò di San Frediano, 
la piq bella delle feste di Fi- 
TSDaet nelle Mie «cmite «qo- 


tidiana, via via che un pezzetto 
di qualche cosa gli pareva 
adatto per il lavoro che aveva 
in mente di fare, lo metteva 
da parte, e il giorno dèlia 
festa, fra le meraviglie dei 
sanfredianmi, posò sull’uscio 
di casa una rotativa dalla 
quale uscivano le copie deL 
ri/mfò e una specie di plastico: 
un villaggio de.la pace fatto 
di decine d: minuscole case 
costruite pezzetto per pezzetto, 
alle CUI finestre piccolissime 
^lendevano le pacifiche luci 
domestiche. Ma rii: non aveva 
lavorato? Da due giorni e due 
notti, in via San Giovanni, in 
via dell’Orto, in via del Leo¬ 
ne, in via Camaldoli, in piazza 
Piattellina. in piazza Torquato 
Tasso. la gente non dormiva. 
Il lavoro di tanti mesi era 
passato nella fase ultimai il 
montaggio. E l’alba trovò gli 
uomini validi del quartiere, i 
giovani c le donne intenti a 
dare rultimo colpo di mar¬ 
tello c a spazzare gli ultimi 
tratti dei marciapiedi fin al¬ 
lora coperti di ritagli di carta 
colorata e di avanzi di legno 
o di cartone. San Frediano era 
trasformato. 

I oetH membri della gbirla 


uscirono per le strade del 
quartiere a notte fatta, la sera 
della domenica. Si trattava di 
stabilire quale fosse la strada 
meglio addobbata, quale fosse 
li negozio meglio adomato per 
l’occasione, quale fosse, infine, 
il miglior balcone o la miglio¬ 
re finestra. Il viaggio cominciò 
da via deirOrto fra la gente 
che ammiccava. La strada era 
un arco di luce e di festoni, 
di fronde e di ritratti. Grandi 
cartelli luminosi, che erano 
una specie di enonni riflco- 
lonc, si susseguivano appesi ai 
festoni da facciata a facciata. 
In essi, era la storia di San 
Frediano- Si cominciava con 
questa scritta rossa sul giallo 
pallido de! cartello illinninato 
dall’interno: « Case buie, oscu¬ 
re e prive d’aria »; e si conti¬ 
nuava per tutta la strada: 
* Magazzini antigienici in t-itte 
le strade >; < Mancanza di 

giardini d'infanzia », e via di 
seguito. Tornando indietro, sul 
cartello luminoso si poteva leg¬ 
gere la rivendicazione del po¬ 
polo di San Frediano: case 
igieniche, pulizia, assistenza, 
acqua nelle abitazioni, lavoro 
per i <£soccupati. A fianco di 
ogni •critta, on diMfno» La 


storia di San Frediano. I 
gozi e le fiaschetterie erano 
piene dì gente in lesta. Cerano 
gii uomini e le donne del quar¬ 
tiere, c'erano i vari « Nanni », 
« Beppe », « r Troncia », « i’ 

Sussi », « i’ Fanfara », « Gino 
della Beppona», «Ferrerò di 
Libertario»; c'erano per le 
strade e nei negozi, sotto i pal¬ 
chi illuminati e nelle piazze in 
cui le ragazze e i giovanotti 
ballavano, quegli stessi lavora¬ 
tori di San Frediano che nel 
*24 e nel ’2S erano finiti nelle 
galere fasciste, perchè avevano] 
compiuto il delitto di lottare 
per quelle stesse cose che ora, 
di nuovo, per la festa del¬ 
l’Unità, erano apparse, nelle 
scritte dei cartelli luminosL 
La giuria svoltò in via San 
Giovanni; un'infilata di archi 
luminosi e, fra un arco e l'al¬ 
tro, sui marciapiedi, uno di 
qua e uro di là, tanti chioschi 
dei giornali, tappezzati con le 
copie dell'Unità. Un nugolo di 
bambini si avvicinò ai giiKfici: 
erano t custodi dei chioschi. 
Gridavano il nome di un gior¬ 
nale; L’Unità! gridò uno dei 
bambini, e un altro gli fece 
eco: Rinascita!; poi, da un 
chloico affidato a due bambini, 


un altro strillò; Vie Nuoce?; l’al¬ 
tro non ebbe la parola pronta, 
s’impappinò, rovesciò il nome 
della rivista e gridò: Nuove 
Vie! I giudici rimasero sepolti 
di copie di giornali e di riviste. 

Il viaggio continuò per via 
del Leone e via Camaldoli e 
fini in Piazza Piattellina, alla 
taverna cinese. La società spor¬ 
tiva «San Frediano», per ad¬ 
dobbare la piazza, aveva preso 
a prestito da una casa tea¬ 
trale fiorentina tutto il ma¬ 
teriale e i costumi della 
Turandot. Dai fili tesi da una 
parte all’altra della piazza, 
penzolavano gli stendardi gial¬ 
li, rossi e verdi coi draghi 
dipinti a colori vivaci. Alla 
«grotta cinese», posta in fac¬ 
cia al bar Giani illumina-] 
to straordinariamente. Oreste, 
sanfredianino purosangue, ve¬ 
stito da cinese, coi lunghi baffi 
ciondoloni, vendeva bicchieri di 
vino e tortellini. Si ballava in 
piazza Torquato Tasso e in 
piazza Piattellina. Qui cu un 
palco eretto in un lato della 
piazza, ai avvicendavano i 
« dilettanti », quei giovani e 
quelle ragazze che. vinti dalle 
preghiere c dalle pressioni de¬ 
gli amici, ai deddeva&o g su¬ 


perare la timidezza e a salire 
sul palco per cantare al micro¬ 
fono. Ma nessuno si aspet¬ 
tava che anche Oreste, a un 
tratto, prendesse la determina¬ 
zione di lasciare i tortellini 
della grotta cinese per salire 
sul palco. Fu cosi che Oreste, 
fiorentino di San Frediano, ve¬ 
stito da cinese, cantò Aggio 
fatto nu roto in n^aoletano. 
Intanto, da! microfono di piaz¬ 
za Torquato Tasso veniva 
annunciato che via San Gio¬ 
vanni aveva vinto il premio 
per il migliore addobba La 
gente di via San Giovanni 
gridò di gioia e appIaudL La 
voce corse e cominciarono i 
commenti. Ma era quasi mezza¬ 
notte. Le educande in camicia 
da notte alle finestre del col.e- 
gio dei Carmine, rabbrividi¬ 
rono per l’aria che si era fatta 
fresca, ma non si mossero. E' 
non chiusero le imposte, finché 
un applauso che pareva non 
dovesse più finire non salutò la 
voce piena, dolcissima, di una 
brunetta di San Frediano che 
concluse la festa cantando: 
Morino, la tw* bocca l’è uno viola 
n Stto profumo mi fa inebriare 
Se la potessi avere un’ora sola 
Del baci suoi tomi vorrei saziare. 


OTTAHIO CBCCBl 


A proposito di rivista, chie¬ 
diamo a Rascel quali pro¬ 
getti abbia per la prossima 
stagione. Egli ci spiega che 
intende portare alla struttura 
del suo spettacolo modifica¬ 
zioni sostanziali. Cioè, non si 
tratterà più di una serie di 
« skctchs » uniti tra loro in 
modo gratuito. Secondo Ra¬ 
scel, il pubblico comincia ad 
essere stanco di questo tipo 
di rivista. Egli intende, in¬ 
vece, preparare per la prossi¬ 
ma stagione una specie di 
commedia musicale con un 
soggetto omogeneo e con un 
protagonista: in questo caso, 
uno stalUerc. Il titolo dello 
Spettacolo sarà Attanasio, ca¬ 
vallo vanesio c il debutto a- 
vrà luogo il 3 dicembre al 
Palazzo Sistina di Roma. 

La nostra conversazione 
con il comico si svolge men¬ 
tre Rascel, vestito da «com¬ 
boy » e con il carottcrisfico 
cappellone alla Tom Mix get¬ 
tato sidle ventitré, si sta ri¬ 
posando fra una scena e l’al¬ 
tra del suo nuovo film Ban- 
dolero stanco. 

«E' una satira garbata e 
piacevole del West e della re¬ 
torica che Io circonda — ci 
spiega Rascel — Il film vuol 
prendere in giro la «legge 
del più forte » esaltata in 
molti western c la cosiddetta 
febbre dell’oro». 

«Un flint che mi sta parti¬ 
colarmente a cuore — ci dice 
l’attore — è 11 mulo e il sol¬ 
dato, che sarà diretto da Al¬ 
berto Lattuada e di cui sa¬ 
rò l’interprete principale. Qui 
la satira sarà diletta contro il 
militarismo. Saranno raccon¬ 
tati i casi di tm soldato che 
p^de il mulo e il cannone. 
Riesce a procurarsi un can¬ 
none e poi anche un mulo. 
Però la nuova bestia non ca¬ 
pisce i comandi militari per 
cui ne combina di tutti i co¬ 
lori ». 

« Come vede — egli con¬ 
clude — intendo abbandonare 
la strada del film pseudo-co¬ 
mico fìn’ora seguita, nc sono 
francamente stufo. E poi, so¬ 
no contrario alla concezione 
di attori escusivamonte co¬ 
mici. Non esiste questo tipo 
di attore, come non esiste il 
regista-comico. Si pensi un 
po’ a Chaplin. il più grande 
comico ed il più grande poe 
ta dello schermo, che ha rea¬ 
lizzato un Monsieur Verdoux; 
non lo si può certo definire 
«regista comico». Cori io, 
non voglio più essere clas-si- 
fìcalo come « comico ». Noi 
nella vita siamo agitati da 
molteplici sentimenti: dal ri¬ 
so, dalla commozione, dalla 
ràbbie, dall’amore. Perciò lo 
attore che si ispira alla vita 
deve susdtare nel pubblico 
tutta questa gamma di senti¬ 
menti, pur facendo ridere ». 

PSANCQ GIRALDI 


Durante i miei tre anni 
esperienza la difficoltà più gra¬ 
ve l’ho incontrata nella ricerca 
di una narrativa adatta a que¬ 
sta massa di lettrici che non si 
interessano a esercitazioni pu¬ 
ramente letterarie. Le lettrici del 
rotocalco esigono (non solamen¬ 
te le nostre!) una visione del 

tempo in cui viviamo o, se si 
tratta di altre epoche, che sta¬ 
no raccontate con un linguag¬ 

gio moderno. Le donne che leg¬ 
gono il rotocalco amano so¬ 

prattutto riconoscersi nei rac¬ 
conti c romanzi, riconoscersi con 
le loro speranze, i loro crucci, 
i loro problemi, c con un in¬ 
tuito che non cessa di sorpren¬ 
dermi e dev’essere il frutto di 
un’eccellente salute morale, chic 
dono letture che abbiano un 

contenuto: cioè fatti c figure. 


>r » » 


Una delle prime adesioni che 
abbiamo ottenuto nel comporre 
la giuria del premio letterario 
Noi Donne è stata quella di 
Cesare Zavattini. Egli ha nic¬ 
chiato un po’, come sempre fa, 
perche è assediato da richieste 
del genere. Ma la sua cordiale 
umanità non poteva non essere 
tocc.tta dal problema ebe era¬ 
vamo andate a sottoporgli An¬ 
tonietta Macciocchi ed io. Ed 
abbiamo avuto con lui una con¬ 
versazione tanto vivace quanto 
fruttuosa. Zavattini c l’uomo 
delle idee, tutti lo sanno! Le 
idee gli sprizzano dal cervello 
come fuochi d’artifizio. Aveva 
rifiutato, notate bene: ma ]a sua 
mente già galoppava intorno al 
premio Noi Donne. 

< Perchè — disse guardando¬ 
ci con ì suoi occhi mobilissimi 
— no» colleghereite al premio 
per il lancio di un romanzo che 
presenti una bella figura di don 
na, un altro premio, anche di 
denaro, per una donna vera, che 
entro l'anno atcssc compiuto un 
gesto qualsiasi degno di enco¬ 
mio? umanamente e socialmen¬ 
te valido? La ricerca settimana¬ 
le attraverso la cronaca o la ri¬ 
cerca attraverso speciali osser¬ 
vatori che potreste incaricare e 
che vi riferirebbero il luogo e 


il fatto? Ogni settimana una fi¬ 
gura da pubblicare nel vostro 
giornale e alla fine dell’anno il 
premio offerto a una donna che 
potrà essere, chi può saperlo?, 
una contadina, un’operaia, una 
casalinga, un’intellettuale, per 
un gesto di moglie, madre, aman¬ 
te, sorella... o semplicemente il 
gesto di una donna in quanto 
creatura sociale », 


Un ponte con la realtà 


Toccava a noi dire subito di 
si; era una buona, una prezio¬ 
sa idea, proprio da Zavattini. Il 
Zavattini che, oltre tutto U re¬ 
sto, è irresistibilmente aiornali- 
sta, l’uomo che si appassiona al 
fatto di cronaca. 

« Sarebbe — continuò — il 
ponte ideale che voi lancereste 
tra lo scrittore e la realtà con¬ 
creta, Egli vi fabbricherà un ti¬ 
po di donna, nel suo romanzo, 
c VOI gli offrirete settimanal¬ 
mente la realtà di una donna 
che si sarà distinta per un suo 
valore umano. 

* Un premio simile va inteso, 
si capisce, in quanto completa¬ 
mento di un gesto umano va¬ 
lido, poiché i moti del cuore o 
dello spirito sono al disopra di 
qualsiasi prezzo, sono impaga¬ 
bili; quindi, se avremo il caso 
di un sacrifìcio commovente che 
potrebbe ricevere sollievo dalla 
possibilità di compiere un viag¬ 
gio, di curare un male, di pa¬ 
gare certi studi, ecco che il pre¬ 
mio acquista il suo vero signi¬ 
ficato venendo a correggere il 
destino di una donna merite¬ 
vole ». 

+ 

Zavanini sta lavorando in¬ 
torno a un soggetto che per 
l’appunto mostra una donna esa¬ 
sperata da quanto le accade per 
colpa della sua grande bellez¬ 
za; la donna bella che non può 
vivere semplicemente c tranquil¬ 
lamente come tutte perchè l’in¬ 
gordigia degli uomini crea in¬ 
torno a lei un dr.tmma conti¬ 
nuo, ossessionante. 

« Come gli uomini vedono le 
donnei — esclama a questo pun¬ 
to. — Meglio per voi non sa¬ 
perlo! Fortuna per voi non udi¬ 
re come gli uomini ne parlano 
quando^ sono soli! Non vi fate 
illusioni ». 

Non ce ne facciamo. Ed c 
proprio per correggere l’amaro 
desrino della donna valutata 
con un solo peso cd una sola 
misura, destino oramai esaspe¬ 
rato da] costume della società 
borghese, che sentiamo questa 
esigenza di portar su la donna, 
anche come personaggio lette¬ 
rario. 

« lo sono come gli altri, ve¬ 
dete conclude Zavattini — 
ma penso che si dovrebbe fare 
diversamente, e lo penso dav¬ 
vero, per una vecchia abitudine 
che ho di lottare contro ntc 
stesso per le cose che non van¬ 
no bene ». 

Zavattini parla sempre In mo¬ 
do diretto, semplice, col suo ca¬ 
ro accento emiliano. Anch’egli, 
come noi, sente rcsigeoza che 
qualcosa cambi. Con le sue os¬ 
servazioni e i SUOI suggerimen¬ 
ti ci conferma la necessità di 
proseguire sulla via che abbia¬ 
mo scelto: quella di recare a! 
pubblico della nostra rivista |a 
testimonianza che esiste una 
realtà migliore, nei riguardi 
della donna. Si tratta solamen¬ 
te di volerla rappresentare. A 
questo invitiamo, premio iì mi¬ 
lione, gli scrittori e le scrittrici 
di buona volontà, 

FAUSTA CIALENTE 


Copernico in italia 


Una conferoiza del polacco professor Rybka, vice 
presidente dell’Associazione mondiale astrononùca 


Nei locali dell’Associazione 
per I rapporti culturali con la 
Polonia, ieri sera, il professor 
Eugenio Rybka, vicepresi¬ 
dente dell’Associazione mon¬ 
diale d'astronomia e direttore 
dell'osservatorio astronomico di 
IFrocIaw, ha tenuto una con¬ 
ferenza sul tema: Copernico in 
Italia. L'illustre scienziato po¬ 
lacco presentato dal proL Lu¬ 
cio Lombardo Radice, ha par¬ 
lato m italiano. Il prof. Rjbka 
ha sottolineato come, anche 
nella preparazione culturale 
avuta m Polonia prima di ve¬ 
nire in Italia, Copernico, aves¬ 
se già avuto Indirettamente, 
attraversa t suoi maestri po¬ 
lacchi, strettamente legati con 
gli umanisti italiani, i primi 
contatti con la cultura del¬ 
l’Italia rincrcìmentale. 

Invialo in Italia, soprattutto 
per studiare giurisprudenza al¬ 
l'Università di Bòlogna, Co¬ 
pernico trascura i corsi di di¬ 
ritto per seguire gli studi del-] 
rastronomo italiano Domenico 
Maria Novara è fu proprio nel¬ 
lo studio del Ferrara che Co¬ 
pernico fece una prima im¬ 
portante osservazione che gli 
permetteva un primo passo 
sulla strada che Vavrebbe poi 
condotto alla elaborazione del¬ 
la giusta teoria del moto degli 
astri. E ancora di un altro 
scienziato italiano, Alessandro 
Achìllini. Copernico seguiva 
attentamente-le lezioni, VAchil- 
lini aveva avanzato ipotesi ri 
voluzionarie sul moto de^ 
astri, ipotesi pciò incomplete. 


ma che bastarono a far sor¬ 
gere nella geniale mente dì 
Copernico l’idea che la Terra 
non fosse già al centro dello 
universo, ma Uq corpo celeste 
ruotante intorno al Sole. 

Trascorsi pochi anni dal ri¬ 
torno in patria Copernico pub¬ 
blica nel Commentarìulus le 
tesi fondamentali della scien¬ 
za copemichiana. Ma l’opera 
maggiore del genio polacco 
verrà stampata solo nel 1543, 
anno della morte dell’autore; 
e vuole la leggenda che il 
grande astronomo potè appena 
forare con le mani già quasi 
inerti l'opera cui aveva de¬ 
dicato tutta la vita; l'opera 
che permise di trasformare 
profondamente Tatteggìamento 
dell'uomo rei confronti del 
mondo circostante facendo 
crollare la concezione che vo¬ 
leva leggi fisiche diverse a go¬ 
vernare cielo e 'Terra e die 
apri la via all'attuale conce¬ 
zione scientifica del mondo 
sull'unità della materia e sul¬ 
l'unità delle leggi fisiche del- 
T infinito universo. 

-r Se guardiamo con gli oc¬ 
chi dell'uomo della nortra ge¬ 
nerazione — ha concluso il 
prof. Rybka — l’opero scolta 
in Italia da Copernico, essa ci 
appare come un magnifico 
esempio di collaborazione in¬ 
tellettuale, di quella collabo- 
rarione appunto che è anche 
mezzo per lo consolidazione di 
una imperitura pace tro ìe 
nazioni ». 

c. r. 
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NUOVO VERDHTO 
PER GINO CAPPELLO 


GU AVVENIMENTI SPORTIVI 


DMICi A SIENA 
Il PALIO «AMICI» 


NEL CORSO DELL’ALLENAMENTO SETTIMANALE 

Halacarae e Palestini V 
esp ulsi ieri da Bigog no 

Troppa gente nella Lazio ba i nervi a fior di pelle, mentre 
occorre serenità e fiducia - Oggi avrà luogo Roma-Grosseto 


Atmosfera di tensione alla La- 
tio. La squadra non è In for¬ 
ma, la campagna acquisti non 
H è dimostrata capace di risol- 
verc i vari problemi d’inqua¬ 
dratura. i « rinforzi • non si tro¬ 
vano, Bigogno c Urbani sono in 
contrasto e i tifosi protestano. 
Ce n’é abbastanza per turbare i 
*of»ni dell'uomo più tranquillo 
di questo mondo. Cosi tulli 
hanno i nervi a pesti, tutti si 
agitano accentuando ancor più 
CI clima rovenfc nato dopo que¬ 
sta prima sconfitta casalinga. 

Al contrario per risolvere (e 
fono tanti) i problemi della La¬ 
zio occorre serenità, comprensio¬ 
ne, fiducia. Perdere una partita 
■— anche se in casa — non è poi 
la fine del mondo, non bisogna 
drammatizzare. Et è appena allo 
inizio di campionato. 


Era necessario dire tutto que¬ 
sto. specialmente dopo il burra¬ 
scoso allenamento sostenuto ie¬ 
ri dalla Tazio, allenamento che 
ha visto l'espulsione dal campo 
di Palestini v e di Malacarne 
da parte deWallenatore signor 
Bigogno. Questa la cronaca dello 
allenamento. 

Bigogno, neU'intenlo di pro¬ 
vare la formazione da allineare 
a Novara, fa scendere in campo 
le seguenti formazioni: 

TITOLORI; De pazio. Anto- 
nnxsi, Malacarne, furiassi; Al¬ 
zarli, Fuin: Migliorini. Larsen, 
Bredesen. Sentimenti V. pucci- 
ncili. 

RI.SEBVE; Sentimenti IV. 
Montanari, Spurio, passerini; 
Stocchi. Cercsi; Di Muzio, pa- 
{cstini V. Cippcttini, Lofgren. 
Di Ernia. 


ANCORA U NA PRODEZZA DEI PESARESE 

Romani ha miglioralo 
3 nuovi primati italiani 

Si tratta dei record dei JSOO, dei 1000 e degli 800 
metri s.L - La prova si è svolta sotto la pioggia 


PESARO. 17. — Alla presenza 
di tre cronometristi ulflciali e 
di un giudice arbitro, in una 
giornata dalle condizioni atmo¬ 
sferiche veramente proibitive 
per la pioggia che cadeva con 
Insistenza, il nuotatore diciot¬ 
tenne Angelo Romani, della Vis 
Sauro di Pesaro, rccordman del 
200 c 400 metri stile libero, non¬ 
ché campione Italiano sulle due 
distanze, ha migliorato questa 
sera il primato italiano dei 1500 
metri stile libero, detenuto da 
Gianni Pallaga, port.'indolo a 
10’36"5'10. 

Nel corso del riuscito tenta¬ 
tivo Romani ha migliorato an¬ 
che il primato degli 800 metri 
<10’25"n'10) e quello del 1000 me¬ 
tri (13’0fl”3/10). H vecchio pri¬ 
mato del 1300 metri appartene¬ 
va appunto al Pallaga. col tem¬ 
po di 10’55"5/10 e lo aveva con¬ 
quistato a Napoli 11 7 ottobre 
1950> li primato c stato quindi 
migliorato di 10 secondi. 


Milan • Messina 4*2 


Marcatori: primo tempo: al 4' 
Nordhal. all'11’ Colomban, al 13’ 
Nordhal, al 16' Brah. al 31* Ued- 
holm; nel secondo tempo: al 1* 
Radaclli. 

Arbitro: Pamularl. di Messina. 

MESSINA, 17. — All’Inizio del¬ 
la partita si c scatenata un fu¬ 
rioso acquazzone accompagnato 
da lampi e tuoni che però non 
ha impedito 11 regolare svolgi¬ 
mento della partita. I-'acquaz- 
zone è cessato del tutto nel se¬ 
condo tempo. La formazione che 
11 Milan ha schierato sarà sicu¬ 
ramente quella che domenica 
affronterà il Palermo alta «Fa¬ 
vorita >. 


vincita da aver luogo ancU’csso 
a FiladelHa. 

A questa pretesa il manager 
di Marciano si è fermamente 
opposto, dichiarandosi pronto in 
conformità del precedenti im¬ 
pegni ad un match di rivincita, 
ma In località da stabilirsi li¬ 
beramente fra le parti. Egli fa 
rilevare che a Filadelfia il prez¬ 
zo massimo del biglietti sarà di 
quaranta dollari, mentre a New 
York potrebbe ottenersi cin¬ 
quanta dollari. 


CJabalH Irionfn 
nella Coppa Dami 


PISTOIA, 17. — La sesta Cop- 
I» Dami per Indlpendent! e <3 
Iettanti valevole per li I Gran 
Premio dell’Unità ha visto «a 
vittoria di Mario Ciabatti. Ecco 
l’ordine di arrivo: 

I> Mario Ciabatti, Ghezzano. 
che compie 1 180 km. in ore 4.45* 
alla media dt Km. 38.320: 2) 
Marcello Pellegrini a ruota; 3) 
Marcello Mascli: 4) Diamo In¬ 
nocenti a 2’45”: 5) Francesco 
Andrelnii 6) Sergio Dal Fiume; 
7| Desio Cammlllo: stesso tem¬ 
po di Innocenti; ecc. 


Rinviati per la oionoia 
i campiottati (aliali 


A causa del maltemo, i cam¬ 
pionati laziali EU pista che do¬ 
vevano aver luogo ieri sera al 
Motovelodromo Appio sono stati 
rinviati a data da destinare. 
Molto probabilmente deciderà — 
come sempre in questi casi — II 
tempo buono. 


n BriUsb Boxine Board ol 
Control ha deciso che, in man¬ 
canza di avversari di valore. 
Randolph Turpln potrà conser¬ 
vare 1 due titoli di campione del 
medi e del medlomassimf. 


Le cose Sin dall'inizio si met¬ 
tono male per i titolari, che 
« battono la fiacca a e non rie¬ 
scono a frenare la giovanile ir¬ 
ruenza dei rincalzi. La squadra 
appare slegata all’attacco, ove 
Bredesen non ingrana come cen- 
troavanti, Larsen appare stan¬ 
co. Sentimenti V, Migliorini e 
Puccinelli nonostante l'impegno 
e la generosità combinano iotco. 
r rincofzf invece giocano di slan¬ 
cio e guidati da un Lofgren In 
gran forma (ecco un giocatore 
sacrificato troppo precipitosa- 
menle) riescono a segnare due 
volle con Dt fraia. / titolari usu¬ 
fruiscono dal canto loro di un 
rigore che Sentimenti V sbaglia 
una prima volta, ma poi ritira 
per ordine di Bigogno e manda 
in rete. 

Nella ripresa Vallenatore bian¬ 
coazzurro rivoluziona le due 
formazioni e allinea: 

TITOLARI: De fazio. Monta¬ 
nari. sentimenti V. Furiassi; Ai¬ 
roni. Finn, Di Muzio, Larsen. Mi 
gliorini, Bredesen. DI Fraia. 

RINCALZI: sentimenti iv. An- 
tonaztl. Malacarne (Notti): Fia¬ 
schi; .Stocchi, Ccresi: Pncrinelli. 
Palestini V (Foligna), Spurio, 

LofgTCn. Passerini. 

Il gioco però non cambia. / 
titolari continuano a spingersi 
all'attacco senza mordente, ma 
non riescono nel corso del 25 
minuti ad imbastire una sola 
azione degna di rilievo. Miglio¬ 
rini a renirnaianli naufraga 
completamente, mentre Larsen 
e in sfiecial modo Bredesen con¬ 
tinuano a deludere Bigogno; im¬ 
broncialo e nero come if cielo 
che annuncia fa pioggia, perde 
la lesta. 

Cosi al 15' quando lalrstlnf 
SI rivolge a lui per sci^iialarglt 
che un aci'cr.sario (PitccinelU) 
aveva colpito il pallone con le 
matti, arrestava il gioco ed 
espelle il giovane. Più lardi lo 
stesso invito è rivolto a Mala¬ 
carne per ragioni non bene pre- 
eisaie. Per la cronaca i rincalzi 
irgli a no un solo goal coti Fo- 
bgiia 

Fin qui In cronaca, come si 
vede la situazione delta squa¬ 
dra è quanto mai con/uso. per 
la formazione da allineare a No¬ 
vara si spera nella guarigione di 
Antoniatti, un atleta intelligen¬ 
te e buon coordinatore che po¬ 
trebbe — se in buone cndizioni 
— ridar ordine e vita alTaitarco. 
• • • 

La Roma, come annunciato, 
si allenerà oggi alle ore 16 alto 
Stadio contro II Grosseto. Var- 
gllen allineerà certamente la 
squadra che ha trinfo a vafmnu 
ra; sicura appare però Vassoi 
za di Galli dolorante ad una ca¬ 
viglia. 

L'Informatoro 



1, X o 2 ? 

Siamo qui di nuovo.- petto in 
fuori e naso al vento. L’altra 
volta poi non c’è andata mica 
troppo male: abbiamo totaliz¬ 
zato la bellezza di... un undici- 
Vero che tanfi altri, più bra¬ 
vi c più fortunali di noi, han¬ 
no fatto dodici e tredici ma.- 
chi si contenta gode. Stavolta 
la giornata, almeno sulla carta, 
e di quella terribili e per far 
bella figura occorrerebbero 
tante e tante varianti. Comun¬ 
que cerchianiO' di fare il no¬ 
stro meglio 

Inter e Juventus domenica 
giocano in casa rispettivamen¬ 
te contro Atatanta e Bologna 
e non dovrebbero faticare ec¬ 
cessivamente per spuntarla. 
Vita dura invece per il Milan 
che scenderà alla e Favorita» 
Ospite degli euforici — dopo il 
pareggio con la Juve — rosa- 
ncra. Molte incertezze per gli 
incontri Novara-Lazlo, Boma- 
Fiorentlna. Snmpdoria-Napoli o 
e Udiuc.se-Torino; il fattore 
campo fa però preferire ic 
squadre di casa. Compiti facili 
si presentano anche per la Pro 
Patria c la Spai che ospitano 
rispetti vameute Triestina e 
Como 

In serie B senza pronastico 


la partitissima delia giornata 
che opporrà a Porla Efisa 
Lucchese e Genoa, Per Caglta- 
rl-Siracusa m Monza-Legnano 
il pronostico, dopo lieve esita¬ 
zione indica le squadre di 
casa. All'insegna dell’equiUbrto 
si presenta Salernitana-Bre- 
scla; le erondbietle» anche 
quest'anno sono specfalfste in 
0-0. Ecco le nostre previsioni; 

Inter-Atalanta 1 

Juventus-Bologna 1 

Novara-Lazio l-X 

Palermo-Milan l-X -2 

Pro Patria-Triestina 1 

Roma-Florentina l-X 

Sampdoria-Napoii X-1 

Spal-Como 1 

Udinese-Torino 1 

Cagliarl-Siraouiia I 

Lucchese-Cenoa l-X-2 

Monza-Legnano 1 

Salernltana-Brescia X 

Partite di riserva: 
Piombino-Padova l-X 

Modena-Trevlso - 1 

KITMETEO ir. 


DALLA FRANCIA PER 51-40 



ISTANBUL, la — Al torneo 
intemazionale di pallacanestro 
in corso ad Istanbul, la Jugo¬ 
slavia ha battuto ieri sera la 
Austria per 60-31. 

Nel secondo Incontro della 
serata, la Francia ha battuto 
i’ItaHa per 51-40 (23-21). E' sta¬ 
ta qtie&ta la prima sconfitta su¬ 
bita dalTItalia nel torneo. Ttn 
tal modo sono quasi scomparse 
le speranze Italiane di afflanca- 
re o superare la Jugoslavia al 
comando della classifica 

li migliore del francesi è sta¬ 
to 11 fuoriclasse Robert Mon¬ 
etar che ha realizzato undici 
punti, seguito da Jean Demi- 
seni con nove e da Robert 
Schlupp con nove. 

Fra gli italiani i migliori sono 
apparsi Giorgio Bongtovannl 
con nove punti. Carlo Beloni e 
Magio Alcssinl, ciascuno con 
otto. 


GLI SPETTACOLI 


TCATRI .Prlmavalle: La pista di fuoco 

. ___ _ j ,, I Quirinale: Sabbie mobili 

ARTI: Ore 21: «Damante della | Parrucchiere per si¬ 

gnora. 


La « speranza > del massimi 
Cleveland Williams ha vinto per 
la diciottesima volta per K.O. 
su 19 incontri battendo all’otta¬ 
vo assalto Alf Henri. 

L'inglese Valerla Ball ha bat¬ 
tuto con 2’14"5 il primato mon¬ 
diale delle 880 Jarde detenuto 
dalla svedese Anna Larsson dal 
settembre 1943 con Z'15"6. 


LA PREPARAZI ONE DEI RAGAZZI DELL’ATLET ICA LEGGERA 

0991 la riunione a Torino 

con pii aneli linlano esi 

Doìiìenica ffroNsinui Taifìule e compagni .si esibiranno a Roma 


Oggi pomeriggio allo Stadio le Olimpiadi; la stagione atletica 
di Torino si esibiranno gli otto | sta morendo e non si paria né 
atleti finlandesi, in «•onrncc»|dl questo «grande» incontro nè 
sul continente, che ineontrci anno | tanto meno dcirtnaugnrazlonc 
una uHiciosa rapprc.'icntaiiva i;a- (ieli'ormai tamoso stadio. Ci vie- 
ilana conccntrnt.a a Torino dnl'ne propln.it.i invece una riunione 


C. T. Obcrwcghcr In vista del 
rincontro internazionale che op¬ 
porrà ITtalta <illa Jugoslavia. 
Più che una rappresentativa, si 
tratta di un gruppo di atleti In¬ 
vitali a dare dimostrazione del 
loro grado di forma per una 
.•!\cnl!iaIo utdiz/nrionc In maglia 
« azzurra ». Bisogtm dire subito 
che non tutti i migliori sona stati 
chiamati a Torino, in quanto un 
altro gruppo di atleti é stalo ri¬ 
servato per la riunione di do¬ 
menica prossima a Roma contro 
gli stessi «viaggianti» flnlandesl. 

1 lettori ci perdonino n questo 
punto una piccola trasgressione. 
Qtiando un laconico comunicato 
diramato dal C.O.N-I. annunciò 
ai romani che l’inaugurazione del 
nuovo stadio del « centomila » 
era rimandata sino die, fu pro¬ 
messo che in contrapposto alla 
mancata elTcttunzione della par¬ 
tita Italia-Inghilterra sarebbe 
stato inaugurato lo stadio con 
una grande riunione atlebca post 
olimpiade che non avrebbe avuto 
nulla da Invidiare al mancalo 
incontro calcistico. Sono pjtssnte 


AIimmAT O IERI DAL nESlbBlUE DE UA F. l. G. C. 

Nuovo verdetto per Cappello 

Barassi ha ricordato che la decisione della Lega Nazionale non è 
definitiva in quanto deve essere approvata dal Consiglio Federale 


in famiglia con il concorso, dei 
tutto casuale, degli otto finlan¬ 
desi che. a dirla fra noi. non 
sono poi delle « stelle » delTatle- 
tisino mondiale eccettuato uno 
o due. 

l ronumt. abituai t ai prc.s ig: »si 
; gioviti di bussolotto poriooi.ra- 
i mente propinati loro dai CONI, 
hanno fatto come al solito buon 
viso a cattivo gioco e si appre¬ 
stano a far onore anche a questa 
riunione: meglio questa che 

niente. Ingoiando lo zuccherino 
sperano però che non svanisca 
anche il calcistico Ualla-Uruguay 
promesso per la primavera. Chiu¬ 
sa la parenttsl torniamo alia 
riunione torinese. 

Del numeroso gruppo 41 atleti 
invitati aita riunione, solo un 
palo hanno delle probabilità di 
vittoria. Questi sono Flliput e 
Taddia; per gli altri disco chiu¬ 
so. Il solo Bravi potrebbe con¬ 
fermare la lieta sorpresa d! do¬ 
menica facendo sua la gara di 
salto in lungo. 

Esaminiamo le gare ed I suol 
protagonisti. U programma pre¬ 
vede la disputa dei 400 metri 
plani e del 400 ostacoli, del 1.500 
e dei 8f)00 metri, del salto con 
l’asta e del salto in lungo, del 
lancio del martello e del gfbvel- 
lotto. La riunione sarà poi com¬ 
pletala dalle gare di salto tri¬ 
plo e del ICO metri plani per soli 
Italiani. 

E' troppo grande U divario fra 
gli otto finlandesi ed il folto nu- 
deo di atleti italiani. Come ab¬ 
biamo detto solamente FUlput, 
se in condizioni di forma soddi¬ 
sfacenti, dovrebbe vincere con 


il mafeb Mardano-Walroff 
non verrà piu eNèifnaio! 

NEW YORK. 17. — L'incontro 
di pugilato fra Rocky Marciano 
c Joe Walcott Rasato per mar¬ 
tedì prossimo a Filadelfia, che 
deciderà il campionato del mon¬ 
do del pesi massimi, appare pe¬ 
ricolante oggi per obiezioni le¬ 
gali poste dalla commissione pu¬ 
gilistica della Pennsylvania. A 
quanto pare la commissione 
chiede che Marciano s’impegni 
in caso di vittoria sull'attuale 
campione, ad un Incontro di rl- 


II Presidente delia Pederazio-i 
ne Italiana Gioco Calcio, a no¬ 
me del Consiglio Federale, ha 
fatto nella giornata di Ieri In¬ 
teressanti dichiarazioni sulTor- 
mai chilometrico caso Cappello 
annunciando che un nuovo ver¬ 
detto sta per essere emesso dal¬ 
le supreme autorità del mondo 
calcistico. E;cco uno «tralcio del¬ 
le dichiarazioni' 

« La Lega Nazionale, esaminato 
il rapporto dell'arbitro, trasmes¬ 
sogli dalla Lega ErrdUana per 
competenza, decise il ritiro del¬ 
la tessera al pfuocatore. La de¬ 
libera fu conseguenza dt quanta 
l'arbitro scrisse nei suo rapporto 
Praticamente però, malgrado lo 
dizione, in realtà si tratta di 
proposta di ritiro tessera per¬ 
ché mentre in passato il C.F. 
provvedeva sola alla ramifica del 
provvedimento, a partire dal 16 
maggio ISSO, su proposta dello 
stesso CJT. il Consfgtio Naziona¬ 
le delle Leghe dOUberò quanto 
appresso: 

— P r ov v edimenti disciplinari a 
carattere definitivo - Art. 57 
R.O. - Comma d) - R Consiglio 
Nazionale a confusione delia 
decisione deila proposta dt mo¬ 
difica deil'art. 5T R,0. comma di. 
delibera di rt^noscere al C.F. la 
facoltà, in sede di ratifica dei 


prouL'ccHmentf dìscfpttnarf a co- 
ralfere definitivo, di commutar* 
ta pena quando non rfuesta gli 
estremi per la massima puni¬ 
zione 

La delibera ha avuto dopo di 
allora numerose applicazioni, dt 
cui trascrivo le più reccntf; 

(Riunione del C.F. del 24 mag¬ 
gio 1952) - ratifica provvedimenti 
disciplinari q carattere definiti¬ 
vo: il Consiglio, vista la pro/iO- 
sta delle Leghe competenti, de¬ 
libera.- a) di ritirare definitiva¬ 
mente la tessera al seguenti 
giuocatort; (seguono sef nomfno- 
UofJ; bj di commutare nella 
squalifica per due anni il prou- 
•oedtmenio proposto per t se¬ 
guenti giuocatori; (seguono ’re 
nominativi); c) di commutare, 
nella squalifica fino al 7 gfugnOj 
I9S2 U provvedimento di ritiro 
teserà proposto per il seguente 
giuocatore: (segue un nominati¬ 
vo); ej di ritornar^ alla Lega 
competente per il nuovo esame 
e la relativa detfbera la propo¬ 
sta per il seguente giuocatore; 
(segue un nominativo). 

Nel caso specifico de! Cappel¬ 
lo, poi, la delibera della Lega 
Nazionale parlava chiaramente 
di rinvio di tutti gli otti al Cjr. 
anche per l'esame di tutte '.è 
circostanze e del particolari coi 


legati al caso fc che arerano ed 
hanno indubbia influenza sullo 
stesso). 

Il Cappello malprado che la 
cosa non fosse indispensabVe, 
ricorse alta C.A.F. ta quale re¬ 
spinse il ricorso. Il che in so¬ 
stanza non modifica per nulla la 
impostazione delta pratica data 
dalla Lega Nazionale. 

Se l’esame del CJ". avesse 
avuto solo valore di ratifica. U 
giudizio della C.A.F. sarebbe sta¬ 
to decisivo, ma dopa quanto 
spiegato sopra, ognuno compren- 


merito competeva 
al C,F. 

o 


e competcrd. 


signora Vida)>. 

PALAZZO SISTINA: Ore 31: 
Mago Bustelli 

QUIRINO: Domani ore 21: «Ta¬ 
rantella napoletana > di Ar¬ 
mando Curdo 

VALLE: Ore 21: «La Traviata» 

CINE-TCATRI 

AUiambra: Il vascello mlstertoco 
e rivista 

Altieri: Il forzato e rivista 
Ambra-Jovlnellt: Garà Garù e 
rivista 

La Fenice: L'awenturlero di 
Macao e rivista 

Manzoni: Estremamente perico¬ 
loso e rivista 

Principe: Il leone dt Amalfi e 
rivista 

Volturno: Capitan Kld a rivista 

ARENE 

Appio: Capitan Kld 
Adrlarena: Viva Villa 
Ars: L’Aquila con R. Valentino 
Aurora: Stromboli 
Castello: H cane della sposa 
Centrala Ciamplno: Le avventu¬ 
re di Tartù 

Dei Fiori: Più forte dell'amore 
Dei Pini: Parigi è sempre Parigi 
Delle Mimose: La paiira fa Xi 
Delle Terrazze: 11 Messicano 
Esedra: Non cedo alla violenza 
Felix: Luce rossa 
Laurentina: Totò cerca moglie' 
Lucciola: Yvonne la nult 
Lux: L’uomo venuto da lontano 
Monte verde: Il ladro di Bagdad 
Nnovo: La Matadora 
S, Ippolito: La cosa da un altro 
mondo 

Taranto: Io sono 11 Capataz 

CINEMA 

A.B.C.: Bende lorde di sangue 
Acquarlo: I cadetti di Guasco¬ 
gna 

Adrlaclne: Viva Villa 
Adriano: I figli del moscbettlesì 
Alba: La seconda moglie 
Aleyone: Una donna ha ucciso 
Ambasciatori: L'angelo azzurro 
Apollo: La seconda moglie 
Appio: Capitan Kidd 
Aquila: Addio signora Miniver 
Arenula: Uomini coraggiosi 
Arcobaleno: ore 18. 20. 22; The 
card e documentarlo 
Ariston: Attente al marinai 
Astoria: Garù Garù e docuin. 
Astra; Sabbie mobili 
Atlante: I vendicatori 
Attualità: Maria di Beozia 
Angustus; La danza proibita 
Aurora: Stromboli 
Ausonia; Sabbie mobili 
Barberini: La città del piacere 
Bernini: Roma città aperta 
Bologna: Capitan Kidd 
Brancaccio: De.siderJo proibito 
CAp.Tnnclle: Il forzato di Tolone 
Capital: Fanfan la tuUpe 
Capraslea: Processo ella città 
Capranlchetta: Ricca giovane e 
bcUa 

Castello: H cane della sposa 
Centocelle: Una romantica av¬ 
ventura 

Centrale Ciamplno: Le avs’enture 
di Tartù 

Cine-Star: Ciclone 
elodie: Andalusia 
Cola di Rienzo: Capitan Kidd 
Colonna; Doppio segno di Zorro 
Colosseo: Questo me lo sposo |o 
Una prova comunque indica-korso: Stella solltarta 
«va per Oberwcgher. che potrà j Corallo: Bellezze a Capri 
osservare lo stato del nostri I Cristallo: Due settimane d’amore 


Reale: Le mille e una notte 
Rex: Capitan Kidd 
Rialto: La sbornia di Davide 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Gli amanti di Ravello 
Rubino: La setta dei tre K 
galario: O. K. Nerone 
gala Umberto: La cosa da un 
altro mondo 
Salone Alargberita: Perdono 
Sant'IppoUto: La cosa da un al¬ 
tro mondo 
gavola: Sabbie mobili 
gUver Cine: Tira a campare 
Smeraldo: L'Isola del pigmei 
Splendore: Fuga d'amore 
Stadlnm: Ho amato un fuorilegge 
Supercinema: I figli dei mo¬ 
schettieri 
Tirreno: Trionfo della Primula 
Rossa 

Trevi: Il pescatore delta Lustana 
Trianon: Lo schiavo della vio¬ 
lenza 
Tuscolo: Destino 
Ventun Aprile: La vendetta >« 
una pazza 

Verbano: 47 morto che parla 
Vittoria; Vendetta sarda 
Vittoria Ciamplno: 11 lupo della 
Stia 

RIDUZIONI ENAL: Adrlaclne, 
Altieri, Ambra JovineUi, Apollo, 
Cola dì Rienzo, Colosseo, Cristal¬ 
lo, BUos, Flaminio. Lux, Olimpia, 
Orfeo, Rialto, Stadlum, Sala Um¬ 
berto, Silver Cine, Salone Mar¬ 
gherita, Tirana, Tuscolo, Orione, 
XXI AprUe. 


stato insuperabile con un Grossi 
in forma. Ma l'atleta della Pirelli 
non convince troppo cosi come 
Porto che alle OlimplnUl ha dl- 
^erlatD la pista. 

Nel salto con Tasta lolla aper¬ 
ta. Pllroncn e Ballotta, tutti e 
due oltre i 4 metri, daranno vita 
ad una bella gara. In favore del 
finlandese gioca la sconcertante 
discontinuità dell’Italiano. Eem- 
iprccliè il vecchio Romeo non rle- 
jnetlcrc d'accordo tutti 
Nel lancio del giavellotto il 
pre.stigioso Hyylialnen farà gara 
a sé. I 65 metri del generoso 
Matteucci non potranno far nulla 
contro i 76 del finlandese. Si at¬ 
tende però dal romano ima gara 
che confermi il suo felice stato 
di forma. Nel salto triplo c nel 
100 metri piani sar.onno In gara 
solo 1 nostri. 

Fra t saltatori, assente Siml 
impegnato nei campionati mili¬ 
tari, la vittoria non dovrebbe 
sfuggire e Bertacca. Nel ICO me¬ 
tri piani lotta più incerta fra 
l’ascolano Vittori, recordman sta¬ 
gionale. e Sangermano suo più 
temibile concorrente. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1 ) 


CO.M51EKC1AU 


L. 12 


A APfBOriTmEl OfMidioti Steaii'.t» 
Mobìli taU» «Ilio Oaoiù « prodotice* io¬ 
nie. Preui ibsìorditivi. UtssiiB» iselli- 
Ittiooi p»g*ai«li Ssma-Goeaario-Miiin, • 
N'ipoli Ch aia 333. 

ELIMINATE Gli OCCBIAU non con lati 
di contaito, ma con tuli cornttli inn- 
iiblU • Micrattica -, ria roctaaagjior», 61 
(777-435) Richitdii» opnicolo grtlnllo. 

1731 


7) 


OCCASIONI 


L. 12 


A.A. AHTiCOti di RfitìAliO « pretn im- 
bitTbili VEXXmi. Hacch.oe da cccirp. 
A«iaislaftdo da o<h Io s'EOOHI, aach» * 
rate, arrcu diritto ofl RGfitl/l. riwin 
icelto, la'.ore 5 000 SOTDO 161 

43 SOTì tU42 

A. SINGER - SINGER rate, xou .«<n. 
h'«li bjrr* Trvi-rt- 33 iP 
CALZOLERIA VENUTA V.a Cand ì JS . 
Mitrancln :9 Srarp.- ma'. AKK» J.W. 
NOO 0~cas PMJt) :soo. 2,500 Buab:- 
f.a .500 olite. VISITUD'-I, 


9) 


MUUIUI 


L 12 


ALit GRANO) UA.Lt'Ka Unt»!' • riaott- 
ic; • «dcora&i fondiU 

'■ajand'.ai e« preic otA oa$«i d lUtia. 

'-I imMi» «astiti'.«obU; Uf-lit.oi- 

n. ìampadan ModelH nc.o*ln 10.5.3'. 
PorfiOi 17 1* «iM ‘5> *- 

■ ento lA K,1 -t 


23) 


ARTIGIANATO 


L. tO 


DNA INSUPERABILE ORGANIZZAZIONI AL 
VOSTRO SERVIZIO Palioa alfitrm dei- 
^’ofologio. massimo gatantit tariiU tni- 
aime Vastissi-no assnrtimtato ciniutioi 
per orologi. OitU RlPARlZl'lVl FSPRSS- 
OROUXìl (di Alberto Stvjnol Sef^odo 
Tratto r;a Tre Cicnello 20 14455) 



Regala un biglietto alla tua famiglia ! 
Sarà un dono gi’adilo ed una lieta speranza 



atleti alla vigilia di un confronto. p^lle Maschere: La vendetta del- WbBB BMHMB ■BBBBZIRflVBfB /RRM RMHM 
tanto Impegnativo come quello l'Aquila Nera "MbIìIMIF ■.'■•HlivHMV 

con la Jugoslavia. ' ' 


REMO GHERAROI 


COP PA DA VIS 

Ancora da decidere 
la sede per Italia • India 


SYDNEY. 17. — La Federazio¬ 
ne australiana di Tennis ha chi«- 
sto alla Federazione italiana ed 
a quella Indiana di stabilire Im- 
, mediatamente la sede del foto 
facilità la sua gara. II finlandese j incontro interzona di Coppa Da- 
Pelkonen con il suo 53"9 non 
può roetlergll paura. In quésta 
gara è atteso con curiosità il 
rientro di MissonI che dovrà lot¬ 


tare con Bettella per la conquista 
della piazza d'onore. 

Altra vittoria dovremmo ripor¬ 
tarla nella gara di lancio del 
martello dove sia Taddia che il 
giovane Lucloll dovrebbero far¬ 
cela contro l’anziano Halmetoja 
accreditato di un 55.26. 

II saltatore Bravi è l’unico che 
potrebbe fornirci la sorpresa. Do¬ 
menica negli « assoluti » piemon¬ 
tesi ha fatto registrare un sor¬ 
prendente 7.14 misura che da 


rferd come « vero giudizio dii anni |da| tempi di Maffet) non 


st era raggiunta. Considerando 
che 11 cuneense ha solo sedici 


DI tanto era a conoscenza lai anni e quindi suscettibile di con- 
società. € ne era stato edotto Rltinui migiioramenli, non c’à che 
giuocatore con comunicazióne;da sperare nella lieta novella. H 


diretta da parte dei Segretario 
delta Federazione, 

Siamo pertanto nella normale 
procedura federale che. chi sd 
perché, ha creato sorpresa soio 
ora. Che possa non soddisfare 
tutti non discuto, tanto che il 
capitolo < Amrninistrazione del¬ 
la giustizia Federale * fa parte 
del nuoco progetto d» regolamen¬ 
to per t’attfeitd delta Lega Na¬ 
zionale (attività professionale) 
allo scopo di creare le indispen 


suo compito è difficile: Vaitonen 
vanta un record di 7.25 e di 7.18 
come limite stagionale, però U 
ragazzo potrebbe farcela. 

Per gii altri niente da fare. 
Chiusi PeUlccloll. Paschetto e 
Peppicelll da Posti e Rlnteempaa 
nei 5 000 metri: chiusi netta.nen- 
te tutti t nostri mezzofondisti da 
Tatpate ti quale domenica, con¬ 
tro El Mahrouk. ha corso la di¬ 
stanza in 3’52”8: chiusi 1 velo¬ 
cisti Porto. Grossi ed Albertelli 


sabii» ran'anti. che la nuora Or-|dal quattrocentista Back, n lem-, 
ganizzazione federale richiede», po di quest’ultimo non sarebbe Renault 1063 cc. p. 4.694...I0; 


Delle Terrazze; Il Messicano 
Delle Vittorie: Capitan Kld 
Del Vascello: Vendetta sarde 
Diana; I vendicatori 
Dorlm: La diligenza di Silverado 
Eden: Sabbie mobili 
Espero; L’imperatore di Capri 
Excclslor; La danza proibita 
Europa: Processo alla città 
Farnese: HoIUwocxl cavalcadc 
Faro: I marciapiedi di New York 
FiammetU: Ore 17,30. 19,30. 32: 

The unknorwn man 
Flaminio; Andalusia 
Fosliano: Vendetta sarda 
Galleria: 1 figli del mosch«ta«zt 
OiuUo Cesare: Sabbie mobili 


vis Gl» Stali Uniti, che dove 
vano Incontrare 11 vincitore di 
Iialla-India. hanno manlfestatoj Golden; Ciclone 
Il desiderio di poter giocare al Imperiale: Non cedo alla violenza 
Sydney. A tale propwlto il se- Impero: Abracadabra 
gretarlo della Federazione d): ladano: Il filo del rasoio 
Tennis de] Nuovo Galles del;Ionio; Linciaggio 
Sud, Vie Kelly, ha dichiarato: iris: Prego sorrida 
«Se ITtalia e l’India non sii Italia: I due forzati 
accorderanno sulla scelta della {Lux: L'uomo venuto da lontane 
sede dell’Incontro questa verrà Massimo: Le quattro piume 
scelta dalla Federazione austra-'jiazziui; Facciamo li Ufo Insieme 
liana quale detentrice del Tro-i Metropolitan: La confosatoM 
feo. Innanzitutto è stato fatto il ; della signora Dayle 
nome di Melbourne ma In se-1 ^toderno: Non cedo alla violenza 


guito si è avanzata anche la 
candidat ura dj Brisbane ». 

AUTO MOBI LISMO 

la clasiifira fidate 
del « 6iro ifi Fr amìa» 

NIZZA. 17. — Al termine del 
Giro automobilistico di Francia, 
vinto da M. Marc Glgnoux e 
signora |Francia) su D.B. Pan- 
hard 810 cc con 4-253 punti, la 
classifica finale ò risultata la 
seguente: I) M. Marc Glcnoii.v 
e signora (Fr.) su D-B- Par.hard 
610 cc- 4233; 21 Pierre Pagibon- 
A- Macchleraldo (Fr.-It.) su 
Ferrari 2714 cc. p 4.631.272: 3) 
Jean Redele-Paul Moser (Fr) su 


Moderno fialetta: Moria di Scodo 
Modernissimo: Sala A: L’ultimo 
conquisto — Salo B: n gronde 
peccatore 

Nuovo: La T-Iatadora 
Noverine: Tarzan sui sentiero di 
interra 

Odeon: Tarzan sui senUero di 
guerra 

Odesralrhi: La cortina del si¬ 
lenzio 

Olympia: Il cane della sposo 
Orfeo: Ladra di cuori 
Ottaviano: Più forte den'amere 
Orione: Come nacque il nostro 
amore 

Palazzo: I due or f a nell i 
Palestrina: Desiderio proibito 
Portoli: Lo lettera di LIncola 
Ploxo; E* arrivata lo fieUdtà 
Preuestc: Abracadabra 


La più classica lotteria italiana 

MERANO 88 SETTEMBRE 



IHIIUTIi 

SIETE AFFEITI 
DA SORDITÀ’? 


L’Agenzia MAICO di Roma nel riprendere l’attività 
dopo n periodo di ferie, eomnnleo ebe nel i^oml sottoin- 
dlcotl. nello proprio SEDE dt via dei Tritone 66 - tele¬ 
fono 63.8M, e nelle località a fianco dì cìosena giorno 
precisate, terrà speciali dimoslroxitmi in materia d{ ap¬ 
plicatone individuale degli apparecchi acustici, presen¬ 
tando la nuova produzione della Caso; 

18sett.VnQl60: presso Albergo NUOVO ANGELO 
21 set». CASSINO: presso Clinica OLIMPIA 

25 sei». CIVITAVECCHIA; presso Ottica Calò, V. Tratana 

26 seti. FRASCATI: presso Hotel FLORA 
28seff.nUfi6l: presso Albergo REGINA PACIS 
30 seti. CAVE: presso Albergo BANGRAZi 

L'esame deirodito è gratuito come pure le relative 
prove pratiche. 

Sconti e facilitazioni agli assistiti da Enti d{ Previ¬ 
denza, invalidi di guerra ecc. 
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Appendice dOTUNnA 

IL HOMffi 

Grande romanao di VICTOR HUGO 


Il primo dei tre uomini era calzato di stivali a ri^’oUi, 


pallido, giovane, grave, con 
le labbra sottili e lo sguardo 
freddo. Aveva sulla guancia 
un tic nervoso che doveva 
disturbarlo quando sorride¬ 
va, era incipriato, inguantato, 
spazzolato, abbottonato. Il 
suo abito blu chiaro non fa¬ 
ceva una grinza, portava cal¬ 
ze bianche, cravatta alta, ri¬ 
svolti pieghettati, scarpe a 
fibbia d’argento. GU altri 
due uomini erano, Tuno una 
specie di gigante, Taltro una 
specie di nano. II grande, 
trasandato in un ampio abito 
rii panno scarlatto, col collo 
nudo in ima cravatta slegata 
dio gli cadeva sui risvolti 
-f-illa camicia, la giacca aper- 
in, i bottoni strappati, era 


aveva i capelli arruffati, 

§ uanto vi si vedesse traccia 
i pettinatura e di pomata, 
la sua parrucca pareva una 
criniera. Aveva II viso but- 
terarto, una ruga di collera 
tra le sopracciglia, la piega 
dela bontà agli angoli della 
bocca, le labbra carnose, i 
denti grandi, un pugno da 
atleta, rocchio scintillante. 

Il piccolo era un uomo 
giallo, seduto, pareva defor¬ 
me; la testa rovesciata al- 
l’indietro, gli occhi iniettati 
di sangue, macchie livide sul 
viso, un fazzoletto annodato 
sui capelli grassi e lisci, sen¬ 
za fronte, bocca enorme e 
terribile. Aveva calzoni lun¬ 
ghi, scarpe larghe, un pan¬ 


ciotto che forse era stato di 
raso bianco, e sopra questo 
una fasscia nelle cui pieghe 
una inea dura e diritta la¬ 
sciava indovinare un pu¬ 
gnale. 

Il primo di questi uomini 
si chiamava Robespierre, il 
secondo Dantcn, il terzo Ma- 
rat. 

Erano soli in quella stan¬ 
za. Oanton aveva davanti a 
sè un bicchiere e una botti¬ 
glia di vino coperta di pol¬ 
vere, che rammentava il 
boccale dì birra di Lutero; 
davanti a Marat un tazza di 
caffè; davanti a Robespierre 
un mucchio di carte. 

Vicino alle carte, uno di 
quei pesanti calamai di piom 
bo, rotondi e striati, che ri¬ 
cordano ancora coloro che al 
princìpio del secolo erano 
sedenti. 

Una penna era gettata di 
fianco al calamaio. Sulle 
carte era postato un grosso 
sigillo di rame che recava 11 
disegno esatto della Basti 
glia e la scrìtta « Palloy 

■ lina carta dì Francia era 
spiegata. in mezzo alla ta¬ 
vola. 

Fuori della porta stava il 
cane di guardia di Marat: 
Laurent Basse. Commissio¬ 
nario del numero 18 della 
^ dei Cordeliers che il 13 
luglio, circa ttuindlci gloral 


dopo questo convegno, dove¬ 
va assestare un colpo di se¬ 
dia sulla testa di una donna 
chiamata Carlotta Corday, la 
quale in quel momento era 


a Caen, assorta in vaghi so¬ 
gni. Laurent Basse, era 
Tuomo che portava le bozze 
di stampa deU’Amico del po¬ 
polo. Quella sera, condotto 


dal suo maestro al caffè del¬ 
la via del Pavone, aveva la 
consegna di tener chiusa la 
sala dove erano Marat. Dan- 
lon e Robesoierre, c di non 



Daataa aveva con wm teste hraacQ reaiiati la gcttlela-. 


lasciane penetrare nessuno a; 
meno che fosse qualche 
membro del Comitato di sa¬ 
lute pubblica, della Comune 
o de Vescovado. 

Robespierre non voleva 
chiudere la porta a Saint- 
Just, Danton non voleva 
chiuderla a Pache, Marat 
non voleva chiuderla a Gu- 
sman. 

La conferenza durava già 
da molto tempo. Aveva per 
soggetto i documenti sparsi 
sulla tavola, di cui Robe¬ 
spierre aveva dato lettura. 
Le voci CfRninciavano ad 
elevarsi. Una specie di col¬ 
lera covava tra quei tre uo¬ 
mini. Dal di fuori di udiva¬ 
no tratto tratto scoppi di vo¬ 
ci irate. A quell’epoca l’abi¬ 
tudine delle tribune pubbi- 
che sembrava aver creato il 
diritto d’ascoltare. Era il 
tempo in cui lo spedizionie¬ 
re Fabricius Paris guardava 
attraverso il buco della ser- 
retura quelo che accadeva al 
Comitato di salute pubblica. 
Ciò, sìa detto di sfuggita, 
non fu inutile, perchè fu pro¬ 
prio quel Paris che avverti 
Danton la notte del 31 mar¬ 
zo 1794. Laurent Basse aveva 
applicato Torecchio contro 
la porta del retro-bottega do¬ 
ve erano Danton, Marat e 
Robespierre. Laurent Basse 
serviva Marat, ma era del 
Vescovado, --- 


II 

« MAGNA TESTANTUR 
VOCE PER UMBRAS » 
Danton si era alzato; aveva 
con un gesto brusco respìnto 
la seggiola. 

— Sentite — gridò, — una 
sola cosa è urgente, la repub¬ 
blica è in pericolo. Non co¬ 
nosco che un dovere, liberare 
la Francia dal nemico. Per 
questo tutti i mezzi sono 
buonL Tutti! Tutti! Tutti! 
Quando ho dì fronte tutti i 
pericoli, ricorro a tutte le ri¬ 
sorse, e quando temo tutto, 
arrischio tutto. Il mio pensie¬ 
ro è un leone; niente mezze 
misure, niente scrupoli schi¬ 
filtosi nella rivoluzione. Ne¬ 
mesi non è smorfiosa. Dob¬ 
biamo essere terribili e pra- 
ticL L’elefante guarda forse 
dove mette la zampa? Schiac¬ 
ciamo il nemico. 

Robespierre rispose con dol¬ 
cezza: 

— E* quello che voglio. 

Ed aggiunse: 

— La questione è di sapere 
dove è il nemico. 

— E* fuori e l'ho cacciato, 

— disse Danton. 

— E’ dentro e Io sorveglio 

— disse Robespierre. 

— E lo lo caccerò ancora — 
riprese Danton. 

— Non si caccia il nemico 
daU’intemo. 

— Che cosa si fa? 


— Lo si stermina, 

— D’accordo — disse a sua 
volta Danton. 

E riprese; 

— Ma vi dico che è fuori, 
Robespierre. 

— Danton, vi dico che è 
dentro. 

— Robespierre, è alla fron¬ 
tiera. 

— Danton, è in Vandea. 

— Calmatevi — disse una 
terza voce — è dappertutto, 
e voi siete perduti. 

Era Marat che parlava. 

Robespierre guardò Marat 
e riprese tranquillamente: 

— Basta generalizzare. Io 
preciso. Ecco ì fatti. 

— Pedante — brontolò 
Marat. 

Robespierre posò la mano 
sulle carte spiegate dinanzi a 
sè e continuò: 

— Vi ho letto i dispacci del 
Priore della Marna. Vi ho 
comunicato le informazioni 
date da quel Gélambre. Dan¬ 
ton, ascoltate, la guerra con 
lo straniero è nulla, la guerra 
civile è tutto. La guerra con 
lo straniero è una scorticatura 
al gomito, la guerra civile è 
l’ulcera che rode il fegato. Da 
ciò che vi ho Ietto risulta 
questo: finora Ig Vandea è sta¬ 
ta divisa tra mtttt capi, ma 
oggi è sul puRàp di concen¬ 
trarsi. Avrà ormai un Bolo 
capo. 

(Ca at laxa) 
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« MUNITA* « 


Giovedì 18 «ettembre 1952 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


DOPO IL’ VOTO UNANIME DELLA CAMERA 

Anche il Senato persiano 

resl pnge te proposte ameri cane 

Concessa airunaniniità la fiducia a Mossadcq - Vivaci critiche agli 
Stati Uniti • La divisione delle guardie reali dello Scià disciolta 


TEHERAN. 17. — Anche il 
Senato persiano, riunito que¬ 
sta mattina a Teheran. h«t 
approvato airunanimità (39 
voti su 39) la relazione di 
Mossadcq sulla questicìne del 
petrolio. 

Esio ha cosi implicitamente 
respinto unanime le proposte 


rlftct'e 1 suol orniat ben noti gu¬ 
sti a>listici poiché in ogni ango- 
Jo VI .‘^ono quadri e statue di 
nudi. .Anche la lam.itìda da ta¬ 
volo che si trova presso il letto 
di Faruk reca una sequenza di 
nudi In diverse posizioni. 

Tutto 11 palazzo reca la stessa 
im ironta- numeroso statue di 


angio americane contenute sono allineate lungo 

nel meFsuRgio di Truman et* ^ ® ® , 

Churchill, e dato il suo ap- T 

' *». PAtlrt r^n i*r t*f HI TinHi ^^1 138 ^ 

oro- 
tro- 

.;vatl. mazzi di carte, dadi, altri 


l'U.R.S.S. reiPinre alKONU 
l'ammissiore h\ Giappone 

NWZIONI UNITE. 17. — Il de¬ 
legato sovietico. Mallk. è inter¬ 
venuto oggi con 11 suo voto con- 


possi» alle controproposta 'Ui,;;*- 

Mo.s.a.i™, csoostc anche icrn,„y, , 

alla Camera. 

Anche al Senato, come ieri, 
al Majihs. numerose voci si' 
soni .ovitl'j per ‘riticare lo 
attcq.'tiamento americano di 
appoggio alle pretese inglesi 
e pei rhiede-e rnUontana- 
men'o dei -< Consiglieri » e- 
conomici e militari ameri¬ 
cani in Persia. 

I siornaìi del mattino an¬ 
nunciano che la divisione 
delle cuardie reali dello Scià 
è stati .sciolta nella notte, 
per ordine del premier Mos- 
sadeq, !1 brigadiere Arvana. 
comandante della divisione è 
stato trasferito ad altro in¬ 
carico ad Isfahan. Alcuni 
giornali avevano recentemen¬ 
te rivelato che Aryana stava 
preparando un colno di Stato 
con le euardie reali. 

S''condo informazioni pro¬ 
venienti da Londra, intense 
con.'Mltazioni sono in cor.'o. 
fra dinlomatici inalesi ed a- 
mericani. ner stabilire la li¬ 
nea di condotta che ì due 
paesi imnerialistici dovran¬ 
no tenere, dono il rìae’to 
del’e propo.ste Truman Chur¬ 
chill 


h'ora nuiTi femirinlli 
in un palazzo di Faruk 

C.MHO t7 — li gaUueUo tgl- 
ziai.o riuniiobi sumo.ie, ha ap¬ 
prodalo iu ugge >n diriu Uelia 
qua.e. con usvoironza oal t. ol- 
lob.t. \engono riuotu oel 15 per 
cento gli ali itti ueije case co¬ 
struì e cupo iJ 1. gennaio 194<. 

La neuu-a c duiata più di 7 ore 
e mezzo Al lennlne di esisu. u 
min^ilro di Stato Fathv Radwan 
ha rc^o noto che II gabinetto si 
nun.ra nuovamente lunedi prose 
simu per uitcuiere talune « Itn- 
por.uiiii questioni di politica 
estera > ed anche un progetto di 
legge Ut amnistia per t pitglonie- 
ri politici. 

E stalo inoltre reso nolo che. 
dunv.te la seduta di stanotte, so¬ 
no s’ati definiti profitti ittecitt 
tutti quelli SUI quali non po¬ 
tranno e-'sere fornite spiegazio¬ 
ni suiflcrcnti. 

Stamane, il Ministro degli Este¬ 
ri egiziano. Ahmcd Ta\eh. che 
capeggerà la delegazione egiziana 
aU'O.NU. ha ricevuto lamba-scia- 
tore' Inglese. Stedcnson. accom¬ 
pagnato dall'addetto aeronautico 
britannico, alla presenza di un 
ufficiale deiraviazlone americana. 

Da {lane sua, Naghib. che ba 
ricevuto Tambasciatoro francese, 
ha oggi sottolineato, secon¬ 
do ipianlo riferisce l'organo 
deU’rsercito AVahrtr. rtmportan- 
za di sviluppare l'industria per 
la preparazione militale, affer¬ 
mando; « I-a nostra inducila 
d'ora innanzi deve produrre 
macchinario per l'agricoUura. 
l'inciu'trla e le forze armate ». 

Si ricorda, a questo proposito, 
al Cairo che la prima legge ap¬ 
provata dal governo Maher dopo 
il Colpo di Stato di Negulb è 
stata qu*Ha che concede al ca¬ 
pitate «itraniero la maggioranza 
azionaria nelle imprese egiziane. 

I « secreti > di un altro palazzo 
reale di Faruk so“o stati rivela¬ 
ti da una ri'iMa egiziana. Si trat¬ 
ta d-1 palazzo Eltahara (che si- 
gn’fl-i- la rinnm nu^a! e dalle 
de*cri’-:or>i ripo-**fe r>«u’,ta che 
Ter sovrano pot"ra o®'ervare fi¬ 
gure di rn.-i! ferrmi’-Ui comun- 
qu** <’ rl''l'-a«e n»*! Ietto 

II n'iiaz-'o r*-» ’n orie-.ne n-»- 

par’e-iev-' -1 Mp^arnm*'d Talvr 
par»'-->*r ("epa r>>»Tiir,ifa rea’e era 
rta’o erpu-etrato da Famlc p»r 
la ‘^na p-’riia mo'^he Fa-fda. r a 
ca-r.'—a da ie**o deq'er «o'-ren.'» 


tro la manovra degli Stati Uniti 
intesa ad imporre al Consiglio 
di Sicurezza l'amml.ssìone del 
Giappone. 

In Un discoreo pronunciato 
prima del voto. Mallk ha conte¬ 
stato energleaniente l'a.s.«er?lone 
americana secondo cui il gover¬ 
no giapponese .sarebbe » amante 
della pace » e oitrirehbe i requi¬ 
siti necessari per far parte della 
organizzazione mondiate. 


La {erma miniare 
ridotta in Grecia 


La decisione comankata al gen. Montgomery - Altre 
due condanne a morte emesse da un tribunale fascista 


ATENE, 17. — Un’alta fonte 
governativa ha dichiarato oggi 
alla As.sociated Prets che la 
Grecia ha dcciSvi di ridurre 
progressivamente la durata del¬ 
la ferma militare a due anni, 
mantenendo peraltro per qual¬ 
che tempo l'attuale forza alle 
armi. 

Tale decisione — ha detto la 
fonte — è stata comunicata dal 
Ministro della Difesa George 
Mavros al vice Comandante at¬ 
lantico Pcldmare.sciallo Mont¬ 
gomery. 

Mavros ha preci.sato a Mont¬ 
gomery che ia situazione attua- 


Al contrario, ha sottolineato 
Mallk. il Giappone è un paese,degli organici resterà inva- 


occuijoto da un capo atfallro 
dalle truppe americane e inca- 
Viace di assolvere gli impegni san¬ 
citi netta Carta se non netta mi¬ 
sura permessa da Wa.shington 
Esso, inoltre, è stato trasformato 
dagli Stati Uniti In una base di 
aggressione al danni del paesi 
suol vicini. 


riata per un altro anno. 

Ma. mentre la Grec.a ha 
mantenuto finora alle armi Un 
numero doppio di uomini ri- 
.'petto al periodo prebellico, a 
partire daU'aniio pro.^simo essa 
«non sarà più in grado di man¬ 
tenere un esercito delle pro¬ 
porzioni attuali ... 

La dcci.sìone viene motivata 


con la progressiva riduzione 
degli aiuti americani. 

Un Tribunale Militare fa.-ci- 
sta ha condannato intanto a 
morte due ufficiali dcH'aviazio- 
ne greca accusati d: .. sabotag- 
.gio«. Altri 11 ufficiali sono sta¬ 
ti condannati a pone varianti 
dai 10 anni di prigione, aU'er- 
gastolo. Altri cinque sono stati 
assoli'. 


Antkioato Tinrontro 
al Parlamento di Bonn 

BONN. 17. — U presidente det¬ 
ta Camera del Popolo delta Ger¬ 
mania democratica. Dleckmunn 
ha telegrafato oggi a quello del 
Parlamento di Bonn. Ehlcrs. ac¬ 
cettando la sua propo.sta di an¬ 
ticipare rincontro tra 1 delegati 
a dopodomani venerdì 

LA richiesta dt Ehiers. formu¬ 
lala dopo un tem}>csto.«'o collo¬ 
quio con Adenauer. costituisco 
una gmve sconfitta del canccl- 
ttcre. 


SI E’ APERTO I ERI II IX CONVEGNO NAZIOHA LE DELL’ U.0.1. 

la parlecipaiione delle donne 

al C onjresso del popoli per ia pace 

li rapporto di Maria Maddalena Rossi e Vinteroenio di Sereni 
Il 25 ottobre avrà luogo il Congresso della stampa femminile 


! mmri $miM\ 

ERDOCRinE 

Urtogenesf. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delta «eole» 
Itsfunzlnni sessuali, di origina 
nervosa, psichica, endocrina. Cu¬ 
re pre-postmatrimoniail. Or. Uff. 
Ur.'CABLfcm CARLO . E>Uzxa 
EsqulUno 13 Boma (preaao Sta- 
clona). Sala d’attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-13 e 18-18 
festivi ore 8-13 In altra ora 
oer appuntamento Non «1 curano 
veneree. 


Si sono aperti ieri a Ro¬ 
ma, col rapporto tieU’onore- 
volc Maria Maddalena Rossi, 
presidente dell’Unione Don¬ 
ne Italiane, i lavori del 
IX Convegno nazionale del- 
l’U.D.I., in prepai azione del 
Congresso mondiale dei po¬ 
poli per la pace. 

Alia presidenza sedeva l'o¬ 
norevole Emilio Sereni vi¬ 
cepresidente del Comitato 
nazionale dei pailigiani del¬ 
ia pace, l’on. Rosella Longo, 
segretaria generale dcH’U.D.I., 
la scultricc Raphatd Mafai, 
la .scrittrice Sibilla Aleramo 


mento critico, di denuncia, 
in primo luogo, delia produ¬ 
zione giornalistica corrente 
e anche di quella letteraria. 

Al rapporto deli’on. Maria 
Maddalena Rossi si è colle¬ 
gato direttamente l’intefven- 
to dell’on. Emilio Sereni, vi¬ 
cepresidente del Comitato 
nazionale dei partigiani del¬ 
la pace che ha portato alla 
discussione l’esame di alcu¬ 
ni aspetti caratteristici del 
Congresso dei popoli. 


UH CRANDE SUCCES SO DELLA POLITICA DI PACIFICI S CAMBI COMMERCIALI 

Ogni record di affari superato 
alia chiusura della Fiera di L ipsia 

La forte partecipazione della industria itiiliana — Dichiarazioni di espositori 
italiani — / rapporti economici fra la Germania orientale e cptella occideniale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


lari, le quali tendono onesta¬ 
mente al miglioramento del 
tenore di vita, desiderano au¬ 
mentare sostanzialmente gli 
scambi con noi. In questo 
senso noi attendiamo molto 
dalla Fiera di Lipsia ». 

Dal « Classico zampone 
Bellentani • alle macchine dii 
Cucire Necchj. dai Marsala 
Fiorio e Lomeo agli agrumi 
Accetta, dalla pasta Dinola 
sino alle stoffe della ditta 
milanese Saplti erano rappre¬ 
sentati tutti ì prodotti Italiani 
più conosciuti sui diversi 
mercati mondiali e si può af¬ 
fermare. malgrado l.i logica 
riservatozzi impo.sta da simi¬ 
li areomentl. che i diversi e- 
spositori hanno concluso van¬ 
taggiosi affir'> 

Stravaganze ? 

Di eguale importanza è sfa¬ 
ta la partecipazione di altri 
paesi occidentali, dalla Fran¬ 
cia alla Svezia, sino al Paki¬ 
stan, airindia. al Marocco. 

La maggior parte dei par- 
te..ipanli non eiano interve¬ 
nuti alla conferenza econo¬ 
mica di Mosca, ma tutti sono 
stati concordi nel sottoìinea- 
re che quell’incontro ha spia¬ 
nato la strada ad una ripre¬ 
sa del commercio mondiale, 
nell interesse di tutti i paesi 
cd in particolare di quelli 


BERLINO, 17. — Fra poche 
ore, a mezzanotte, le sirene 
di Lipsia saluteranno la chiu¬ 
sura della fiera e nella gran¬ 
de citta tornerà la quiete di 
tutti i giorni. Nella notte, gli 
ultimi treni speciali ripona- 
no aiic loro città le decine di 
migliaia di visitatori che an¬ 
cora oggi si sono succeduti 
noi diversi padiglioni, men¬ 
tre gli espositori stanno con¬ 
cludendo gli ultimi affari. 

Non si possono ancora co¬ 
noscere tutte le diverse tran¬ 
sazioni, ma si può già affer¬ 
mare che esse hanno supera¬ 
to ogni record precedente, 
dato che la sola R.D.T. ha 
fatto acquisti per oltre cin¬ 
quanta milioni di rubli, ven¬ 
dendo per una cifra ancora 
superiore. Molto attive sono 
state l'URSS e la Cina, che 
hanno concluso accordi con 
quasi tutti i paesi parteci¬ 
panti. 

Per la prima volta nel do¬ 
poguerra, si è avuta aure una 
massiccia partecipazione ita¬ 
liana e tutti gli espositori ve¬ 
nuti dalle diverse parti della 
penisola si sono dichiarati 
pienamente soddisfatti. 

« Le Fiera — ha affermato 
oggi Vingegner ’V’ittolio Com¬ 
pagno — mi ha straordina¬ 
riamente colpito. 1.0 .Stessa 

impresione hanno ricevuto gli*che, pur avendo economie^ 
alfrf italiani. Il ra//orzamcn-jcomplementari. sono sinora} 


per un ammontare di due o 
tre miliordi di rubli in qual¬ 
che anno, foiT.endo fra l’altro 
materie prime cosidette stra¬ 
tegiche. come manganese, 
cromo e petrolio. 

SERGIO SEGRE 


Feroce delitto 
pi’csso Sussiiolo 

MODENA, 17. — Ieri sera, al¬ 
le ore 20. partiva da Sassuolo, 
per Monchio di Montefiorino. 
l'annaiolo Kumano Bonacci, dt 
32 anni, da Polinago (Modena) 
a bordo di una macchina sulla 
quale prendeva posto il ZOcniie 
Giuseppe Minghclli residente a 
Milano e attualmente abitante a 
Spezzano di Fiorano. Questi 
aveva prospettato al Bonacci 
l'acquisto di un blocco di armi 
per un valore di 225 mila lire. 
Nei pressi di Moncltio il Alin- 
ShelU invitava il Bonacci ad 
attenderlo nella automobile, 
mentre si sarebbe recato a San¬ 
ta Giulia (una località vicina) 
a ritirare le armi; il Mtnghelli 
rimaneva assente alcune ore e. 


poco dopo le 4 di slamane, fa¬ 
ceva ritorno. 

Avvicinatosi alla macchina, 
egli sparava da dietro i vetri 
due colpi che ferivano il Bo¬ 
nacci. L'armalolo aveva ancora 
la forza di aprire lo sportello 
e di tentare di scendere, pia il 
Minehelli gli si faceva vicino c 
lo freddava con altri due colpi 

Nel pressi di Sassuolo, il gio¬ 
vane assassino — che dopo il 
delitto si era allontanato a bordo 
dell’auto — veniva fermato da 
una pattuglia dt carabinieri in 
perlustrazione per un sospetto 


L'intervento di Sereni 

, „ . . . Seréni ha aRcDuato che la 

e Julic Dexvintre, segretaria dell’U.D.L al- 

preparazione del Congres¬ 
so dei popoli sarà buona e 


Maria Da definito il 

Congresso dei popoli « un! 
avvoniinento rii enorme es¬ 
senziale importanza per la 
F.D.I.F. e tutte ie sue or¬ 
ganizzazioni naz.ionali », 
Ricordando come l’U.D.l. 
sia sempre stata attenta e 
sensibile a tulli i problemi 
che angustiano la donne ita¬ 
liane — da quelli elei tìgli a 
quelli del salario a quelli 
(ielle ragazze — ia presiden¬ 
te doU’U.D.I. ha annunciato 
come matura la esigenza di 
suscitare attorno all’U.D.I. 
nn nuovo movimento largo 
contro l’analfabetismo e la 
ignoranza, un movimento per 
una stampa che difenda la 
dignità della donna, che la 
elevi, che le insegni ciò che 
è giusto e grande, che le in¬ 
dichi degli ideali; «Vi è la 
esigenza ormai matura nella 
coscienza popolare, di dare 
alle forze che già si preoc¬ 
cupano di questi problemi la 
ampiezza e la conlinuità di 
un movimento. Questo com¬ 
pito ce lo possiamo assume¬ 
re perchè abbiamo oggi Noi 
Donne, rappre.'^^enlante e di¬ 
fensore di questi ideali ed e- 
sigenze. il quale promuove il 
Congres.'o della slampa fem¬ 
minile che si svolgerà a Ro¬ 
ma il 25-26 ottobre sotto la 
parola d’ordine; "Per 


autonoma, nella misura che 
saranno autonome e origi¬ 
nali le iniziative femminili 
per la pace promosse dal 
ru.D.I. Una di queste Inizia- 
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tlve potrà essere quella del 

Congresso della stampa da' ■ ■ ■■ ■ - ■ 
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concreta iniziativa di pace - 

addirittura una delegazione i VCNERCE 
per Vienna. Ma, ha conti-1 
nuato Sereni, esiste la ne¬ 
cessità di inserire nella azio 
ne di massa per la popola 
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rizzazlone del Congresso un, 
elemento di propaganda e di pn.-nfx 
pressione più diretto di! ‘ “111/ R 

quanto non siano state lei VTrìVf,* VARir’i'ìmT 
stesse firme già raccolte. f ' 

Alla discussione hanno por¬ 
tato preziosi contributi, sca¬ 
turiti dalle esperienze con¬ 
crete le amiche Giulia Sa¬ 
ladino di Palermo, Laura 
Pizzoli di Parma, Valeria 
Bonazzola e Piera Carnevali 
dì Milano, la senatrice Pina 
Palumbo, l’on. Gisella Flo- 
reanini e mo’te altre. 

I lavori proseguiranno oggi. 
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Manifeslazione unitaria 

al C anpressa del ierrav leri 

Le parole del rappresentante delle mino¬ 
ranze salutate da una calorosa ovazione 


TORINO, 17. — Sono prò- prof. Eugenio Rybka. capo del 


Iraffloo di armi. I fori dì arma Stampa rhe aift^nua la dì- 
da fuoco sulla carrozjieria. la I gnità della donna c la pace” 
rottura di un cristallo e la man- j 

5r„%rfi Critica della .lampa 

Slnl" SS;! . P« _ b» prò- 

vane e lo sottoponevano ad un'.seguito Maria lìossj — un 
lungo e stringente Interrogato-, Congrc.«so die dica una pa¬ 
li?' pomeriggio iljrola nuova nel campo della 


Mfnchelll finiva per confc.ssare 
li delitto, da lui architettato al 
fine di' impos-sessarsl della som¬ 
ma che il Bonacci avrebbe do¬ 
vuto portare seco. (I-a vittima 
nerò aveva in tasca solo 40 mila 
Ure che sono poi state trovate 
addosso airomicidal. 


cultura nelle grandi inas.se 
femminili, sui problemi che 
lo investono, dnli’nnalfabe- 
tismo. al miglioramento del 


seguiti oggi al teatro Miche- 
lotti di Torino i lavori del 
congresso dei ferrovieri. In 
mattinata hanno fatto il lo¬ 
ro ingresso in teatro — Bp- 
plauditissimi — i membri 
della delegazione giunta dal¬ 
l’Inghilterra e coinposta dal 
vice-segretario nazionale del¬ 
l’unione ferrovieri inglesi, 
Poonder, e da un rappresen¬ 
tante del comitato esecutivo, 
RIoorc. 

Sotto la presidenza di Pia¬ 
ni di Firenze si sono succe¬ 
duti al microfono numerosi 
oratori tra cui Carbone di 
una'.Catania che ha ampiamente 
trattato la situazione dei tra¬ 
sporti siciliani, Ciarc^ullo che 
ha auspicato l'unificazione 
del Sindacato Appalti Fer¬ 
rovieri con il Sindacato Fer¬ 
rovieri, Venfuri. segretario 
nazionale della categoria As¬ 
suntori che ha messo in ri¬ 
salto le condizioni di estre¬ 
mo disagio in cui si trova 
parlalo Ugga di Milano, Bru- 
Irattamento di previdenza a- 
glì orfani dei ferrovieri). 


livello cultura'e generale è Cannalire di Roma, Colapie- 


nccessario por.si m alleggia- 


UN DISCORSO DEL CARDINAT.E TISSERANT 


Pio XII oppoggia gli sforzi 

per la «unificazione» dei satelliti 


to economico della R.D.T. e\ 
chiaramente visibile, lo ho 
comperato una macchina tex- 
sìie, che è fra le migliori csi- 
slenti oggi svi mercato mon¬ 
diale. Sono dell’opinione che 
la situazione economica del 
mio paese debba indurre il 
Governo Italiano n promuo¬ 
vere uno politica che permet- 

Zampone Bellentani 

Il sì^or Valle, della dit¬ 
ta siciliana Finocchiaro-Val- 
le ha fatto a sua volta la 
seguente dichiarazione ad un 
reda’tore della Taegliche 
Rundschau: » Sema la confe¬ 
renza di Mosca, io non sa¬ 
rei qui a Lipsia. A dire il ve¬ 
ro. non ho parteripato a que- 


stati divisi da assurde barrie¬ 
re di carattere politico. 

Una particolare attività è 
stata spiegata dai rappresen¬ 
tanti dell’industria tessile dei 
paesi occidentali, i quali si 
trovano di fronte ad una gra¬ 
ve crisi, nel momento slesso 
in cui sia l’URSS. sia i paesi 
a democrazia popolare sono 
disposti a fare importanti ac¬ 
quisti in questo settore. Un 
altro elemento che ha carat¬ 
terizzato questa fiera è stata 
la conferma della fondamen¬ 
tale importanza della nuova 
Cina, che è disposta ad ac¬ 
quisti d; ogni genere. c«n par¬ 
ticolare riguardo al macchina¬ 
rio industriale. 

Nello spazio di poche ore, 
.tanto ner citare un esempio, 
sta conferenza, ma essa ho li raopresenfanti (li Pechino 
aperto oli occhi, a me ed o (hanno stipulato con esponen- 


mot*' altri, sul fatto che la 
URSS e le Democrazìe Popo- 


La quesUone di Tricsle 

(Continuazione dalia I. pagina) Jjsie che abbiano Ottenuto il 

5t per cento dei voti, accordo 


ra: in primo luogo la Propor-j . 

zionaie pura - egli ha detto 

— c il solo sistema » coufor- noi- 

me allo spirito e ella lettera « n 

della Costituzione » la quale ® ^ 9^" 


stabilisce la eguaglianza del 
voto, sicché « una riforma del 
genere di quella propugnata 
dalla D.C. sarebbe impugna¬ 
bile davanti eJ supremo or¬ 
gano della magistratura per 
incostituzionalità *; in secon¬ 
do luogo. « la democrazia in 
Italia si ridurrebbe ad una 
vana parvenza • se 1 partiti 
che stanno al governo potes¬ 
sero »di volta in volta escogi¬ 
tare per le prossime elezioni 
quei sistema elettorale che 
con-enta loro di ottenere la 
magg aranza anche contro la 
volontà del corno clettora'e»; 
in terzo luogo, solo la propor¬ 
zionale può e.s«'curare * l’au- 
tonomia e rind’oendenza de! 

PRDl • » Sarebbe in verità 

estr"'7nmente d'ff’f'ile per un 
par*’*o cnrio’‘S’a giustificare 
le Clip ade«icne ad un s's’e- 
ma ‘'he fatalmente accorde¬ 
rebbe la magEìoranza in Par¬ 
lamento a partiti tradizional¬ 
mente avver=- a ogn> realiz- 
zaz’inc cr>fin’’‘’ta » 

G'nv’ ho 'of nr afferma’^ 
che ’C "’'ind’.'r'on’ poste da 
Romita alla D C. (premio alle della questione triestina. 


terrebbe con la legge maggio¬ 
ritaria una posizione di pre¬ 
dominio tale da consentirle 
rallcanza con le destre o con 
uno solo dei partiti della coa¬ 
lizione. e da sottrarla ad ogni 
obbligo di fedeltà ad accordi 
pre-elettoraii. 

Vi sono tutte le condizioni, 
nel complesso, perirhè un 
srande dibattito politico si 
sviluppi fin dai prossimi gior¬ 
ni sia SUI problemi di politica 
estera sia sui progetti di 
truffa elettorale. La direzione 
d-c tiene riunioni a catena 
per prepararsi a raddoppiare 
ie sue pressioni sui satelliti. 
Domani si riunisce a Ge¬ 
nova il Comitato centrale 
del P. S. I.; sempre vener¬ 
dì avrà luogo il primo Con- 
«ieiìo dei Ministri oost- 
fer'ale. c si arriverà orma: di 
volata alla riapertura della 
Camera ieri De Gasperi sì è 
recato al Quirinale, dove ha 
conferito c-^n il Presidente 
4r'’p r»^r»,,hhi5rT moUo a lun- 
co ner n''trp tre ore. c ha 
riferito «ucli ultimi sviluppi 


ti berlinesi un accordo per lo 
acquisto di uno zuccherificio 
Contratti importanti sono 
stati pure conclusi dai 420 e- 
spositori venuti dalla Germe 
nìa occidentale, i quali sono 
stati unanimi nel condannare 
il veto posto da ^nn all’at¬ 
tuazione degli affari stipulati 
a Mosca e nel sottolineare la 
TTOSSibilità dì moltiplicare gli 


STRASBURGO, 17. — Un 
intervento ancor più aperto 
di quello costituito dal re¬ 
cente discorso di Pio XII in 
aoDogeio alla cosidetta ini¬ 
ziativa cu.'-opei5ta è stalo 
compiuto oggi dal cardinale 
Eugene Ti»serant- 

In un discorso pronuncia¬ 
to alla radio, il cardinale ha 
dichiaralo: « Se il Pontefice 
sovrano dimostra interesse 
nella nuova seduta del Cop- 
.ciglio d’Europa, ciò avviene 
perchè il tempo stringe 
«L’Europa deve .sscre fat¬ 
ta. se si comprende l’impor¬ 
tanza dell’ora. Senza la più 
stretta coesione, gli sforzi 
degli Stati europei corrono 
il rischio di rimanere in¬ 
fruttuosi. Uniti, essi possono 
ancora valere «. 

L’inviato di Pio XII ha 
quindi affermato che le riu¬ 
nioni di Strasburgo « inte¬ 
ressano il mondo intero da¬ 
to che le Nazioni qui rap¬ 
presentate sono quelle in cui 
si è sviluppata la nostra ci 
viltà, altrimenti detta, e con 
ragione, civiltà occidentale o 
civiltà cristiana ». 

« Non è solo una questione 
di unione materiale — ha 


sforzi degli Stati della pri¬ 
ma — satelliti unencani — 
contro la seconda. 

Giorni fa. come si ricorde¬ 
rà il Papa aveva fatto di¬ 
chiarazioni nello stesso sen- 
<o ad un gruppo di pellegri¬ 
ni delia « Pax CUri^li ». di¬ 
chiarando die :a Chiesa 
•» non è indifferenle » agli 
riorzi dei governi clericali 
di Germania occidentale 
Francia e Italia oer una 
« unificazione politica «. 


evitare la scambi fra le due parti della .'L Pon>or«lo — 

per la|(^rmania jConvenzioni doganali ed ac- 

■cordi economici hanno un! 
immenso effetto pratico, e 


(Germania 

« Berlino — ha dichiarato 
in una conferenza-stampa un 
industriale di Monaco — è 
disposta ad acquistare questo 
anno in Cemutnta occidenta¬ 
le, scarpe per un valore di 25 
milioni di marchi, ma Bonn 
non intende permettere che le 
transazioni superino i cimiue 
milioni di marchi. Queste, 
quanto meno, sono strava¬ 
ganze. Se si pensa che molte 
fabbriche bavaresi di scarpe 
stanno riducendo gli orari di 
lavoro per Vimpossihìlilà di 
trovare sbocchi, si dece pe¬ 
rò usare un sostantivo ben più 
forte che non stravaganze ». 

Altri industriali della Ger¬ 
mania occidentale hanno ri¬ 
levato che la frase di Stalin 
che campeggiava all’ingresso 
del padiglione sovietico: 
r chiunque vuole la pace e 
cerca di stabilire relazioni di 
a//ori con noi troverà sempre 
il nostro appoggio « ha trova¬ 
to una pratica espressione 
nelle offerte fatte da Ncste- 
rov nel corso della conferen¬ 
za di Mosca, quando egli ha 
dichiarato "he l'URSS è df- 
rposta a-t intrattenere scambi 
con la Germania occidentale 


Un éerrefo governativa 
(ondannafo dal C. di Stalo 

BOLOGNA, 17. — il Consi¬ 
glio di Stato ha acrolto ì) ri¬ 
corso presentato daU'ex sinda¬ 
co di Creralrorc. Giovanni 
Bra^as. contro il decreto con 


cui era stato rimosso dalla ca¬ 
rica. 

La moti\ azione dell'assurdo 
piovvcflimcnto appare quanto 
mai incredibile. Il sindaco (a. 
intatti, rimosso dalla sua cari¬ 
ca « per non avere ottemperato 
. 1)1 invilo rivoltogli dal coman¬ 
dante della stazione locale del¬ 
l’Arma dei Carabinieri, di far 
prorederc alla defissione di 
mani lesti noti autorizzati e con¬ 
tenenti frasi inKÌiirlnsc e OlTen- 
sive contro una personalità 
militare americana ». 

Come abbiamo detto, il Con¬ 
siglio di Stato ha ora respinto 
i motivi addotti dal decreto go¬ 
verna ivo e ha addirittura rav¬ 
visalo nel decreto stesso ■ vio¬ 
lazione di legge ed eccesso di 
potere ». l.a destituzione del 
sindaco di Crevalcore è stata, 
quindi, annullata. 


tro di Bari. Santoni di An¬ 
cona e altri. 

Tra gli interventi pomeri¬ 
diani va segnalato quello del 
consigliere generale Brugnoli 
di Bardonecchia, indipenden¬ 
te, che a nome delle mino¬ 
ranze del sindacato (social¬ 
democratici, repubblicani, e 
indipendenti) ha espresso 
con commosse parole la fer¬ 
ma fiducia e l’attaccamento 
alla organizzazione unitaria 
cui esse intendono restare 
fe(ieli come in passato per 
Contribuire con la loro azio¬ 
ne alla lotta in difesa della 
categoria. Gli ha subito ri¬ 
sposto il sen. Massìni che ha 
dichiarato, a nome del con- 
.gresso, la gioia tier la deci¬ 
sione dei membri della mi¬ 
noranza. n II Sindacato Fer¬ 
rovieri Italiano — ha detto 
Massini fra gli scro.scianti 
applausi deH’asscmblea — 
cnntiiTUa cosi la sua grande 
tradi/ionr unitaria. Si pren¬ 
da atto di questa unità d’in¬ 
tenti e di azione ovainirue! » 
Il congresso à scattato in 
niedi ed ha cantato l’Inno dei 
Lavoratori. Un caldo annlau- 
,«o è stato anche tributato 
-■’ii f’elegaz*' di '’-'nne 
ferroviere. Maria Teresa 
Frabboni ha tratte^riato cor 
ttn breve intervento, tutti ì 
più imnortantf nroble*«i del¬ 
le dipendenti della FF. SS. 


Turpi atti su bambine 
d*un attivista deirA.C. 

IhMnu àmtic gtsniile hi gtiilnl li eiriknieri 
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la delegazione. Tadeusz Bana- 
chiewlcz e Wlodzlmterx Zonn, 
che hanno partecipato al lavori 
del (Congresso dell'Untone Astro¬ 
nomica. è Stato offerto un rice¬ 
vimento nella sede dell’Accade¬ 
mia polacca delle Scienze a Bo- 
ma, vicolo Ooria 2. 

AI ricevimento sono intervenu¬ 
ti fra gli altri 11 prof. Lindblad. 
direttore delt’Osservatorio di 
Stoccolma. Il dott. Chalonge del- 
t’Osservatorlo di Parigi, il dott. 

Arend deU’Osscrvatorio del Bel¬ 
gio, il prof. Buchar, direttore 
deli’Ist. Astronomico e Geogra¬ 
fico del Politecnico di Praga, il 
prol. Zagar direttore dell'Osser¬ 
vatorio Astronomico di Brera e 
Merate, il prof. Guth deU'Osser- 
vatorio Astronomico di Skalnctz 
Pleso (Cecoslovacchia), ti prof, 
dott. Abeltl. direttore dell’Osser¬ 
vatorio Astroflsico di Arcetrl, 11 
prof. Silva, direttore dell'Osser¬ 
vatorio di Padova e Asiago, t 
prof.rl Segre e Ixtmbardo Radice. 

lilllllItllllilMIMilliiMllllillilllilllllItlitltdlllItltllllllllllItlflIlllt 


GENNAIO zappatore, FEBBRAIO 
potatore, MARZO amoroso, APRI¬ 
LE carclololaio, MAGGIO cilie¬ 
giaio, GIUGNO frutUlo. LU¬ 
GLIO agresta lo. AGOSTO pe¬ 
scaio. SETTEMBRE ficaio. OT¬ 
TOBRE mostalo, NOVEMBRE vi¬ 
naio. DICEMBRE favaio. 

Richiedetelo preeeo (a CostUutn~ 
fe delta Terra - Via Ptemonte 40 
Roma, o pretzo II CJJSJi. Viale 
dei Quattro Venti, 57 _ Roma 


LEC3GETE 


PERCHÈ 

Mi è cosiretti tempre ad 
acQtiiMlare in periferia? 


rhe non ri già un nego» 
sbìo a presimi accessibili» 
al eeniro di 3lom»? 
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Rreviineiifo alfàcr. polKra 
in onor e degli a ifroiiomi 

In occasione della presenza a 
Roma della delegazione polacca 
degli astronomi composta dai 


DA BONAFONI 
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ngsEuno lo ha riconosciuto 
meglio del ministro il ^ cui 
noma è stato dato al piano 
del carbone e dell'acciaio. 
Schuman è un devoto cat¬ 
tolico. come lo è il premier 
italiano De GasDcri. ed il 
cancelliere tedesco _Konrad 
Adenauer. tre dei più aitivi 
sostenitori della federazione 
europea ». 

« Io — ha aggiunto l’ora¬ 
tore — nreeo oer voi che la¬ 
vorate in questa scssìone- 
Pos.'a e-'.^a .«ervire » portare 
la Dace agli soiriti turbati 
in modo che il Reno. .«;ulle 
cui rive vi ri’inite. Dossa a- 
demoiere (ron cre.‘=cente cer¬ 
tezza cd efficacia il suo cor-- 
oito di collegamento tra i 
Dopoli dell'Europa occiden¬ 
tale ». 

Le dichiarazioni del car¬ 
dinale Tisserant vengono 
considerate una delle più a- 
vanzate prese dì posizione! 
della politica vaticana in 
appoggio agli sforzi che ven¬ 
gono compiuti a Strasburgo 
oer creare una (iattura per- 
n-'anenle tra Europa occi^n- 
tale e orientale e unire gli 


FERRARA, 17. — L’osti¬ 
nazione con cui una bimba 
di nove anni, Miriam Broc¬ 
coli, si rifiutava di tornare 
al doposcuola che il maestro 
Renato Maranini teneva a 
casa propria, a Campotto di 
Argenta, ha portato alla sco¬ 
perta di un gravissimo caso 
di corruzione di minorenni 
ed alla denuncia, del mae¬ 
stro stesso. 

A quanto hanno racconta¬ 
to i bambini, il Maranini. at¬ 
tivista fervente dell'Azione 
Cattolica, aveva preso l’a¬ 
bitudine di castigare le bam¬ 
bine. inviandole in uno 
stanzino attiguo alla stanza 
in cui faceva lezione. 

Ordinato agii altri alunni 
di non muoversi, il Marani¬ 
ni entrava nello sgabuzzino 
ove si trovava la ^imba, 
costrìngendola ad atti inno¬ 
minabili. Queste immonde 
pratiche duravano almeno da 
un anno ed una bimba, sin 
dall’anno scorso, denunciò 
qualche cosa ai genitori, che 
peraltro non capirono di che 


si trattasse. II Maranini co¬ 
si continuò la sua attività 
corruttrice su altre bambine 
innocenti, figlie dì operai, di 
contadini. C’è la figlia di un 
geometra e c’è anche la so¬ 
rella di un amico del Ma¬ 
ranini. 

11 Maranini è stato denun¬ 
ciato ai carabinieri di Ar¬ 
genta. dal padre della pic¬ 
cola ’TinarelU. Seguirono im¬ 
mediatamente le denunce da 
parte di altre famiglie. Ge¬ 
nitori e bambine rimasero, 
giorni or sono, un intero po¬ 
meriggio e sin qua.si a notte 
nella caserma di Argenta a 
descriverefì circostanziare e 
ribadire le loro affermazioni 
dì condanna. 


Ko^ale Asorazia sui laìU’o 

PARMA. 17. — Precipitando Ie¬ 
ri da un'impalcatura sulla quale 
lavorava, il muratore 45enne Bru¬ 
no Rosati, da Parma, riportava 
ferite gravissime, .<t cui dece¬ 
deva poco dopo il suo ricovero 
airospedale. 
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Artìcolo di KDGUERO GRIECO 


Così era scritto sulla bol¬ 
letta di s\incolo di un pacco 
postale, ricevuta il 29 agosto 
dai coniugi Dominici, abi¬ 
tanti in Roma. Erano i resti 
del loro figliuolo Luigi, Se¬ 
condo Capo di Marina, cadu¬ 
to il 18 settembre 1944 com¬ 
battendo i nazisti sull'isola 
di Lissa, iscritto nell’albo 
d’oro dei Caduti di guerra e 
decorato. ossa di Luig^i 
Dominici venivano restituite 
a sua madre, in un pacco, 
con Tavvertimcnto che lo 
«svincolo» comportava il pn- 
gainento di lire 1.280 per 
spese di trasporto c di doga¬ 
na: prezzo lieve, privilegiato, 
giacché le ossa del ragazzo 
d'Italia avevano fruito, per il 
ritorno ca casa», a Roma, 
della tariffa militare. 

I genitori andarono alla 
Dogana, costernati per l'ir¬ 
riverenza e per l'oltraggio 
patiti. Andarono a ritirare il 
«pacco». 

— Si, il pacco è vostro, è 
di vostra proprietà, disse un 
impiegato alla madre del ma¬ 
rinaio d'Italia Luigi Domini¬ 
ci. E qnest’uomo non tremava 
e non aveva vergogna. 

— E' vostro c potete por¬ 
tarlo via. 

— Possiamo portarlo anche 
a casa? 

— Anche a casa, dove vo¬ 
lete. la cosa non ci riguarda. 

La pietà dei genitori non 
li consigliava, però, di por¬ 
tare il caro fardello nella 
cosa di via Mugliano Sabina 
Essi chiedevano l’onorata ec- 
))oItura dei resti del loro Lui¬ 
gi c gli onori militari dovuti 
al soldato caduto in combat¬ 
timento. In una lettera al- 
ì’UnUà, pubblicata il 15 set- 
lombrc. Augusto e Adele F.o- 
iiiinici hanno raccontato la 
incredibile vicenda e il loro 
inammissibile pellegrinaggio 
da un ufficio all* altro, per 
ottenere ciò che il buon sen¬ 
eo e il senso deU’onorc nazio¬ 
nale ordinavano di fare. Han¬ 
no ricevuto, invece, cortesi 
rifiuti e repulse burocratiche. 
Si rilegga la lettera dei Do¬ 
minici, e si capirà meglio a 
quale grado di bassezza è 
sceso, in certi ambienti, il 
sentimento nazionale, per 
non parlare del sentimento 
umano. 

II 13 settembre, le ossa del 
marinaio Dominici erano an¬ 
cora cin deposito alla Do¬ 
gana di Roma, in attesa che 
la famiglia comperasse un 
loculo ossario, entro il ier~ 
mine perentorio di cinque 
giorni, per chindervele. 

Ora, mentre ocrivo, non so 
(come la tristissima vicenda 
sì sia concinsa. 

So, però, dagli intrighi di 
plomatìci. dalle guerre in 
corso, dai piani di riarmo, 
effettivo, dalle sfrenate cam¬ 
pagne di stampa, dai discorsi 
dei capi dei governi occiden¬ 
tali^ dalle manovre militari 
provocatorie che si stanno 
svolgendo dal Baltico alla 
Turchia (e non mi importa 
se i temi o i capi militari sia¬ 
no sommamente stopidi), so 
che vi sono dei criminali che 
vogliono e stanno preparan 
ilo onore vaste aggressioni e 
una terza guerra mondiale. 
Dicono, questi pazzi crimi- 
nali, che una terza guerra 
mondiale dovrebbe servire 
alla difesa della civiltà oc¬ 
cidentale, di quella civiltà 
dai cui cespi abbiamo stac¬ 
cato il fiore mostruoso del 
nostro racconto. 

Noi sappiamo a che cosa 
mirano questi pazzi crimi¬ 
nali. Ma se meditiamo sui 
pacco del peso di kg. 2, coit- 
tenente ossa umane, sul pac¬ 
co « in deposito > alla Doga¬ 
na di Roma, mi pare ebe tro¬ 
viamo raglio, tutti insieme 
la regola da seguire, l'atteg¬ 
giamento di avversione e di 
lotta attira da tenere di fron¬ 
te «1 pericolo che ci sovra 


sta, e per affermare la digni¬ 
tà deiruoin», il suo diritto 
a vivere nella gioia operosa 
nella pace, nella libertà. 

Luigi Dominici è morto 
combattendo per questi idea¬ 
li. Mi auguro che i Partigia¬ 
ni e i Combattenti provveda¬ 
no a riparare la vergogna 
che ci è stata denunciata, o 
che ei offciule tutti, unebe 
.Se .sarà occolta dai Dominici 
l’offerta della signora roma¬ 
na, che liu messo fraterna¬ 
mente c italianamente a di¬ 
sposizione la sua tomba di 
famiglia per ricoverarvi le 
ossa del loro figliolo. Ma tra¬ 
dire il messaggio dei morti 
che si immolarono per la li¬ 
bertà, per rindipcndenza del 
popolo e per creare al popolo 
una esistenza migliore, sarcl>- 
be una vergogna peggiore <li 
quc.sta. 



UN FORTE DRAMMA DI BERTOLT BRECHT 

Madre Coraggio 

ue cuHU lu 

iiiiportu clic lai luce si faiccìa tra i personaa/- 
4|i, iinpfii'ta invece clic a veliere sia il pubblico,. 


Madre Coraggio nell'edizione 
del dramma presentata dalla 
compagnia del Teatro Nazio¬ 
nale popolare di rarìgi 


Sono appena finiti, c non 
certo brillantemente, pii ulti¬ 
mi spettacoli all’aperto e già 
le compagnie di prosa annun¬ 
ciano i loro programmi per 
la stagione invernale. A fue¬ 
tto punto ci sono quelle ses¬ 
santa signore che cominciano 
a pensare al nuovo abito da 
sera per le prime rapprexen- 
tazionì, come ce ne .sono ol¬ 
tre, a milioni, che per il mo¬ 
do cóme i' organizzato il tea¬ 
tro in Italia non possono neoii- 
che pensare alta probabilità 
di assistere anche ad un solo 
spettacolo della prossima sta¬ 
giono, neppure in ubilo da 
casa. Resta allora la lettura 
che, per buona sorte, una serie 
di pubblicazioni intelligenti 
rendono oggi possibile ad un 
numero obbosloa^o grande di 
persone 

Per questo vaglio parlarvi 
jdell’opera di uno dei maggio¬ 
ri scrittori di teatro moderni. 


al quale la nuova Germania 
democratica, dà la possibilità 
non soia di lavorare libera¬ 
mente alle sue creazioni, ma 
anche di farle conoscere a cen¬ 
tinaia di migliaia di uomini e 
e donne: Madre Coraggio e i 
suoi figli di Bertolt Brecht. 

Brecht aveva lasciato lu sua 
patria net J933, con l’avvento 
al potere di Hitler r, tornato 
ora a Berlino, vi dirige il fa¬ 
moso complesso del Berlìner 
Ensemble. 

/ drammi di Brecht sono tra 
i più significativi del nostro 
tempo 

Madre Coraggio c l’opera 
che forse più si lega al gran¬ 
de problema odierno dell’uma¬ 
nità e alla coscienza delle 
donne democratiche di tutti i 
paesi. 

Madre Coraggio è una vi¬ 
vandiera che con i suoi tre fi¬ 
gli —■ uno ragazza muta e due 
maschi — e il carro delle mcr 


INCHIESTA DI GHITA MARCHI A CARONIA 

Ritorna II “lavoro grosso,, 
per le ractogiitrlcl d’olive 

joo-jgo lire è per t padroni la ^^gmsta paga,, - Per chi vuol vivere in 
cascina c*è *^anche„ una scodella di minesira e un pezzo di pane olgiorno 


CARONIA, settembre. 

A mezzogiorno preciso le 
donne c’erano tutte. Erano ve¬ 
nule insieme, cui figlioli che 
le prcccdcvaiio lungo la stra¬ 
da, ed ora eravamo sedute in 
cerchio, loro aspellatidu di sen¬ 
tirsi rivolgere le prime doman¬ 
de da me che il giorno pri¬ 
ma. chiedendo ad una loro 
amica di farmi incontrare, in 
casa sua, con alcune lavora¬ 
trici stagionali, avevo detto di 
voler scrivere su di loro un 
breve articolo. Più d’una, del¬ 
ie otto o nove donne sedute in¬ 
torno al tavolo, vestiva di ne¬ 
ro, il grave lutto meridionale 
delle vedove; abito, scialle c 
fazzoletto nero chiuso sotto il 
mento; un lutto che non fini¬ 
sce anche col passare di selle 
otto anni, che è il segno d’un 
dolore senza fine c, insieme, 
come il simbolo d’una solitu¬ 
dine piena di re.sponsabilitù. 

Hanno tutte due, tre, quat¬ 
tro figli; figli elle crescono, 
che hanno fame lutti i giorni. 

« Fra poco incomincia il la¬ 
voro grosso », dice una delle 
donne; il lavoro «grosso», il 
più importante di tutto l’anno 
& quello della raccolta delie 
olive; dura da ottobre a mar¬ 
zo c il guadagno di questo pe¬ 
riodo deve bastare tutto ' l’an¬ 
no. Negli altri mesi le donne 
a volte trovano un lavoro, al¬ 
tre no. Si prestano a fare qua¬ 


lunque cosa; una giornata in 
campagna - a legare le viti, a 
dare il solfato di rame alle 
piante, o nei campi a togliere 
le erbacce: ma sono lavori 
brevi, di pochi giorni, clic non 
toccano a tutte. Le altre si 
arrangiano a fare i bucati c 
per questo o quel lavoro la 
giornata è di trecento lire c 
non ha limite di ore, dura fino 
a quando il lavoro nel campi 
o il grosso bucato non è finito. 

« In quante siete a fare il 
lavoro di raccolta delle oli¬ 
ve? > domando. Sono circa 
cinquecento. Ogni anno i gran¬ 
di proprietari, che qui a Ca- 
ronia si chiamano Lipari, Mer¬ 
lino, Passarcllp, « prenotano » 
le donne che vogliono per I.*! 
raccolta. Panno un elenco coi 
nomi delie più abili, delle più 
forti e passano l’elenco all’uf¬ 
ficio dì collocamento, tn ef¬ 
fetti, quindi, questo ufficio c 
inesistente: sono i padroni che 
fanno i] bello e il brutto tem¬ 
po, che di una lavoratrice di¬ 
cono si o no, va bene o va 
male. Le donne sanno, per 
esempio, che se il nome di una 
di loro apparisse sul giornale 
per il quale stò facendo l’in- 
chir.sta, quest’anno per loro la 
chiamata non ci sarebbe. Ma 
il loro nome me lo dicono 
ngnalmcntc. 

« Chi stabilisce ia paga che 
percepite? ». «Lipari e Merli¬ 


no » dicono le donne, li più 
ricco stabilisce la cifra, gli al¬ 
tri seguono il suo prezzo. La 
giornata lavorativa di una 
donna non supera mai le 3à0 
lire. Le distanze da percorre¬ 
re sono lunghe, .\ncora di not¬ 
te, quando il piccolo pàc.sc 
che visto dalla .Marina sembra 
un piccolo presepe contro lo 
sfondo cupo delle montagne è 
avvolto nell’ombra, le donne 
si debbono alzare, per essere 
sul posto di lavoro appena fa 
giorno. Ci sono con loro, a 
volte, anche bambine di dodi¬ 
ci, quattordici anni. E’ una 
fortuna per certe famiglie se 
il padrone le accetta pcrcliè in 
questo caso, «o riescono cioè a 
lavorare duro, come le donne 
avvezze a questa fatica, gua¬ 
dagnano — come dice il pa¬ 
drone — anche il loro com¬ 
penso « giusto », cioè dalle 300 
alle 350 lire. Anche loro, se 
accettano di restare nelle ca¬ 
scine, mangiano, la sera, la 
sola minestra che passa il pa¬ 
drone e il giorno, durante la 
raccolta, il pane portalo da 
casa con qualche oliva. 

Se le donne, per risparmiar¬ 
si i tanti chilometri di stra¬ 
da restano in cascina, per ti 
padrone il gu.'idagnn aumenta; 
egli guadagna ore di lavoro 
e le donne Io «anno: «Prima la 
raccolta finisce », dicono, «pri¬ 


ma lui smette di pagarci la 
giornata ». Poi le donne toi^ 
nano a casa, con una somma 
irrisoria in confronto alla lo¬ 
ro fatica, c quella somma de¬ 
ve bastare per li sacco del 
frumento che darà il pane 
ogni giorno, per le scarpe ai 
figli, per quanto altro servirà. 
In una casa dov’è necessario 
misurare fin la goccia dcH’olio 
1 Lipari, l’hanno scorso, 
hanno lasciato andar marcite 
10 tonnellate d’olive, per un 
danno «li 1.200.000 lire, per¬ 
chè il loro frantoio non era 
rimodernalo c non volevano 
nincinarlc altrove. Hanno per¬ 
duto più dì 1 milione, che iii- 
vestilo sia pure in migliorie 
nelle loro terre, avrebbe pro¬ 
curalo nuovo lavoro. ■ Forse 
Lipari ti quercia, se lo scri¬ 
vi sul giornale » dice una del¬ 
le donne. Forse. Per questa 
gente avvezza allo sfruttamen¬ 
to bestiale delle energie uma¬ 
ne, avida sempre di maggior 
guadagno, la scrilà non è pia¬ 
cevole. Xè può piacer loro clic 
queste «lonne giudichino i loro 
alti c li raccontino: perchè 
«picMo «ignilìra ciò che ì pa- 
«Ironi temono dì più- il risve¬ 
glio d’una solonlà cnmbaltiva. 
«l’una dignità che non lasrerà 
ancora a lungo coloro che la¬ 
vorano soggcltc nircgoismo di 
chi le sfrnlta. 

QHITA MARCHI 


camie segue l’esercito prote¬ 
stante di Gustavo Adolfo re 
di Svezia. Siamo ai tempi 
della guerra dei Trent’annt 
quando, nella prima metà del 
ICOO, la Germania e mezza 
Europa furono devastate dalla 
lotta di religione — cattolici 
contro profestaiif! — sotto la 
quale si nascondevano i con¬ 
trasti puramente materiali 

Gli eserciti passano .sui 
campi di grano, sui raccolti e 
distruggono tutto, rubano le 
ultime bestie e le ultime po¬ 
vere cose ai contadini, bru¬ 
ciano e uccidono. 

Una donna, una contadina, 
porta in sé questa tragedia 
nella situazione più avvilente: 
su questi strazi essa vive. Una 
donna, una madre. Cinica e 
spregiudicata, nel suo mestie¬ 
re ;li sciacallo Madre Coraggio 
sembra non avere più niente 
di umano, di femminile. Tutto 
la guerra le ha portato via, 
beni e ragione. Ha solo un at¬ 
taccamento quasi bestiale ai 
figli che cerca di salvare, ma 
anche II sarà colpita: il figlio 
avventuroso dovrà morire fu¬ 
cilato proprio per una di quel¬ 
le imprese che prima gli ave¬ 
vano dato onori e trionfi; Val- 
tro figlio, onesto e mite, sarà 
torturato e ucciso per il suo 
attaccamento alla parola data; 
la figlia znorirà nel tentativo 
di salvare una città assediata. 

Ma anche quando contempla 
i cadaveri dei figli, rocchio di 
Madre Coraggio rimane asciut¬ 
to: nessuna commozione uma¬ 
na può più toccarla, pensa so¬ 
lo a salvare se stcs.xa e il car¬ 
ro. unica sua possibilità 

Ogni tanto ha un barlume dt 
lucidità: quando le feriscono 
la figlia ~ un figlio c già mor¬ 
to e no» ta più nulla dell’al¬ 
tro — ha un momento di ri¬ 
bellione, non vuole più ascol¬ 
tare il cappellano che le par¬ 
la del - momento storico e 
grida: -^Maledetta la guerra! 
ma .subito dopo riprende la 
strada e ritorna a vivere del¬ 
la guerra 

Madre Coraggio c il culmine 
di questo mondo tragico che 
si esprime nel dramma attra¬ 
verso decine di figure tutte 
ugualmente pns.sive, vittime 
della guerra e della repres¬ 
sione di classe. Ma di fronte 
a lei sta la dolcissima figura 
della figlia Kattrin. Vive con 
la madre, con lei attraversa 
campagne devastate dalla guer¬ 
ra, si accampa accanto a ca¬ 
solari rii gente terrorizzata, ma 
non può dirci tutto il suo or¬ 
rore: è muta. Può soltanto 
mugolare, piangere, avere dei 
pìccoli gesti di pietà per i fe¬ 
riti, per i bimbi in pericolo, 
può soltanto dare la sua vita 
per segnalare ad una città 
assediata il pericolo imminen¬ 
te rii un attacco nemico. 

Kattrin sola sa. ma non può 
parlare. Però. come dice 
Brecht nella sua prefazione, 
non importa che la luce si fac¬ 
cia tra i personaggi: - impor¬ 
ta invece che. a vedere, sia il 
pubblico - 

E oggi le rìouvr che hanno 
soflerfo come Madre Coraggio 
e i suoi fio!’ rednnn e non 
.sono più ninip 

ADRIANA SCHACHERL 


NELLA REP UBBLICA DEMOCRATICA D ’UNGHERIA 

Vacarne sul Balalon 

Og ni anno centomila lavoratori si riposano senza preoc¬ 
cupazioni sulle rive di uno dei più tei laghi del mondo 



Dall’inizio della prima¬ 
vera alla fine d’autunno, 
coni anno* più di cento¬ 
mila lavoratori ungheresi 
passano le loro vacanze 
sul Iago Balaton, uno dei 
più incantevoli luoghi di 

Ungheria, ritemprandosi la 
salute nel riposo e in sani 
rports. 

Ecco (m aito) la sala da 
pranzo di una delle tante 
Case di riposo di Siofokon, 
il più grande centro turi¬ 
stico balneare del Balaton. 


Nicola Regoezi (al cen¬ 
tro), che si sta preparando 
alla laurea iti medicina, e 
sua moglie, meccanico, alla 
radio Budapest, trascorrono 
le loro vacapze su questo 
meraviglioso lago. 

Il fotografo li ha colti 
mentre approfittano delle 
ultime belle giornate di au¬ 
tunno per prendere aria e 
sole. 


La giovane coppia (in 
basso) può praticare tutti 
gli sport che un luogo di 
bagni offre. Alle partite a 
tennis, ai veloci motoscafi, 
alle candide vele, oggi han¬ 
no preferito la barca. Ec¬ 
coli in gita mentre remano 
felici c spensierati. 
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IL CALENDARIO PARLANTE 
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Le « AMiebe deU'Unità » 
ronuBc d inpcfiuuM • raf- 

Elatere reMcttive di 3SM 

copie «tal fioTedl andebè 
qocUo di Mft loro ìsmIo. 


Il gelataio cambia, colore 

Viene dai monti nn vento freschetto: 
gelataio» cambia il carretto ! 

Metti da parte i rosei coni, 
la crema, b fragola, i lamponi. 

Fantanno dalla montagna 
ed ha già odore di castagna. 

Fatti dnnqno caldarrostaio, 
cambb il carretto, o gdataio. 

■ Ad ogni stagione tn cambi pelo 
e cambi colore conw fa il deb. 


CALCPINO 


La bicicletta 

del “Novellino,, 


Affrettatevi a spedire le fi¬ 
gurine dello Zoo se non l'ave¬ 
te ancora fatto: avete ancora 
una settimana di tempo, e poi 
saraimo assegnati i premi, e 
cioè: 

Per partecipare al concorso 
bisogna spedire a Novellino, via 
IV Novembre MS, Roma - Pres¬ 
so Unità - LA PRIMA FIGURI 
NA DI OGNI PUNTATA Un 
tutto «Ued animali). 

Se I concorrenti ebe invie¬ 
ranno tutte e «Ued le tlguTinc 
saranno podU. saraimo «mmes- 
si al sorteggio del premi an¬ 
che 1 concorrenti con meno di 
dieci figurine. 

La bclcletta é stata offerta, 
assieme agli altri premi, Iel¬ 
la amministrazione deUTtoità, 
che ha voluto testiraonlare cosi 
la sua amicizia per i piccoli 
lettori. Viva l’Unità! 

US bicicletta 
na penu a sfera 
nove Ubri di fiabe e a vvent ar e 
dicci dlsuattvl di ClpaOtso 
IL NOVELLINO 


L’asino di Empolici-i imici 


ROMANO LANDI. di Mon- 
teraopoU, Molin-nuovo, Em¬ 
poli (Firenze) indirizza a 
tutti i suoi amici lettori il 
raccontino che segue: 

«Cari ragazzi, 
a Empoli, una cittadina del¬ 
la provincia di Firenze, in 
tempi per noi lontani, si usa¬ 
va festeggiare in modo del 
tutto eccezionale la festa del 
Corpus DominL 
Pensate che un povero asi¬ 
nelio veniva lanciato dal 
campanile del Duomo, appeso 
ad una corda, per &nire sul¬ 
la piazza sottostante, di mo¬ 
do che molti dicevano che il 
povero asinelio volava. 

Un vecchio ed arguto stor- 
nellatore popolare pensò per¬ 
ciò dì comporre uno stornel¬ 
lo che dice così; 

O studiar con impegno 
ed esser uomini, 
o in Empoli volar 
per Corpus Domini. 


A questo stornello dovreb-| 
bero credere tutti gli scolari, j 
Perciò per fare onore anche 
al H Novellino » pensate al¬ 
l’anno scolastico che non tar¬ 
derà a riaprirsi. 

ROMANINO « 
Fate anche noi come Ro¬ 
mano, se sapete delle belle 
Storielle: scrivetele e manda¬ 
tele al « Novellino ». £ per 
seguire subifo il consiglio di 
Romano — prepararsi alla 
scuola — prendete un foglio 
da disegno e illustrate la sto¬ 
ria dell’asino che noia. Il fa¬ 
chiro, per questa settimana, 
rìnuncerà ai suoi indovinelli, 
e i premi andranno ai dise¬ 
gni migliori. 

E a proposito di stornelli, 
imparate anche questo, che è 
di PAOLO ANDREOCCT. di 
anni 8. di Roma: 

« La scimmia imiia e non si 
fstanca mai, 
ma non combina che guai ». 



Bette m, mm mìnle brutte, 
ptì ei eppure SpecceMte, 
àpetter Ji peliiie 
eel peese di Và-eie, 


ebe eerpremie Time e Tìm, 
ceppie mrikm e lAur ■ttìim, 
mentre ineeiieiem cel geme 
• • smet seese perwmse. 


eSerìeei e te m eg tt e, e m Mb, 
•eera i meri éette ettlsl > 
grUm ei dee rem gran farete 
d Urribìe ispettere. 


V« taf 

ebe ami 

in betta 


teasaettae 
Tim e Tàm, 
t t erkta i e 
sd pmnT 


Tatti gaarim 
eeet ettegru 
per le rabbie el pelaiette 
eim le febbre 
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Premio Pinocchio — Il pre¬ 
mio Pinocchio di questa tetti, 
«nana, per il pio bel disello 
sulle avventure del caro burat¬ 
tino. tocca a Luciano Massaco- 
sl, di Pescara. Belli anche 1 di¬ 
segni di Romano Ijudl, Nlcco- 
Uni GabrieOa, Franco Mataxal, 
Ennio Lupi, Mario GaaspIneCl c 
etnei Cgbetta, di Monterotoado 
Marittimo, la quale però ha 
disegnato Pinocchio col martel¬ 
lo in mano, pronto ad ammaz¬ 
zare il grillo parlante. Per fOt- 
tuna ci scrive sotto; «Pinocchio 
si vuol vendicare del grlUo. ma 
non lo trova ». P o ve r o grIDoI 

1 13 stecchini —. La panda da 
scrivere con I 13 stecchini del 
«fachiro» era UNITA’, e quaM 
tutti hanno indovinato. Ho meo- 
so tutti gli stecchini In nn muc¬ 
chio, ha chiamato un pappagallo 
disoccupato e gU ho fatto pe¬ 
scare col becco 1 nomi del novo 
vincitori. Eccoli «jua: 

Neri Paggi, di Firenze; _ 
BissonI di Albano Laùale; 
Scatena, di Roma; Ino LolcL 
di Roma; Anna Maria Catogao, 
di Napoli; Clofa Giueppo dt 
Viterbo; Bartolocal Auanaria 
di NapoU-Vomero; Gnaln Boa- 
«nu. di Pisa; BcaiajRlao Mo¬ 
relli di Roccagorga (Latina). 

Salati — I saluti «Mia setti¬ 
mana a Gabriella NIccOUni dt 
Ribolla (Grosseto), che ha con¬ 
quistato una nuova amica al 
Novellino, e cioè Anna Ricca: 
avranno tutte e duo fl distintivo 
di Cipollino. Un salato spocialo 
a CaHa Matonl di Ganzano; • 
Domenico DI Scanno, di Isola 
Uri: a Sana Proslninl di Ter* 
ranova (Arezzo); a Lnctamn La¬ 
ma di Laurentina; a Rasa Ma¬ 
ria GagUanona di Oamptno; a 
Clandlo Conforti 

OIMNPIOOOLO 



Oggi tutte le compagne 
diffonderanno “l'Unità.. 


Dopo la parentesi della gran¬ 
de festa nazionale di Torino, 
il Mese della Stampa comu¬ 
nista ha ripreso il suo ritmo 
normale. Numerosi importanti 
comizi, dei quali daremo irei 
prossimi giorni l’elenco preci¬ 
sò, avranno luogo domenica a 
coronamento delle feste pro¬ 
vinciali di Benevento, Avelli¬ 
no, Firenze, Ancona ecc. 

Intanto, nel quadro della 
campagna per il rafforzamento 
della diffusione della stampa 
comunista e democratica, avrà 
luogo oggi una grande giornata 
di diffusione dell’UNTTA’ fra 
le masse femminili. In propo¬ 
sito il seguente appello è sta¬ 
to rivolto alle donne dalla se¬ 
zione femminile della direzio¬ 
ne del P.C.I. e dalla segrete¬ 
rìa generale deH’Associazìone 
« Amici dell’Unità »: 

«Di porta in portA di strada 
in stradA in ogni cascina. In 
ogni casolare, nei laogbi di 
lavoro, Dei mercati, ovunque 
oaa donna italiana viva c la¬ 
vori dovrà enere portata 
l’UNITA’, dovrà essere eeno- 
■cinta la voce della verità c 
della pace. 

«Tolte le Sezioni femminili, 
le celiale femminili. 1 C«Mnitati 
e 1 Groppi d«iS «Amici del- 
fURltA» dovroRRo oonMrsI 


l’impegno d onore della mobi 
lluzione della totalità dell 
compagne per un più grandi 
successo della Giornata di Dii 
fnsìone del 18 settembre. 

«L’UNITA’ difende la digni 
tà delle donne, lotta per l'af 
fermazione dei loro diriit 
L’UNITA’ difende la serenit 
delle famiglie italiane, loti 
per il miglioramento delle le 
ro condizioni di vitA L’UNIT/ 
difende la pace e chiama tuli 
i cittadini, uomini e donne, 
battersi perchè la pare sia sai 
vagnardatA 

« Andare di porta in porL 
dì strada in strada, conquistar 
alla grande famiglia del 
rUNiTA* migliaia e migliaia « 
nuove lettrid significa far i 
che la voce del popolo ÌU 
liano si levi ancora piò fori 

«Tutte le «Amiche del 
l'UNlT.q’ », tnlte le compagnt 
le donne democratiche sappL 
no, nella giornata dei IS sei 
tembre, portare ovnnqne co 
l’UNlTA’ la volontà e la cci 
terza di conquistare un awc 
aire migliore ». 


PIETRO INGRAO • direttors 


Piero Clementi - vice dircL resp. 
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